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La seduta comincia alle 16,30. 

MAZZARINO, Segretario, legge il pro- 

( B  appTovato') . 
cesso wrbale dmella seduta di ieri. 

Commemorazione 
del deputato Giorgio La Pira. 

PRESIDENTE. (S i  leva in piedi, e con 
lui i deputati e i membri del Governo). 

Onorevoli colleghi, siarno qui oggi a ri- 
cordare Giargio La Pira, un collega che ha 
svdto un'opera di grande rilievo fra di 
nai, in quest'aula, e ha dato un ocmtributo 
di alto valom alla elaboraziioae della legge 
fondamentale che oi pegola, lla Costituzione 
repubblicana, , i n  quell'epoca intensa e fe- 
conda in cui furoao geQtate le basi dello 
Stato repubblicano e la (cultura stessa diel 
nostro paese, politica e giuridiloa, compì un 
vero le proprio balzo in avanti. 

Qulando, giorni or sono, da Ficenze @un- 
se la notizia della sua morte, - i l  cordoglio 
è stttto unanime. Confesso che sono rimasto 
un poco sorpaeso per lo scarto tra le pole- 
miche che egli swcitò in vita e l'ampiezza 
inco8ntrotvelrsa deli riconosoimenti che C'è sta- 
ta al momento, dell,a-sua sloomparsa. Si può 
pensare che, ,al coispetbo della morte, sopite 
le passioni che si determinarono di fronte 
a certe suie i.niziative, sia sta;ta nesa giusti- 
aia al valore dmell'uomo, si sia giunti ad 
un,a più serena colmprensione del contributo 
che egli h'a dato alla rinascita del paese 
e alla costruzione di una dem'otcrazia repub- 
blicana. E tuttavia resta in me il dubbio 
che anche questa possa essere una via per 
mettelre da parte una figura che è stata 
forte, pungmte, (( scomoda )), per liberarsi 
dagli lintenmgativi, dai problemi, dallle anti- 
cipazioni che [egli recò ,nella sua vita così 
intensa e tormentata, in quella continua ben- 
sione spirituale e pohtioa che fu sua. 

Tutti - si può dire - hanno reso omag- 
gio alla prof,onda passiione morale dell'uo- 
mo, al suo difsintenesise, alla merenza di una 
vita che l'ha condotto alla rnortie povero nel 
senso letteralre, (( materiale )) del termine. 
No'n sono valori frequenti nel nostro tempo. 

E tanti, di fronte a ciò, f,orse ne hanno 
concluso chle La Pira sia stato un (( can- 
dido )); un utopista da rispettare ma da 
mettere da parte, un (( prof,eta disarmato )), 
un po' (( matto )) semrmd, come devo,no es- 
sere, secoado un certo senso corrente, i pro- 
feti disarmati. Ma fu davvero questo e solo 
queisto Giorgio La Pira ? 

Francamentie i.0 non lo credo. Io trovo, 
anzii, che egli sia stato uno più (( politico )) 

di tanti altri, dlirettamente e radicalmente 
immerso nel concreto de'lla politica: si in- 
ten'de, nella politica come egli giustamente 
la Cintendieva, come creatività, come costru- 
zione di una nuova gerarchia di valori, 
come lettura dei segni djei tempi, e) non 
come macchina di potere. E credo' che, 
nelle forme proprie del suo pensiero, egli 
abbia saputo leggere nellie pieghe complicate 
delle questiolni d'e1 nostro tempo più dii 
tanti cosiddetti (( esperti )) o sottili naviga- 
tori. 

Risordiamoci gli articolli famo,si sulla 
(( attesa della povera gente )), che tanto cla- 
molre ed aspre risposte suscitaro,no al mo- 
mento in cui apparvero su Cronache sociali. 
A leggerli superficialmente possano1 sembrla- 
re ingenuli e del1 tutto sommari, se misurati 
dal punto. di vista della scienza ecoinomica 
alloaa comentie nel nostro paese. E invece, 
a guardar belne, al fondo di qu,el riagiona- 
mento, apparentemente semplicistico, su ciò 
che significa, a liveillo d,ellla stes'sa dimein- 
sjione econjomica, l'esistenza di una massa 
di disoocupati, esclusi dal mondo pr'oduttivo, 
chiamlati a (( consumare senzla produrre )) - 
come egli diceva. - al fondo della deauncia 
appassionata che egli feoeva dello spreco 
di risorse umane e matariali, della dlisisper- 
sione di I( talenti )) - ancora una sua paro,14a 
- che da ciò scaturiva, c'era la cognizione 
del problema fondamentale dei1 nostro tem- 
po, della soglia critica cui è giunto lo svi- 
luppo della oivdtà borghese. I3 vero o no 
che dietro tante discussisoni nostre attuali, 
di que,sti msesi, di questi giorni, c'fB oggi in 
modo pressante quel tema, qulel bisogno di 
piano che -egli sottdineava allo'ra, un quay_t_s:. 
di secolo fa, e quel cimento nuovo $1 quale 
egli sosteneva essere chiamato lo Stato nuo- 
v,o, lo Stat,o moderno? I3 vero o no ch,e 
nelle forme bnevi, apodittiche, che gli erano 
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proprie, c’era in quelle tesi una visione che 
andava oltre lo stesso orizzonte italiano e 
individuava un punto di cris’i generale del- 
la’ società moderna, una incapacith di que- 
sta sociletà di rispondere a bisogni profondi, 
ineludibili, che poi abbiamo visto esplodere 
drammaticamente non solo nelle grandi lotte 
sociali dell’ultimo quindicennio qui in Ita- 
lia, ma anche nei pa,esi ec6norr,ictmYe,&e pih 
avanzati dell’occidente, in Francia, in  In- 
ghiltierra, in Germania, negli stessi Stati 
Uniti ? 

Sembrava allora una sovrapposizione vo- 
lontaristica, moralistica alle leggi . ferree 
dell’economia. Ed era invece in qualche 
modo un tentativo di ripensare l’economia 
a livello nuovo, politico, ‘statale, come or- 
mai stava diventando obbligato per .  le di- 
mensioni stesse che era venuta assumendo 
la societh capitalistica. Ci fu da qualche 
parte ironia - lo ricordate - sul modo con 
cui egli adempiva al suo compito di sin- 
daco di Firenze. Ma se sindaco vuol dire 
oggi non chiudersi nella pura amm.inistra- 
zione ,di alcuni servizi, se sindaco vuol di- 
re collocare se stessi al livello naaionale 
ed internazionale richiesto dai pfoblemi 
delle civiltà urbane attuali, non si può ne- 
gare che La Pira sentì profondamerite que- 
sta moderna (( politicità )) del suo compito; 
e in questo modo, anche cercando una 
strada, una ipotesi di vita statale che non 
si esaurisse nei limiti ristretti dei ministeri 
romani. Non per caso, nè solo per. utopi- 
smo, egli cercò interlocutori anche oltre le 
nostre frontiere e a livello mondiale. 

Qui si presenta l’altra domanda. La Pi- 
ra fu ,  come è stato detto, un integralista, 
una figura rimasta ancora nell’ambito di 
quella tendenza continuamente ricorrente 
nel mondo cattolico, che si usa indicare 
con il termine di integrismo? Tutti quanti 
noi abbiamo presente quanto fosse forte in 
lui, nei suoi scritti, nella sua opera il rap- 
porto tra la sua fede e l’agire politico, e 
come egli tendesse con tutte le sue forze 
ad =“I q=alifica.i!yne .,ris?ianl .nciet& 
nuova per cui si batteva, della città terre- 
na di cui parlava, vista pur’essa come mo- 
mento di una via al trascendente. Eppure 
a me sembra che il segno principale, l’in- 
cidenza effettiva dell’opera sua non’ sia sta- 
ta una chiusura nell’autosuificienza del 
mondo cattolico, e meno ancora in un 
clericalismo, in un temporalismo. I3 noto 
come sia stato operante il suo collegamento 
con l’opera di Jacques Maritain e, soprat- 
tutto, con quel singolare uso del maritaini- 

smo che fu praticato dalla sinistra cattoli- 
ca in Italia e che portava a sottolineare, 
nel pensiero del filosofo francese, non sol- 
tanto la necessità per i cattolici di stare 
nella storia, di cimentarsi con la società 
moderna, ma di starci e di operarvi con 
un’autonomia laica, antitemporalista, con le 
armi di una antropologia umana, e quindi 
c m  i rischi e anche con le prove di XII 

pluralismo di opzioni politiche anche den- 
tro il mondo cattolico. La Pira - pure co- 
sì legato alla Chiesa - praticò e visse, in 
modo fresco ed originale, questa autono- 
mia. 

Ma se si fosse trattato solo di questo, 
l’opera di Giorgio La Pira sarebbe solo 
quella di un protagonista di quel processo 
vario e comple’sso che, anche in Italia, ha 
spostato, sia pure faticosamente, il mon- 
do cattolico verso l’affermazione di una 
autonomia della politica. Secondo me, in 
La Pira agì qualcosa di più; e ne fece 
l’uomo del dialogo tra culture diverse, la 
figura che contribuì ad abbattere steccati, 
con grande coraggio, anche in tempi di 
gravi divisioni nel mondo. Certo, tutto ciò 
discendeva prima di tutto dalla speranza 
religiosa che lo animava, dal suo messia- 
nesimo; ma anche dalla intuizione dei pro- 
fondi rivolgimenti che la nostra epoca re- 
cava con sé, dalla consapevolezza della ir- 
ruzione di forze nuove sulla scena e quindi 
della necessità d i  stabilire contatti fra mon- 
di diversi, addirittura opposti. Gli appelli, 
le iniziative di pace., i viaggi, la ricerca 
febbrile di contatti derivavano da una 
preoccupazione di pace, che era così mo- 
tivata: storicamente. I1 viaggio nel Viet- 
nani non fu dovuto ad un pacifismo gene- 
rico. Secondo me, nasceva dalla convinzio- 
ne allarmata che la civiltà del nostro tem- 
po stava toccando frontiere da cui potevano 
determinarsi catastrofi irreparabili. 

Anche sot.to quest’angolo, egli era molbo 
più concreto di altri. E lo confermano i 
dibattiti nostri, attuali, tormentati e dif- 
fic.i!i, su! p~mt,o a ci~i p1.h porhrci un do- 
mani nucleare, sulle conseguenze che que- 
sto tipo di civiltà industriale sta avendo 
su un assetto eco,logico millenario, sulle di- 
mensioni paurose a cui sono giunte oggi 
le spese per gli armamenti. 

Quali esiti ebbe questa battaglia? Sap- 
piamo l’eco che ha avuto anche in paesi 
mollo lontani dal nostro e come essa con- 
tribuì ad una comprensione anche di ci6 
che 8, che può essere, il mondo cattolico 
di oggi. Ma credo che faremmo torto alla 
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sua schiettezza se non parlassimo degli in- 
successi che conobbe. E poi, diciamocelo 
pure, negli ultimi tempi si era determina- 
ta una certa distanza che lo aveva allon- 
tanato, lui, pure così immerso nel presen- 
te, così desideroso di opere. Forse non era 
solo perché il suo fisico era provato da una 
vita così intensa. Forse anche in questo 
noi possiamo trovare un segno, una spia 
di fatti non privati, ma generali. 

Alla prova della realtà, il passaggio dai 
valori della vecchia società, dall’individua- 
lismo della civiltà che egli criticava, dalla 
logica del massimo profitto, direi nel mio 
linguaggio, al solidarismo, al piano di cui 
egli parlava si è rivelato molto più diffi- 
cile. Keynes e Beveridge - gli autori a cui 
così insistentemente si richiamava subito 
dopo il crollo del fascismo - erano sì una 
risposta, ma assai circoscritta nel tempo e 
nello spazio, che forse già allora veniva 
rivelando il suo limite, e che soprattutto 
generava nuove contraddizioni proprio sul 
terreno dello spreco delle risorse, della 
mortificazione dei talenti su cui tanto si 
soffermava La Pira. Anche l’architettura 
pluralistica dello Stato, che egli proponeva 
stabilendo un ponte tra tradizione tomistica 
e moderno giusnaturalismo, non riusciva a 
trovare un equilibrio di fronte al compli- 
carsi delle contraddizioni e delle figure so- 
ciali. L’armonia dei diritti della persona, 
su cui aveva tanto discusso in rapporto 
all’articolo 2 della Costituzione, la conqui- 
sta di un lavoro creativo, domandavano 
non solo battaglie lunghe, ma spostamenti 
di masse vastissime. Qui, forse, il suo 
modo di operare per sortite personali, per 
appelli, vorrei dire per iniziative (( dall’al- 
lo )) ha forse toccato un limite: in modo 
anche drammatico. 

Ma questo VUOI dire che il suo sbaglio 
non era nell’essere (( matto n, nel guardare 
in avanti, nel rifiuto di chiudersi nel con- 
tingente. Semmai le cose intorno a noi ci 
dicono che C’è bisogno ancor più di questo 
impegno progettuale, di leggere - come egli 
diceva - nei segni dei tempi, nei caratteri 
della crisi: con un processo che non sia 
di singoli, mla di massa, che diveati cul- 
tura, scienza e così davvero politica crea- 
tiva. 

Abbiamo letto i titoli dei giornali di 
stamani; la cronaca, i documenti, i riflessi 
di quello che è avvenuto ieri a Torino. 
Chiediamo che sia fatta rispettare la legge 
democratica. Sta bene; ed è urgente. Ma 
io dubito che noi possiamo arrivare a vin- 

cere questa battaglia, che - non nascondia- 
molo - richiede grande fermezza, tenacia 
e chiarezza di idee, senza una mobilitazio- 
ne, che sia molto più ampia e organica, di 
coscienze, di istituzioni democratiche, di 
organizzazioni sociali. Ho l’impressione che 
ancora’ oggi ne sappiamo poco sugli orga- 
nismi reali che operano contro il nostro 
regime- democratico, sul retroterra su cui 
puntano, sull’organizzazione .dello Stato che 
è necessaria per una risposta. E soprattutto 
mi sembra che non riusciamo a selezionare 
e a coordinare quello che deve essere fat- 
to nei diversi campi. Sembra quasi che 
ancora non siamo convinti della profondi- 
tà della crisi. Sembra a volte che ancora 
non siamo persuasi della novità dei pro- 
blemi che la crescita stessa della società 
moderna, della società democratica ha 
aperto. 

Se C’è qualche briciolo di verità in que- 
ste valutazioni, allora noi dobbiamo essere 
grati a La Pira non solo per ciò che ha 
fatto per la democrazia repubblicana, ma 
anche per la sua inquietudine, per la sua 
ricerca, per l’avvertimento che ci dà circa 
i probIemi, le potenzialità e le difficoltà 
del nostro tempo. Ecco perché non mi sem-’ 
bra che egli sia .da pensare come utopia, 
come profeta disarmato, ma come uno che 
stava dentro alle nostre questioni in modo 
diretto e fecondo. I3 con questi sentimenti 
che esprimo il cordoglio della Camera ai 
familiari, al partito della democrazia cri- 
stiana che lo ebbe tra i suoi fondatori e 
lo elesse nelle sue liste ancora in questa 
legislatura, alla città di Firenze che gli è 
stata i.anto cara (Segni di generale con- 
sentimento). 

ANSELMI TINA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANSELMI TINA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Sign,or Presidente, 
onorevoli colleghi, per parlare di La Pira 
(problema non facile) ,e per ricordarlo an- 
che qui in questo Parlamento che lo ha 
visto ,present.e nel i946, nel 1948 e nel 1958, 
e poi di nuovo nelle ultime elezioni del 
1976,. bisogna dire per prima cosa e non 
dimenticare che egli allargò sempre l’impo- 
stazione di tutti i problemi alla dimensione 
mon,diale. 

’ Non vide mai nulla, nemmeno il più 
pjccolo aiuto, né il pi$ picco]o intervento 
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per il più dimenticato degli uomini (e Dio 
sa se per lui era prezioso) se non in una 
visione globale, coinvolgente - secondo la 
pagina evangelica a lui cara del giudizio 
universale - tutta la storia del mondo. 

In quasi tutti i suoi scritti vi è sempre 
l’allargamento a dimensioni mondiali; per 
esempio, ecco _quello che dice nella intro- 
duzione al suo libro Attesa della povem 
gente: (C Quali sono le dimensioni mondiali 
dei problemi della povera gente ? 1). Così 
disse anche per le ultime elezioni: (( I1 fiu- 
me della storia è inevitabilmente avviato 
verso la sua foce: la pace, il disarmo, la 
giustizia e la libertà dei popoli di tutta la 
terra, per cui queste elezioni politiche ita- 
liane )) - sono sempre sue parole - (( deb- 
bono essere viste prospetticamente, nel con- 
testo della situazione presente dell’Italia, 
dell’Europa ‘e del mondo e pongono due 
fondamentali scelte: la scelta int,ernazionale 
della pece e del disarmo, la scelta interna 
della libertà N. 

Firenze fu vista in questo quadro mon- 
diale; anche l’Italia fu vista in questo qua- 
dro e in un compito mon,diale. 

Tn una sua lettera del 1958 affermava 
che la missione dell’Italia era quella di me- 
diatrke, pacificatrice tra le parti ancora se- 
phrate del corpo delle nazioni, se l’Italia 
avesse saputo prendere piena consapevolez- 
za delle radici essenzialmente cristiane del- 
la sua storia, della sua civiltà, del suo de- 
s t.ino. 

Qui in Parlamento dobbiamo ri’cordare 
alouni momenti particolari e precisi della 
sua presenza. Egli fu presente con la sua 
attività presso la Costituente, nella prima 
Sottocommissione, stilando l’articolo 2 e 
l’articolo 29; diede un contributo decisivo 
all’art.icolo 7 della Costituzione a garanzia 
della pace religiosa nel nostro paese. Egli 
pose in essere, insieme all’onorevole Fanfa- 
ni, nel periodo in cui l’uno fu ministro e 
l’altro sottosegret,ario al lavoro, il più va- 
sto piano per la piena occupazione e per 
le case dei lavoratori. 

Al Ministero del lavoro fu improvvisa- 
mente messo in contatto (( con tanti lavo- 
ratori, .anche giovani, tanti disoccupati tra 
cui quelli che non si vedono della cosid- 
detta disoccupazione intellettuale che è la 
più acuta e la più grave 1); così diceva La 
Pira nel 1953. (1 Mi accorsi che questo male 
era una patologia del sistema naziona1,e ed 
internazionale: un grande fatto che ha una 
sua logi,ca, una sua struttura, una sua te- 
rapia )). (( Ogni sera faccio l’esame di co- 

scienza ed allora mi ricordo che è chiara- 
mente scritto così: ebbi fame e mi deste 
da mangiare, ebbi sete e mi deste da  bere, 
fui  senza tetto e mi deste ospitalità; ag- 
giungo che fui disoccupato e mi deste la- 
voro )). 

La Pira entrò e uscì dal Parlamento 
quasi con disinvoltura. Si dimise nel 1953 
e nei 1960 sempre per ariloi’e di Firenze: 

Questa volta, sia pure malato, non si B 
dimesso; è rimasto fino in fondo deputato 
per l’Italia, per il mondo; egli dava un 
senso sacro all’essere eletto dal popolo. 

La sua voce, attraverso telegrammi, ci 
ha raggiunto in due occasioni: per l’esser- 
si messo come sempre, durante la sua vita, 
dalla parte del più debole e del1 più dimen- 
t,iczto (questa vo’lta dalla parte del più de- 
bole e del più indifeso di tutti gli e,sseri 
umani: lo sconosciuto bzmbino, vivo e m n  
ancora natlo) ,e contro la bomb,a al neutro- 
ne, trilslte ed ,imperdonabile vanto di civiltà 
cosiddette avanzate. 

Ha taciuto, quindi, in questa legisla- 
tura: ma ha  parlato mo’lto e ha tracciiato 
per noi tutti, che riconosciamo nella sua 
voce un tono profetico, un  preciso, paogram- 
ma di azione. Permettete a me donna, che 
le circostanze odierne e la sensibilità poli- 
tica hanno portato1 sino1 al compito di mi- 
nistro del la,voro; di terminare con un cen- 
no per me grande ed illuminante: egli, che 
scriveva ed aveva coatatti con i responsa- 
bili politici d.i tutto il mondo, scelse#, come 
prime interbocutrici, come le più atteinte e 
le più partecipi, le donne di preghiera di 
tutti i chiostri del mo’ndo. Se1 votgliamo 
con,oscerlo, dobbiamo più di tutto ritrovarlo 
nei suoi colloqui scritti per loro. E fu pro- 
prio appoggiato dalle loro’ preghiere, daIla 
loro invisibile presenza che egli, nel 1959, 
va,rcò le soglie del Cremlino, per parlare 
in quella sede di una pace sicura, di una 
civiltà planetaria per tutti gli uo,mini, at- 
tenti di nuovo alle beatitudini evangeliche. 

Scelgo Firenze, la perla del mondo )). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza‘ le seguenti proposte di - legge 
dai deputati: 

GARGANI: (( Modifica dell’articolo 211 del 
regio decreto 30 novembre 1941, n. 12, sul- 
l’ordinamento giudiziario )) (1861); 
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MASSARJ: (( Clwsificazioae in strada sta- 
M e  dell'intero tratto della strada che col- 
lega tra loro le strade statali n. 340 e 
n. 38 )) (1862); 

BOFFARDI INES ed altri: (( Unificazione 
dei ruoli delle carriere di cioncetto del Cor- 
po forestale dello Stato ed estensione al 
personale della stessa delle qualifiche di cui 
all'articolo 13 de,l decreto legislativo 12 mar- 
zo 1948, n. 804 )) (1863); 

PICCINELLI ed altri: (( Nu,ove disposizioni 
in materia di ciroolazione- dei ciclomotori )) 
(1864). 

SarannÒ stampate e distribuite. 

Sostituzione di un commissario. 

PRESIDENTE. Comunico di aver chia- 
mato a far parte della Commissi'one parla- 
mentare per l'esame preventivo dei pro- 
grammi di utilizzazione del fondo per la 
ristrutturazione e riconversione industriale 
e dei programmi di intervento delle parte- 
cipazioni statali il deputato Marzano in so- 

. stituzione del deputato Broccoli. 

Assegnazione di progetti .di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma dell'articolo 92 del regolamento, che 
i seguenti progetti di legge siano deferiti 
alle sottoindilcate Commissioni in sede le- 
gislativa: 

ZV Commissione ,(Giustizia) : 

(( Modificazioni alla legge 30 aprile 1976, 
n. 197, sulla disciplina dei co'ncorsi per 
trasferimento deli notai )) (approvato dalla 
IZ Commissione del Senato) (1820) (con pa- 
rere della 1 Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

(( Arrotondamento degli importi ai fini 
deil'a,pplicazione e della risoossione delle 

imposte sui redditi e dell'imposta sul va- 
lore aggiunto )) (1822). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

{Casi rimane stabilito). 

stabilito. 

Senatori LEPRE ed altri: (( Particolare 
trattamento tributario per i contribuenti dei 
comuni disastrati del Friuli )) (approvato- 
dalla VI Commissione del Senato) (1851) 
' lcm parere della IZ e della V Commis- 
sione). 

Se non vi mno obilezi,oni, rimane così 

(Cosi rim.nne stabilito). 

stabilito. 

(I Modificazioni alla disciplina dell'impo- 
sta sul reddito delle pe'rsone giuridiche1 e 
al regime tributari101 dai divide,ndi e degli 
aumenti di capitale, adeguamento del capi- 
tale minimo delle solcietà e altre norme1 in 
materia fiscale e societari'a )) (approvato dal 
Senato) (1852) (con parere della 11, della 
ZV, della V e della XZZ Commissione). 

Se non vi sono1 obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Per tomslmtir~e allla &tessa Cammislsione 
di proioediore all'abbiinamemto riichiesto dal- 
I'arbicolo 77 d:el ragolammto, &- quindi tra- 
sferita iiln sed,e legilslativa lmiohie La seguemfie 
proposta dii legge attualsmeulfie aweginata im 
sed,e ireferente e verbmbe 'su m,ateria identi- 
ca ,a quella Bcontmufia nel disegno di legge 
sopra ,indicato: 

PORTATADINO ed altri: (( Mo~d~ifi~aacioni al- 
Ila lsegge 3 maggio 1955, Q'. -428, icorrucemenb 
normle per la emibssiome ldi aviomi ,e di olb- 
bliigani'oai Idelilte sacheta )) (1296) (con parere 
della ZV e della XZZ Commissione). 

Presentazione 
di ,disegni di legge. 

ANSELMI TINA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Chimedo di parilare 
per la presmtanioinie d,i d,isegmi di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ANSELMI TINA, Minist~o del lavoro e 
della previdenza sociale. Mi onoro pre- 
sentare i seguenti ciilsegni ld,i legge: 

a nome del ministro per i bmi cultu- 
rali e ambilent&li: 

(i Istituzione del iomitato per il coolrdi- 
nammto e la d.i&plha dellsa- tasga d'lingYies- 
so (ai momumenti, lmuseli, galleri,e e soavi di 
antichit8 ,dlello Stabo n; 

ia nome del mlinistm delha pubblica 

(( Statizzazion,e ,dlel'l'lisstirtuto mueicale pa- 

6s truaime : 

reggibato di Trento 1); 

a nome del miailstro degli affari 
esteni : 

(( Adeguam'ento del (contributo annuo ,a 
f avore del co~niitatro k,msulbivo iln temaziimalie 
del iuoic4tool.e (ICAC) )); 

(( Ratifilca ed ,esecuniione dello ,scamblio 
d.i notre tra la Rqmbbllioa iitalilamla e la 
R.epubbl41ca federativa #di Iugolsliavia, effset- 
tu'ato in Belgrado il 28 le 29 sdiioembre 1976, 
rsltatrivo alla proroga, fino la1 3.1 d'ioembtre 
1977, dell'aaco~rdo Pe1,ativo d , la  pesca, fir- 
mato dai dule Stati il 15 ottobre 1973 n; 

(c Rabiifiicia ad ,esecuzione id~eill'auaco~d~ol eu- 
ropeo per la r,epressiane d'elle emissilonii di  
rad,iodiffusione leffettutlrte ,da staaiomi fuori 
dei ternitori nauioaali, .adottato a Strasbur- 
go il 22 gmnaio 1965 n; 

a nome del Presidente del Consiglio 

(( Interventi per le zome colpite #dai re- 

dei mimistri: 

c&nlt,i eventi alluvionali )). 

PRESIDENTE. Do atto ,della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saran- 
n o  stampati e distribuiti. 

Seguita della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge deJ de- 
creto-legge 4 ottobre 1977, HI. 710, con- 
cernent.e rinvio delle elezioni dei con- 
sigli provinciali e dei ccmsigli C Q ~ U -  

nali (1777). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della *discussione del disegno. di 
1,egg.e: Conversione 6n ,legge ,del decr'eto- 

legge 4 ottobre 197'7, n. 710, @oauce"mn il 
rinvio delle elezimi Idei iomsiglii pmviaciali 
e adlei icanisigli comunali. 

Co" lla Camera .rilcolrda, nelBa seduta 
di ieri e stato esaunito 110 svolgimmto dleglli 

' emmdementi presentati, tuzlti ,niferiti atl',ar- 
tiicollo 1 del mdeoreto-legge. 

Avverto iohie su ~a1,cumi [daegli emcmidameni 
ti pvesecntati i! stata iohiesta #dal gruppo dei1 
MSI-destra nazionale la votazione a scruti- 
nio s,egreto. Paiché la votazione ,awerrà me- 
dliante pmoedimmto ellettrmilco, d w r r e  da  
questo mommto il terrninle #di pr,eavviso d,i 
venti minuti pfieviisto dal quinto oo'mm'a dell- 
1'artico:lo 49 ,dIel regolmmto.  

Qual 'è il parere della Ciommissione su- 
gli emmdamenti presmtati ? 

PENNACCHINI, Relatore. Sii8gumr Presi- 
decnhe, morevolli rwllleghi, glli ~emimdam~mti 
ai1 testo ,del ,deoreto-bgge, ppesen6atii tutti d,al 
gruppo del MSI-dsstra ouauimale, quando 
non sono di iaarattwe puramente formabe (e 
lo sono "Ala maggiolr parrhe diei tcasi), se- 
gulono loritelri diversi ad imn taluni wd o'p- 
posti a quellii approvati Id'alla Commi~ssiiome 
in sede refermte. Non ,i! ilnifiafhi anaettabile 
il criterio di ufn iantriioipo al mese di aprile 
d,ell,e posisibili date elettorali, le cib per ra- 
gion,i di opportunità (nei "n,frton,ti del1,a si- 
tuaziowe delll'intero kerrritorifo nazionalle. Tan- 
to meno appare 'pratiico ,pred,etermin'are tale 
data in una preaisa dmenioa  o nell'ambito 
di un solo mese nell'.arco primavede, sm- 
za lascime ia  tal rnoido 11 Govwno un mi- 
mimo ,di discreziormlità clhe gli "-menta di 
spaziare per la sceltia 'della data migliore 
nel corso dei mesi di maggio e di  giugno. 
E, proseguen'do, a parte l'inopportunità di 
dichiarare per liegge (la validità di disposi- 
zi,olni 1'egislativ.e già i,n vigore, colntenuta ne- 
gli emendamenti dall'i. 44 all'l. 141, !non- 
ch6 nell'l. 16 e nell'l. 17, debbo ricordare 
ai presentatori dell',emendamento 1. 28 che, 
per quanto riguarda ,la SiJci1,ia ed 'il Trenti- 
,rlo-A;to Ad@, t l  .*:---: - 

Il I l I l V ~ I W  B aia St&tii d,isp3h 
dagli organi competenti: ,dalla regione Si- 
cilia con >legge regionale 27 ottobre 1977, 
In. 88, e dalla regime Trmtino-Alto Adige 
con !egge regimale 19 ottobre 1977. 

Per questi motivi, con la sola apposizio- 
n.e del rappremntante d,el gruppo dei1 Mo- 
vimento sociale italiano-destra nazioade, la 
Commissione esprime parere amtrario a tut- 
!i ,g!i emendamenti presentati. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
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JIARIDA, Sottosegretario di Slato per 
l’inle~no. Per gli stessi motivi esposti dal 
relatore, il Governo è contrario a tutti gli 
emend,amenti preseritati, sia a quelli di ca- 
rattere puramente formale, sia a quelli che 
stabiliscono una data fissa pe,r le elezioni, 
sia a quelli che entrano nel merito di  ma- 
terie già regolate da leggi precedenti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Pazzaglia, mantiene gli emendamenti 
presentati dal suo gruppo all’articolo 1 del 
decreto-legge, non accettati dalla Commis- 
sione né dal Governo? 

PAZZAGLIA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino 
alle 17,20, in attesa che decorra il termine 
previsto dal quinto comma dell’articolo 49 
del rego1,amento per la votazione a scru- 
tinio segreto mediante procedimento elettro- 
nico. 

L a  seduta, sospesa alle 17,5, & ripresa 
~- 

alle 17,20. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SCALFARO 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
degli emendamenti. 

Per i primi 14 emendamenti, dall’l. 1 
all’l. 14, è stata chiesta la votazione a 
scrutinio segreto dal gruppo del MSI-destra 
nazionale. 

Avverto quindii gli onorevoli collteghi che 
dovremo procedvere a 14 votazioni a scru- 
tinio segreto; seguirà poi la votazione di 
qualche emendamento per alzata di mano, 
e successivamente riprenderanno le vobazio- 
ni .a scrutinio segreto. 

Votazioni segrete. 

PRESIDENTE. Indico la votazjone se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sull’emendamento Pazzaglia 1. 1, non ac- 
cettato dalla Commissione, né dal Governo. 

(Segue In votazione). 

Di,chiaro chiusa la votazione ‘e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le ,risul- 
tanze. 

(I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

GUARRA. Signor Presidente, non sono 
riuscito a votare ! 

PRESIDENTE. Ma eravamo qui da tem- 
po, ono~evole collega. La chiave non è 
molto pesante e lei iè per di più robusto ! 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 331 
Maggioaanza . . . . . . 166 

Voti favorevoli . . . 31 
Voti contrari . . . . 300 

(La Camera respinge). 

GUARRA. Ne aggiunga uno, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. L’aggiunta la chiederà in 
sede di lettura del processo verbale di que- 
sta seduta. 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sull’emendamento 
Pazzaglia i. 2, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. - 

(Segue l a  votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 346 
Maggioranza . . . . . . 174 

Voti favorevoli . . . 37 
Voti contrari . . . . 309 

(La Camera respinge). 

GUARRA. Ha visto, signor Presidente, 
che se il tempo-$ sufficiente tutto va bene? 

PRESIDENTE. Indico la votazione segre- 
ta, mediante procedimento elettronico, sul- 
l’emendamento Pazzaglia 1. 3, non accet- 
tato dalla Commissione, né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
banze. 

(I depulati segretari verificano le risul- 
tclnze - della votazione). 
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Coniunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . .  345 

Voti favorevoli . . .  37 
Voti contrari . . . .  308 

Maggioranza . . . . . .  173 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sull’emendamento 
Pazzaglia 1. 4, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. . 

~~ - 

(Segue la votazione) 

Dichi,aro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari n verificarne le ri- 
sultanze. 

(I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti . . . . . . .  342 

o Votanti . . . . . . . .  341 
Astenuti . . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . . .  171 

Voti favorevoli . . .  40 
Voti contrari . . . .  301 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sull’emendamento 
Pazzaglia 1. 5, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della Votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenii e vvtariii . . .  339 
Maggioranza . . . . . .  170 

Voti favorevoli . . .  41 
Voti contrari . . . .  298 

(La Camera respinge). 

Rilevo che C’è un lento calo nelle pre- 
senze ad ogni votazione. I colleghi sanno, 
quanto so io, che, ad un certo momento, 
il calo porta alla mancanza del numero le- 
gale, con le conseguenze previste. Desidero 

formulare tale avvertiinen to perché ognuno 
ne tenga conto. 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sull’emendamento 
Pazzaglia 1. 6, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

(I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze dellu votazione). 

Comunico i l  risultato della votazions: 
Presenti e votanti . . .  357 
Maggioranza . . . . .  179 

Voti favorevoli . . .  39 
Voti contrari . . . .  318 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sull’emendamento 
Pazzaglia 1. 7, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificaizo le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti . . .  356 
Maggioranza . . . . . .  179 

Voti favorevoli . . .  34 
Volti contrari . . . .  322 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sull’emendamento 
Pazzaglia 1. 11, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 
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Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti . . .  362 
Maggioranza . . . . . .  182 

Voti favorevoli . . .  38 
Voti contrari . . . .  324 

(La Camera respinge). 

Indico la votazime segreta, mediante 
procedimento elettronico, sull'lemendamento 
Pazzaglia 1. 8, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanzle. 

( I  deputati segreturi verificano le risul- 
tanze della votuzion,e). 

Co8muni.co il risul talo adella votazione: 
Pr6sent.i . . . . . . .  363 
Votanti . . . . . . . .  362 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggidranua . . . . . .  182 

Voti fiavarevoli . . .  34 
Voti contrari . . . .  328 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segpeta, m,ediainte 
procedimento eltettronico, sul1'emendament;o 
Pazzaglia 1. 9, m n  acoebtato dalla Comm.is- 
sione né dal Governo. 

(Segue la volazione). 

Dichiiapo chiusa la votazione ed invito 
gli oaore~voli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votuzione). 

Comunico il riisultato della votazione: 
Presenti e votanti . . . .  366 
Maggioranza . . . . . .  184 

Vo'ti favorevolli . . .  35 
Voti contrapi . . . .  331 

(La Camera respinge) 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento eilettronico, sull'emendamento 
Pazzaglia 1. 10, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
su'ltanze. 

( I  deputati segretari verificano le Tisul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti . . .  365 
Maggioranza . . . . . .  183 

Volti favorev'oli . . .  32 
Voti contaari . . . .  333 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, medilante 
procedimento elettronico, sull',em,endamento 
Pazzaglia 1. 12, non accettato dalla Com- 
missioae né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazioae ed invito 
gli onorevolli segretari a verificlame le ri- 
sultanze. 

( I  depzstati segretari verificano le Tisul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risu1,talo della votazione: 
Presenti le votanti . . .  366 
Maggioranza . . . . . .  184 

Vobi favorevoli . . .  30 
Voti contr'ari . . . .  336 

(La Camera respinge). 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. A che titol'o, onorevole 
Pazzaglia, ? 

PAZZAGLIA. Signor P'reslidente, inben- 
diamo richiamare, iln palrticolare, l'attenzio- 
ne dellla Camera su du,e emiendamelnti, sui 
quali desideriam'o che i colleghi esprimano 
il lor'o votto con la massima libertà che of- 
fre lo scrutinio segreto. Finora abbiamo 
avuto la possibi:l,itti di registrare i puinti di 
visita della Camer,a e, di conseguenza, ri- 
nuncliamo alla votazione a scrutinio segreto 
su tutti gli altri nosbri emendamenti, mentre 
manteniamo la richiesta di scrutinio segreto 
soltanto per gli emendcmenti 1. 40 e 1. 24. 

I1 primo ,emendamento intein'de sostituire 
al pe,r.iodo dal io maggio ,al 30 giugno, 
coine tehmpo utile per lo slvolginento delle 
elezioni, quelllo che va dal 16 april,e al 15 
gi ugiio. L'la1 tro emendamento sul quale in- 
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sistiamo per la votazione a scrutini'o segreto 
è 1'1. 24, coi1 il qu'ale chiediamo la sop- 
pressione del secondo comma, quello cisoè 
che rinvia anche le elezifoni circoscrizionali, 
in modo che almeno quelle poss,an,o essere 
tenute immediatamente. 

-~ PRESIDENTE. La richiesta di votazione 
a scrutinio segreto rimane dunque val,ida 
solo per questi due emendamenti? 

PAZZAGLIA. Sì, signo,r Presidente. 

PRESIDENTE. La ringrazio. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Achil li 
Adanio 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Almirante 
Amar an te 
Amici 
Angelini 
Aniasi 
Antoni 
Armella 
Arnaud 
Arnone 
Bacchi 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Baracetti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Maria Immacolata 
' Barbera 

Bardotti 
Bartocci 
Bassetti 

Battino-Vittorelli 
Belardi Merlo Eriase 
Belci 

Bellocchio 
Belussi Ernesta 
Bernardini 
Bernini 
Bertani Eletta 
Bertoli 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bi signan i 
Bocchi 
Bodra t o 
Boffardi Ines 
Boldrin 
Bollati 
Bologiiari 
Bonaluini 
Bonif azi 
Horri 
Borruso 
Bosi Maramlotti 

Botta 
Bottarelli 

Bozzi 
Branciforti Rosarina 

Romana 

Giovanna 

2o';tari Jxfige!g fi,!zriz 

Bressani 
Brini 
Browa 
Brusca 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cabras 
Csccisri 

Calabrb 
Calaminici 
Calice 
Campagnoli 
Cantealmi 
Canullo 
Cappelli 
Cappeiioni 
Capria 
Carandini 
Cardia 
Carlassara 
Carloni Aiidreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carmeno 
Ckroli 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
C asalino 
Casapieri Quagliotti 

Casati 
Cassanmagiiago 

Cast.elluoci 
Casl.oldi 
Cattanei 
Cavaliere 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Girino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
Cigffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignaiii Giancarla 
CoIomba 
Co!onna 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Con ti 

Carmen 

Cerretti M. Luisa 

Cristina 

Corti 
Corder 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cravedi 
Cresco 
Cuminetti 
D' Alessio 
Dal Maso 
Da Prato 
Darida 
de Carneri 
9 e  Caro 
De Cinque 
dle Cosmo 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Delfino 
Del Rio 
De Marzio 
n e  Pietro 
D,e Poi 
Qi Gianna.ntonio 
Di Giesi 
Di Giulio 
Di Vagno 
Drago , 

Dulbecco 
Erminero 
Esposto 
Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Felicetti 
Ferrari Marte 
F1 ami gni 
Fo'rnasari 
Forni 
Forte 
Fartunato 
Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galli 
Galloni 
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Garbi 
Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gatto 
Giannantoni 
Giannini 
Giordano 
Giovagnoli Angela 
Giuliari 
Giura Longo 
Goria 
Gramegna 
Granati Caruso Maria 

Teresa 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Ci gadagno 
Guarra 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmino 
Ianni 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Kessler 
Labriola 
La Loggia 
Lamanna 
Lamorle 
La Penna 
Lenoci 
Lezzi 
Libertini 
Licheri 
Lima 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lo Porto 
Lucchesi 
Lussignoli 
Maccio tta 
Maggioni 
Mancini Vincenzo 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannino 

Mannuzzu 

Mantella 
Marabini 
Marchi Dascola Enza 
Maroli 
Maraffini 
Martini Maria Eletta 
Martino 
Marzotto Caotorta 
Masiello 
Matrone 
Mazzarino 
Mazzola 
Merloni 
Meucci 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Millet 
Mirate 
Misasi 
Monteleone 
Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Napoleoni 
Napoli 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Noberasco 
Novellini 
Nucci 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco I 

Ottaviano 
Padula 
Pagliai Morena 

Palomby Adriana 
Palopoli 
Pani 
Patriarca 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Amabile 

Maria Rugusla 

Peggio 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 
Pisicchio 
Poche tti 
Pompei 
Porcellana 
Portatadino 
Prandini 
Pratesi 
Presutti 
Pucciarini 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quercioli 
Raffaelli 
Raicich 
Ramella 
Revelli 
Riga Grazia 
Roberti 
Rocelli 
Romualdi 
Rosati 
Rosini 

Scovacricchi 
Sedati 
Segni 
Servadei 
Servello 
Sgarlata 
Sicolo 
Spataro 
Spigaroli . 
Spinelli 
Sposetti 
Squeri 
Stefanelli 
Stegagnini 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
l’assone 
Tedeschi 
Terranova 
Terraroli 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tessari Alessandro 
Todros 
Toni 
Torri 
Tozzetti 
Trabucchi 

Rosolcen Angela Maria Trantino 
Rossi di Montelera 
Rossi n o 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Sabbatini 
Saladino 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Sandomenico 
Sanese 
Santagati 
Sant.uz 
Sanza 
Sarti 
Savino 
Shrizinln De Fplicp 

Scalia 
Eirene 

Tremaglia 
Trezzini 
Tripodi 
Trombadori 
Urso Salvatore 
Usellini 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise 
Vecchiarelli 
Vecchietti 
Venegoni 
Venturini 
Vernola 
Vetere 
Villa.ri 
Vincenzi 
Zamberletti 

Scai*a;nuczi C;uait,ini Zambon 
.A J Zaniboni 
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Z avagnin zoso 
Zolla Zucconi 
Zoppetti Zurlo 

Si è nstenufo sull’emendamento I .  4 :  

Guadagno 

Si è astenuio sull’emendamento i. 8: 

Del Duca 

Sono in missione: 

Bandiera Martinelli 
Cazora Milani Eliseo 
Cossiga Mosca 
Dell’ Andro Petrucci 
lilioret Pisoni 
Foschi Posta1 
Granelli Zuech 
Lo Bello 

Si ripren,de la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamelnto Pazzaglia 1. 13, non accet- 
tato dal18a Commissione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazioae l’emendamelnto Paz- 
zaglia 1. 14, non accettato dalla Commis- 
siioiiie, n é  dal Goverrio. 

(E respinto). 

Pongo in Gotazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 15, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(B respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 29, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(I? TCS@tv^). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 30, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(8 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 31, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 32, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 33, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(B  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 34, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

( B  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 35, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in vot.azione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 36, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(13 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 18, non accettato dalmla Commis- 
sione, né dal Governo. 

4 (È respinto). 

Pongo in vot.azione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 19, non accettato dalla Commis- 
sione, nB dal Governo. 

(/i’ respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 20, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 37, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(3 m,.-,..;-,-\ 
I C ~ ~ L I L L V I .  

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 38, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(fi; respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 39, non accettato dalla Commis- 
sime, né dal Governo I I (R  respinto). 
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Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procediment,o elettronico, 
sull’emendamento Pazzaglia 1. 40, non ac- 
cettato dalla Commissione, né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
su 1 tanze. 

( I  deputali segretari verificano le risul- 
Ianze della votazione). 

Comunico il risultato della vot.azione: 
Presenti e votanti . . . . 363 
Maggioranza . . . . . . 182 

Voti favorevoli . . . 56 
Voti contrari . . . . 307 

(La Camera respinge). 

Hanno p e s o  parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Achilli 
Adamo 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Almirante 
Amarante 
Amici 
Angelini 
Aniasi 
Antoni 
Arnone 
Bacchi 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Baracetti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Maria Immacolata 

Bartocci 
Bassetti 
Battino-Vittorelli 
Relardi Merlo Eriase 
Belci 
Bellocchio 
Belussi Ernesta 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Elett,a 
Bertoli 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bis i gn an i 
Bocchi 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Boldrin 
Bollati 
Bolognari 
Bonalumi 
Bonifazi 
Borri 
Borruso 

Romana 

Bosi Maramotti Citaristi 
Giovanna Citterio 

Botta Ciuffini 
Bot.tarelli Coccia 
Bottari Angela Maria Cocco Maria 
Bozzi 
Branciforti Rosanna 
Bressani 
Brini 
Brocca 
Brusca 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cabras 
Cacciari 
Calabrò 
Calaminici 
Calice 
Cantellmi 
Canullo 
Cappelli 
Cappelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carbtto 
Garmeno 
Ctiroli 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casadei Anielia 
Casalino 
Gasapieri Quagliotti 

Casati 
Cassanmagnago 

C as t ellucci 
Castoldi 
Cavaliere 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Girino Pomicino 

Carmen 

Cerretti M. Luisa 

Maria 

Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colonna 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corà 
Corder 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cravedi 
Cresco 
Cuminetbi 
D’Nessi0 
Dal Maso 
Danesi 
Da Prato 
Darida 
de Carneri 
De Caro 
De Cinque 
de Cosmo 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Delfino 
Del Pennino 
Del Rio 
De Pai 
Di Giknantonio 
Di Giesi 
Di Giulio 
di Nardo 
Drago 
Dulbecco 
Erminero 
Esposto 
Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Felicetti 
Ferrari Marte 

Cristina 

Flamigni 
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Fornasari 
Forni 
Forte 
Folrtunato 
Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 

Fusaro 
Galli 
Galloni 
Garbi 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gatto 
Giannantoni 
Giannini 
Giordano 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo . 

Gsoria 
Gramegna 
Granati Caruso Maria 

Teresa 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Guadagno 
Guarra 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmlino 
Ianni 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Kessler 
Labriola 
Lamanna 
Lamorte 
La Penna 
Leccisi 
Lenoci 
Lezzi 
Liber tini 
Licheri 
Lima 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lo Porto 

TGria 

Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni 
Magnani Noya Maria 
Mancini Vincenzo 
Mancuso 
ManSredi Giuseppe 
Mannino 
Mannuzzu 
Miantella 
Marabini 
Marchi Dascola Enza 
Marocco 
Maroli 
Marrafini 
Martini Maria Eletta 
Martino 
Marzotto Caotorta 
Masiello 
Matrone 
Mazzarino 
Mazzoia 
Merloni 
Meucci 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Valida 
Millet 
Mirate 
Misasi 
Mondino 
Monteleone 
Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Napoleoni 
Napoli 
Nespolo Carla 

Federica 
Noberasco 
Novellini 
Nucci 
Orsini Bruno 
Orsini Giaiifranco 
Ottaviano 

Padula 
Pagliai Morena 

Palomby Adriana 
Palopoli 
Pani 
Patriarca 
Dazzaglii 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 
Pisicchio 
Pochetti 
Pompei 
Porcellana 
Portatadino 
Prandini 
Pratesi 
Presutti 
Pucciarini 
QuaiTenghi Vittoria 
Quercioli 
Raffaelli 
Raicich 
Ramella 
Revelli 
Riga Grazia 
Robaldo 
Roberti 
Rognoni 
Romualdi 
Rosati 
lZosini 
Rosolen Angela Maria 
Rossino 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Sabbatini 
Saladino 

Amabile 

Salvato Ersilia 
Salvi 
Sandomenico 
Sanese 
Sangalli 
Santagati 
Sant.uz 
Sanza 
Sarti 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Scalia 
Scarainucci Guaitini 

Alba 
Scovacricchi 
Sedali 
Segni 
Servello 
Sgsrla ta 
Sicolo 
Spataro 
Spigaroli 
Spose tti 
Squeri 
Stefanelli 
Stegagnini 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tassone 
Tedeschi 
Terranova 
Terrsroli 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tessari Alessandro 
Todros 
Toni 
Torri 
T O r t o r e 1 1 a 
‘i’o me t i i 
‘P :.abucch i 
Trantino 
Tremaglia 
TTezzi 11 i 
Tripodi 
Triva 
Trombadori 
UPSO Salvatore 

Eirene 

Salomone Usellini 
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Vaccaro Melucco 
Alessandra 

Vagli Maura 
Valensise 
Vecchiarelli 
Vecchietti 
Venegoni 
Venturini 
Vernola 
Vetere 
Villari 

Vincenzi 
Zamberletti 
Zambon 
Zaniboni 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
zoso 
Zucconi 
Zurlo 

Sono in missione: 

Bandiera Martinelli 
Cazora Milani Eliseo 
Cossiga Mosca 
Dell’ Andro Petrucci 
Rioret Pisoni 
Foschi Posta1 
Granelli Zoppi 
Lo Bello 

Si ripren,de la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Pazzaglila 1. 41, non accetta- 
to dalla Commissione, né dal Governo. 

(12 respinto). 

Pongo in vota,zione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 42, non accett.ato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 43, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  Tespinto). 

Pongo in votazione l’emendament,o Paz- 
zaglia 1. 21, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 44, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(B respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 45, non accettato dalla Commk- 
sione, né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 46, non accett.ato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(R respinto). 

Pongo in votazione 1’emendament.o Paz- 
zaglia 1. 47, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 48, non accettato d,alla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(B respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 49, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(6 respinto). 

Pongo in vot.azione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 50, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 51, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. . 

(B respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 52, non aocettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 53, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 54, non acoettato dalla Comm!is- 
sione. né dal Governo. 

(12 respinto). 

Pongo in votazione l’emendam-ento Paz- 
zaglia 1. 55, n0.n accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(B respinto). 
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Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 56, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(13 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 57, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(8  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 58, non aiccettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(B respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 60, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(8 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz. 
zaglia i. 61, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(R respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 62, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(O respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 63, non accettato d,alla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(O respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 64, non accettato dalla Commiis- 
sione, né dal Governo. 

(B respinto). 

Pongo in votazi,one l’emendamento Paz- 
zaglia 1, 65, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 66, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 67, noln accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 68, non acce,ttato dalla Colmmims- 
sione, né dai Governo. 

(li? respinto). 

Pongo in vo’tazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 69, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(li‘ respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 70, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(I3 respinto). 

Pongo in votazi’one l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 71, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 72,  non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 73,  non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(e respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i. 74,  non accettato dalla Co,mmis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 75,  non accettato dalla Commis- 
siune, né dal Governo. 

(li‘ respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zzglia 1. 76,  non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 
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Pongo in votazi(one l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 77, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 87, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

IÈ respinto). 1 (E Tespinto). 

Pongo in voitazilone l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 78, ‘non accettato dalla Commis- 
sione, nB dal Governo. 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 88, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Golverno. 

(E respinto). I (E respinto). 

Pongo ir! votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 79, non accettato dalla Colmmis- 
sione, né dal Governo. 

Pongo ia votanicme 1’emmd.ameato Paz- 
zaglia 1. 89, inoln arocettato dialla Commis- 
sione, n é  dal Governo. 

(E respinto). 1 (E: respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 80, non accettato dalla Commis- 
sicne, n6 dal Golverno. 

Pongo in votanime l’emmd’ammto Paz- 
nagbia ,i. 90, non amettiato ddtla Commis- 
sione, mé dal Govemo. 

(E respinto). I (E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
eaglia 1. 81, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

Pongo i,n votanimle 1’emcmdam.ento Paz- 
nagllia 1. 91, non aiclaebtato dal:l,a Cmtnis- 
sione, Iné dal Govew.. 

(E respinto). 1 (E respinto). 

Pongo in votazione l’elmendamento Paz- 
zaglia 1. 82, non accettato’ dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 83, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Go’verno. 

(E respento). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zrtglia 1. 84, non ,accettato dalla Co’mmis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazi40ne l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 85, non- accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zagiia 1. 86, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo: 

(E  Tespinto). 

Pongo in votanime il’emmdam~ento Paz- 
zaglila 1. 92, non alaoettata dldtla Commiis- 
sione, mé dal Govem. 

(E respinto). 

Pongo in votazime l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 93, non lauoaettiato dalla Cmmis-  
sione, Iné dal Govemo. 

(2 respinto). 

Poingo iin votaniotne l’e;mmd,mento Pu- 
zaglia 1. 94, nan ,aacettato dalla ~Co~mmi~s- 
sione, a é  dal Govem. 

(E respinto). 

Poingo iin votanicme ,l’emendam~mto Paz- 
zag1,ia 1. 95, ,nan awettah d8all’a Commii? 
sione, ‘né dal Govemo. 

(E respinto). 

’ Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 96, non arcoettiato dalla Co,mmis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 
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Pcingo im votanime l’emmdamento Paz- 
zagiia 1. 97, noa aciaettarto d d l a  Commis- 
sione, né dal Govemo. 

(B respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 98, non aacettato dalla Commis- 
sione, ,né dai Govemo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 99, non aooettrabo d’alla Commis- 
sione, né dal Goveimo. 

(8 respinto). 

Fongo i,n votanimle l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 100, non saaoettato dalla Commis- 
sione, a é  dal Govemo. 

(E  respinto). 

Poingo in votaaime l’emendamemto Paz- 
zaglia 1. 101, non aclaethato dalka Commis- 
sione, né dal Goveimo. 

(E respinto). 

Pongo in votaniane l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 102, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

P,ongo i,n votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 103, . non 8aiclcettato dallla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo i,n votanime l’emmdammto Paz- 
zaglia 1. 104, non amettato dalla Com’mis- 
sione, né dal Govem. 

(E respinto). 

Pongo in votanime l’emmdamsnto Paz- 
zaglia 1. 105, non aocettJato, dalla Cmmis-  
sione, né dal Governo. 

(8 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia i .  106, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Govemo. 

(E respinto). 

Pongo in votaaime l’emendamemto Paz- 
saglia 1. 107, non amettato dalla Cornimie- 
sione, liié dal Govemo. 

(E respinto). 

Pongo in votaaime l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 108, non accetbato ld,allla Commis- 
sione, aié dal Govemo. 

($ respinto). 

Pongo in votazione l’emmdamento Paz- 
zaglia 1. 109, non ltucicettatom dahl’a Commis- 
sione, né dal Govemo. 

(8 respinto). 

Pongo i,n votaaime ,l’,emendamento Paz- 
uagli,a 1. 110, non aacettato dalla Commie- 
sione, né d!al Govenno. 

(E respinto). 

P,ongo iln votaniomle l’emmdamento Paz- 
zagbiia 1. 111, non aacettato ,dall$a Commis- 
sione, né d’al Govenno. 

(B  respinto). 

Pongo in votaziome J’eemendamento Paz- 
zaglia 1. 112, non auoettato (dalla ,Commlis- 
sione, ,né d’al Govemo. 

(E respinto). 

Pongo in votaziionte l’em&ndamlento Psz- 
zaglia 1. 113, non wcettato dal,lla C,o*mmis- 
sione, né dal Govenno. 

(E  respinto). 

Pongo in votasime 1’~emendmmto Paz- 
zaglia 1. 114, $non amettato dlalla Cmmis-  
sione, mé dal Govemo. 

( B  respinto), 

Pongo in votanime l’emendamento Paz- 
naglia 1. 115, non aaoettato dalla Commis- 
sione, né dal Govsmo. 

( E respinto). 

Pongo im votazione l’,emendamento Paz- 
zaglia 1. 116, n,on amettato dalla Colmmis- 
sione, né dal Govemo. 

(B  respinto). 
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Pongo in vo,tazione l’emendamento Paz- 

zaglia 1. 117, non avooetbato dalla Commis- 
sione, :né dal Govemio. 

( E  respinto) ,  

P,oago iin votasiome l’emmdammto Paz- 
zaglila 1. 118, noin ecioettato dalLa Cominis- 
sione, iné dal Govemo. 

(E Tespinto). 

Fongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 119, non eooetteto d,alla C’ommis- 
sione, né dal Governo. 

( E  respinto).  

Poingo iin votazionie ‘l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 120, non awettato fdlal;la Comrnis- 
sione, iné dal Govemo. 

(B respinto).  

Pongo ia votazione 1’~em~m~dammto Paz- 
zag1,ia 4 .  121, ,non adaettato d d l a  Commis- 
sione, mé dal Governo. 

(E respinto).  

Pongo in‘ votazicme I’emend,amento Paz- 
zlaglia 1. 122, non awettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

( E  respinto).  

Poingo in votazlime l’emendamento Paz- 
aaglia 1. 123, ‘non aocetbato d,alla Commis- 
sione, ”2 dal Govemio. 

(E respinto).  

Pongo in votasiome l’emendamento Paz- 
zaghiia 1 .  124, non amcettato ~dalba Commis- 
sione, né dal Govemo. 

(E  respinto) 

Polngo i a  v,otazione l’emendamlento Paz- 
zagl’ia 1. 125, non aoodhato d’alLa Commis- 
sione, a é  ‘dal Govemo. 

(l? respinto).  

Polngo imn votanime l’emerdammto Paz- 
zaglia 1. 126, .non aocettato dalla Commis- 
sione, aié dal Govemo. 

(E  respinto),  

Pongo ia  votanime l’emendamento Paz- 
zagllila 1. 127, non aclcettato ~dal~la Commis- 
sione, .né dal Govemo. 

(B respinto). 

Pmgo in vo’tanimme l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 128, aocn mciettdo dalla (Colmmis- 
sione, n é  dal Governo. 

(B Tespinto). 

Pongo i,n votasimce ,l’emendamiento Paz- 
zaglia 1. 129, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(B Tespinto). 

Pongo iln votazlime I’emendammto Paz- 
zagliia 1. 130, non ,aocettato da1,lra Commlis- 
sione, Iné dal Governo. 

(12 respinto). 

Pongo ia  votanime 1’emenda.mmto Paz- 
aagbia 1. 131, n m  aracetteto dal8a C,o~mimSs- 
sione, né dal Govsmo. 

(E respinto). 

Pongo ,iin votanione .l’ememdammto Paz- 
zaglliia 1.  132, aon accettato ldialla Cormrmis- 
sione, !né dal Governo. 

( E  respinto). 

Polngo in votanicme l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 133, noln acicrettato daNa Commis- 
sione, :né dal Govemo. 

(E respinto). 

Poingo in votazione ~l’emend~ammto Paz- 
zagli’a 1. 134, non lacrcetbato 8dalda Colm8mis- 
sione, né dal Govem.  

(E respinto). 

, 
Pongo i’n votasiomfe I’ememdammto Paz- 

zaglia 1. 135, non arcrcr&hato dalla Gommis- 
sione, Iné dal Govenno. 

(E respinto). 

Pongo in votaziiane l’emendammto Paz- 
zaglia 1. 136, non aocettato dalllla IComrnis- 
sione, né dal Govemo. 

( E  Tespinto). 
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Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zagli,a 1. 137, non accettato d-alla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 138, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 139, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 140, ‘non acicettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo . in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 141, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 16, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(8 respinto) . 
Pongo in votazione l’emendamento Paz- 

zaglima 1. 17, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Paz- 
zaglia 1. 22, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo ,in votazione I’emendamento Paz- 
zaglia 1. 23, non afccettato dalla Commis- 
sione, né dai GovePriO. 

(E respinto). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sull’emendamento Pazzaglia 1. 24, non ac- 
cettato dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato de lh  votazione: 
Presenti e v&mti . . . . 348 
Maggioranza . . . . . . 175 

Voti favorevoli . . . 50 
Voti contrari . . . . 298 

(La Camera respinge). 

Rnnno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Achilli 
Adamo 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Almirante 
Amarante 
Amici 
Angelini 
Armella 
Arnone 
Bacchi 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Baracetti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Rarbera. 
Bartocci 
Bassetti 
Battino-Vittorelli 

I 

Maria Immacolata 

Bertani Eletta 
Bertoli 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bodrato 
Bof f ardi Ines 
Boldrin 
Bollati 
Bolognari 
Ronalumi 
Bonifazi 
Borri 
B 0.r r u so 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bottarelli 
Bozzi 
Branciforti Rosanna 
Bressani 
Brini 
Brocca 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cabras 
Cacciari 

Roniana 

Giovanna 

Belardi Merlo Eriase Calabrò 
Be!ci Calaminici 
Bellocchio Calice 
Belussi Ernesta C anteimi 
Bernardini Canullo 
Bernini Lavezzo Cappelli 

Ivana Cappelloni 
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Capria 
Carandini 
Cardia 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carmeno 
Chroli 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Gasati 
Cassanmagnago 

C as tellucoi 
Castoldi 
Cavaliere 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 

Carmen 

Cerretti M. Luisa 

Da Prato 
Darida 
de Carneri 
De Caro 
De Cinque 
de Cosmo 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Del Pennino 
Del Rio 
De Pori 
Di Giannantonio 
Di Giesi 
Di Giulio 
Drago 
Dulbecco 
Erminero 
Esposto 
Facchini 
Faenzi 
Fan t ac i 
Fanti 
Felicetti 
Permri MarrQe 
Flamigni 
Fo,rnasari 
Forni 
Forte 
Foirtun a to 
Fracanzani 
Fr,acchia 
Franchi 
Furia 
Fusaro 

Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colonna 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Coiiti 
CorA 
Corder 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Crayedi 

Cresco 
Cuminettri 
D’ Alessio 
Dal Maso 

Cristina 

Galli 
Galloni 
Garbi 

Gargani 
Garzia 
.Fasco 
Gaspari 
Gatto 
Giannantoni 
Gianniiii 
C-icrdafic 
Giovagnoli Angelo 
Giura Longo 
Goria 
Gramegna 

Granati Caruso Maria 
Teresa 

Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Guadagno 
Guarra 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmino 
Ianni 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Kessler 
Labriola 
Lamanna 
Lamorte 
La Penna 
Leccisi 
Lenoci 
Libertini 
Licheri 
Lima 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lo Porto 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni 
Magnani Noya Maria 
Mancini Vincenzo 
Manouso 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
Marabini 
Marchi Dascola Enza 
Marocco 
Maroli 
Marraffini 
Martini Maria Eletta 
Martino 
Marzotto lCaotorta 
Masiello 
Matrone 
n/r2zz2rinc! 
Mazzola 
Mazzotta 
Merloni 
Meucci 

Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Millet 
Mirate 
Misasi 
Monteleone 
Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enricc, 
Moschini 
Napoleoni 
Napoli 
Nespolo Carla 

Federica 
Noberasco 
Novellini 
Nucci 
Orlando 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
O ttaviano 
Padula 
Pagliai Morena 

Palomby Adriana 
Palopoli 
Pani 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agos tina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 
Pisicchio 
Pochetti 

Porcellana 
Portatadino 
Prandini 
Pratesi 

Amabile 

Prrmpi 
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Presutti Sbegagnini 
Pucciarini Tamburini 
Qualnienghi Vittoria Tamini 
Quattrone Tani 
Quercioli Tassone 
Raff aelli- Tedeschi 
Raicich Terranova 
Rarnella Terraroli 
Revelli Tesi 
Roberti Tesini Aristide 
Rognor I i Tessari Alessandro 
Romualdi Todros 
Rosati Toni 
Rosini Torri 
Rosolien Angela Maria Tortorella 
Rossino Tozzetti 
Russo Carlo Trabucchi 
Russo Ferdinando Trantino 
Sabbatini TremagIia 
Salomone Trezzini 
Salvato Ersilia Tripodi 
Salvi Triva 
Sandomenico Trombedori 
Sanese Urso Salvatore 
S angall i Usellini 
Santaga ti Vaccaro Melucco 
Santuz Alessandra 
Ssnza Vagli Maura 

' Sarti Valensise . 
Savino Vecchiarelli 
Sbriziolo De Felice Vecchietti 

Eirene Venegoni 
Scalia Venturini 
Scaramucci Guaitin V m - "  

Alba Vetere 
Sedati Villari 
Segni Vincenzi 
Servello Zamberle t ti 
Sgarlata Zambon 
Sicolo Zavagnin 
Spataro Zolla 
Spigaroli Zoppetti 
Sposetti zoso 
Squeri Zucconi 
Stefanelli Zurlo 

Sono in missione: 

Bandiera 
Cazora 
Cossiga 

Dell'Andro 
Eli olr et 
Foschi 

Granelli Petrucci 
Lo Bello Pisoni 
Martinelli Posta1 
Milani Eliseo Zoppi 
Mosca 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e- 
mend,amento Pazzaglia i. 25, non accettato 
dalla Commissione, né dal Governo. 

(E  Tespinto). 

Pongo in votazione l'emendamento Paz- 
zaglia i. 26, non accetbato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E  Tespinto). 

Pongo in votazione l'emendamento San- 
tagati i. 27, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

(E respinlo) . 

Pongo in votazione l'emendramento Lo 
Porto i. 28, non accett'ato d'alla Commis- 
sione, né dal Governo. 

( E  respinto). 

Abbiamo così esaurito la votazione de- 
gli emendamenti. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del disegno di legge. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
di vo,to l'onorevole Mellini. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Signor Presidente, signor rap- 
presentante deI Governo, coll,eghi, credo 
che il provvedimento che ci accingiamo a 
votare non abbisogni di ulteriori definizio- 
ni in merito alla sua importanza e gra- 
vità, visto che esse sono già state abbon- 
dantemente d,elineate dalla nostra e da al- 
tre parti deiia Camera. 

Sono state dette in quest'aula cose par- 
ticolarmente gravi in merito al ricorso alla 
decretazione d'urgenza in  materia e1ettoralBe 
e al le caratteristiche della pretesa urgenza 
che si è voluto accampare. 

Abbiamo addirittura dovuto parlare, si- 
gnor Presidente, di sviamento di potere, 
con riferimento non solo al contenuto (da 
un punto di vista costituzionale), ma anche 
alla legittimità formale dell'atto che Si è 
voluto compiere. 



Alli Parlamenlari - 12447 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1977 

Credo, comunque, che le cose più gravi 
emerse da questo dibattito derivino non 
tanto dalle pur gravi affermazioni di chi 
ha avversato il provvedimento, quanto piut- 
tosto dai silenzi e dalle parole di chi ha 
voluto difenderlo. Costoro hanno detto cose 
che spero vengano al più presto dimenticate 
dalla scienza costituzionalistica. 

I3 stato detto, ad esempio, che l’urgenza 
del provvedimento derivava dalla volontà 
di provvedere a breve scadenza ad una mo- 
difica del sistema elettorale. Si è detto che 
la straordinarietà consisteva nel fatto che 
si vuole una cosa contraria a quanto sta- 
bilito dalla legge attualmente in vigore. Si 
è detto che la necessità risiedeva nel fatto 
che soltanto facendo uso della decretazione 
d’urgenza Si poteva varare un provvedimen- 
to diretto non a far fronte ad un’urgenza 
impr0vvisament.e manifestatasi, ma diretto 
a sopplerire a quella che era la realizza- 
zione ad ogni costo della volontà della mag- 
gioranza. Si è detto, anche se non così 
esplicitamente, che questo provvedimento 8 
conforme alla Costituzione, in quanto non 
si può dubitare della sua legittimità perché 
le forze dlell’arco costituzionale hanno già 
fatto conoscere il loro intendimento. 

Sta di fatto che oggi dobbiamo votare 
la conversione in legge di questo decreto- 
legge che ha lo scopo di far corrispondere 
la situazione oontingente delle elezioni del 
26 novembre con quelle che avrebbero do- 
vuto essere - questa è stata la motivazione 
dell’urgenza - le determinazioni dmella mag- 
gioranza in ordine alla regolamientazione 
generale delle elezioni. Oggi ci si trova di- 
nanzi a questa votazione con una maggio- 
ranza divisa nelle sue determinazioni ge- 
nerali. Sono ancora in corso riunioni fre- 
netiche diel Comitato dei nove. In realth, 
questa maggioranza non è più tale, non è 
più la famosa maggioranza dell’aroo costi- 
tuzionale. Non si sa nemmeno quale dlo- 
vrebbe essere questa regolamentazione di 
carattere genierale con la quale far coinci- 
dere le elezioni del 26 novembre. 

Credo non ci sia altro da aggiungere. 
Ma desidero dire che in questa occasione 
abbiamo avuto la sensazione che la maggio- 
ranza di questa Assemblea abbia proclama- 
to la propria signoria sulla Costituzione. 
Abbiamo oggi, oltre ai padroni del vapore, 
anche i padroni della Costituzione. I pa- 
droni della Costituzione ci impongono la 
loro interpretazione. A questi padroni, per 
i quali la volontà della maggioranza è essa 
stessa rappresentazione d e1 dettato costi tu- 

zionale, dobbiamo dire no, e dobbiamo dir- 
lo molto fermamente. 

Da tutto il complesso di questo dibattito 
abbiamo avuto la conferma che questo prov- 
vedimento - che è una mostruosità per i 
suoi congegni, per le sue articolazioni, per 
la grammatica e la sintassi giuridica che 
esso esprime - sia stato preordinato sol- 
tanto allo scopo di poter raggiungere il ri- 
sultato immediato e contingente del rinvio 
delle elezioni amministrative di novembre. 

Ebbene, se questo è vero, ma anche se 
ciò non fosse vero, in questa occasione - 
come ho già detto durante il mio interven- 
to in sede di discussione sulle linee gene- 
rali - probabilmente oggi abbiamo consu- 
mato un patrimonio che ci dovrebbe essere 
particolarmente caro e che dovremmo am- 
ministrare con estrema parsimonia e con 
estrema attenzione. Mi riferisco al dettato 
della Costituzione, alla credibilità della Co- 
stituzione, ma anche alla nostra capacità di 
esprimerci e di parlar,e un linguaggio co- 
mune in termini giuridici. Nel corso di 
questo dibattito, sui temi della Costituziorie 
abbiamo sentito usare un linguaggio giuri- 
dico che non comprendiamo più, non per- 
ché sia cambiato il nostro linguaggio giu- 
ridico, ma perché è cambiato quello della 
maggioranza. La maggioranza vuole avere 
i l  diritto di appellarsi a denominazioni che 
non dovrebbero appartenere a nessuno, ma 
dovrebbero essere patrimonio comune di 
tutti, senza che nessuna parte possa dire di 
rappresentare l’arco costituzionale. Mi sem- 
bra che, a maggior ragione, non si possa 
invo.care una denominazione di questo ge- 
nere da parte di chi della Costituzione fa 
un uso come quello che è stato fatto in 
questa occasione. Io credo che qualcosa di 
molto grave è stato compiuto e ritengo che 
nei prossimi mesi andremo certamente in- 
contro ad altre avvent,ure (perché di avven- 
ture si &ve parlare) di ‘qu,esto genere. C’è 
un attentato alla Costituzione che può es- 
sere fatto anche mediante la legge, anche 
mediante il modo di fare le leggi, il modq 
di interpretarle, il modo di comportarsi di 
fronte alla Costit.uzione. Temo che nei pros- 
simi mesi dovremo assistere ancora a 
questo. 

Oggi si parla di necessità ‘e di urgenza 
perche una maggioranza vuole dare, attra- 
verso un provvedimento iegisiaiivu, urla di- 
versa configurazione ad una materia legi- 
slativa, e si di(ce quindi che è necessario, 
urgente e straordinario provvedere con de- 
creto-legge, per far coincidere anticipatamen- 
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te addirittura la situazione immediata a 
quella che sarà regolata dalla legge; ed è 
di fronte a certe prese di posizione che, 
nei prossimi mesi, dobbiamo attenderci, nei 
confronti di un problema molto grave come 
quello dei referenhm, altre mostruosità 
giuridiche. Ebbene, ricordiamoci che questa 
volta i partiti del cosiddetto arco costitu- 
zionale ha.nno fat,to vio!enza ad una logica, 
che tuttavia è la logi,ca della democrazia 
rappresentativa, ed il giorno in cui, por- 
tando alle estreme conseguenze questo loro 
atteggiamento, volessero incidere anche nei 
confronti di un altro organo costituzionale 
- quello del popolo che si esprime attra- 
verso i mezzi di democrazia diretta - cer- 
tamente sarebbe ancora più grave e allora 
il silenzio con cui si cerca di far passare, 
attraverso la stampa di regime, la gravità 
di questa situazione, probabilmente non 
basterebbe a far sopire nell’o-pinione pub- 
blica, nelle coscienze democratiche del pae- 
se, il senso di grave ribellione che si pro- 
va nel momento in cui la Costituzione è 
violata, nel momento in cui le maggioranze 
si sostituismcono ,al gio.co democratico rappre- 
sentato e regolato dalla Costituzione. 

Con queste considerazioni noi diamo 
qualcosa di più che un nostro voto contra- 
rio al disegno di legge di conversione del 
decreto-legge; diciamo un no a quello che, 
a nostro avviso, sconfina nell’attentato alla 
Costituzione, costituendo un grave preceden- 
te che viola non soltanto i diritti che sono 
oggetto specifico del provvedimento in di- 
scussione, ma viola anche i diritti futuri, 
che pregiudica certamente in maniera mol- 
to grave an,che quelle che saranno altre 
determinazioni, che tutte si ricollegano alla 
Costituzione. Nel momento i.n cui la Costi- 
tuzione è violata, nel momento in cui la 
maggioranza ha la necessità di passare so- 
pra a certi diritti, di non andare tanto per 
il sottile, nel moment,o in cui l’aula voterà 
oggi questo provvedimento, sentiamo che 
,sono stati violati tutti questi diritti e che 
B stato coiiipiuilj un grave attentato aiia 
C 0s ti tu zi one. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Bozzi. Ne 
ha facoltà. 

BOZZI. I1 gruppo liberale voterà con- 
tro la conversione in legge del decreto-leg- 
ge riguardante il rinvio delle elezioni am- 
ministrative e delle elezioni circoscrizionali 

per i comuni. Le ragioni del nostro dis- 
senso - un dissenso totale - sono state da 
me stesso enunciate in sede di intervento 
sulle pregiudiziali e non intendo ripetere 
qui quegli argomenti. Dirò soltanto che, 
secondo noi, si tratta di un errore giuri- 
dico e, ancor più, di un errore politico. 
I1 dilazionare gli appuntamenti elettoral i, 
anche qtlelli circoscrizionali, vanificando 
la legge di un anno fa e vanificando al 
tempo stesso la volontà espressa liberamen- 
te dai consigli comunali, significa incidere 
sulla verifica del consenso che è la logica 
della democrazia. 

Non vogliamo drammatizzare, ma non 
vorremmo che si scrivesse il primo capi- 
tolo di un libro assai brutto che potrebbe 
concludersi con un declino della democra- 
zia, quella vera, e con l’avvento di una 
democrazia anomala guidata dall’alto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Galasso. 
Ne ha facoltà. 

GALASSO. I1 gruppo parlamentare Co- 
stituente di destra-democrazia nazionale fin 
dall’inizio ebbe ad affermare che il pro- 
blema dello svolgimento o del rinvio di al- 
cuni mesi di un parziale quanto ridottis- 
simo turno di elezioni amministrative, non 
poteva prestarsi a drammatizzazioni di al- 
cun genere. 

Riteniamo che la drammatizzazione di 
un problema di questo genere, pur serio 
e delicato, non giovi non solo alla dialetti- 
ca politica dei partiti ma neanche, e so- 
prattutto, alla serenità del paese. Siamo 
tuttora convinti che un ridotto turno elet- 
torale, come quello di novembre, influen- 
zato d’altra parte e determinato soprattutto 
da motivi e problemi di ordine locale e 
campanilistici, non può fornire - a nostro 
sommesso avviso - serie ed attendibili indi- 
cazioni di ordine politico generale. Non 
crediamo che lo svolgimento di tali elezio- 
ni avrebbe SGvvcrtitG !a de!!a dia!et- 
tica democratica, ma non ci sembra nep- 
pure che il loro rinvio possa avere strac- 
ciato una pagina della Costituzione così 
come, con acuto esame, ebbe ad affermare 
e a spiegare l’onorevole Roberti quando 
precisò le linee del nostro gruppo e offrì 
all’ Assemblea le considerazioni di ordine 
tecnico-costituzionale in ordine alla legitti- 
mità del decreto-legge 4 ottobre 1977 n. 710. 

Siamo convinti che la scelta di un vo- 
to di carattere amministrativo, che investe 
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un’area pari a circa il 10 per cento del 
corpo elettorale, non potrebbe mai essere 
considerata espressione della volontà poli- 
tica dell’intero paese né potrebbe costitui- 
re un indice di tendenza dell’evoluzione 
dei rapporti politici. In conseguenza di 
queste considerazioni, quando il Governo 
ebbe a chiedere a tutti i partiti, tramite il 
ministro Cossiga, quale atteggiamento 
avrebbero assunto in presenza di un decre- 
to di rinvio delle elezioni amministrative 
quale necessaria premessa alla razionaliz- 
zazione e all’accorpamento di turni eletto- 
rali fuori dai normali cicli, noi, a mezzo 
del segretario del nostro partito onorevole 
De Marzio, rispondemmo di non avere in 
merito particolari osservazioni da fare non 
annettendo rilievo ed importanza politica a 
tale scelta dinanzi a problemi più ampi e 
più gravi che investono ansie e preoccupa- 
zioni della nostra società civile. 

D’altra parte, in presenza del riordino 
della materia elettorale e del rinvio delle 
elezioni, il decreto-legge diventa una scelta 
obbligata che si sarebbe potuta evitare so- 
lo percorrendo la strada indicata in questa 
aula dall’onorevole Labriola e consigliata, 
ancor prima della presentazione del decreto 
stesiso, dal nostro capogruppo al Senato, 
senatore Nencioni, che entrambi ebbero ad 
affermare che la strada del -decreto-legge 
poteva essere evitata con una risoluzione 
dell’Assemblea parlamentare intesa a legit- 
timare il Governo al rinvio delle elezioni 
amministrative. 

Non essendo stata imboccata que’sta stra- 
da, quella del decreto-legge era l’unica ri- 
masta sul Oerreno della validità; ,essa era 
poi suffragata da motivi di ordine costitu- 
zionale, oome sostenuto per il nostro grup- 
po dall’onorevole Roberti. 

L’enorme polemica sollevata sulla legit- 
timità costituzionale del decreto-legge ci 
pare un fuor d’opera ‘e un polverone al- 
larmistico che certamente non riguardano la 
saldezza delle nostre istituzioni democrati- 
che e soprattutto la prospettiva dialettica, 
in t.ermini democratici, del colloquio tra le 
varie forze polit,ich,e, sociali e culturali del 
paese. . 

Pur con la riserva in ordine alla strada 
imboccaia (che poteva essere evitata con 
una . risoluzion,e parlamentare) e ferma re- 
stando la validità della decretazione d’ur- 
genza sul piano coslituzionale, in coerenza 
con le nostre posizioni, esprimiamo volo 

favorevole a questo decreto-legge (Applausi 
dei deplat i  del gruppo Costituente di 
destrn-democrazia nazionale). 
i p~~.’~:+~p~-.-,~ 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’,onorevole Preti. Ne 
ha facolt8. 

PRETI. Signor Presidente, riprenderò 
sinteticamente quanto ho detto in sede di 
Commissione affari costituzionali e quanto 
poi - più brillantemente di me - ha ripe- 
tuto in aula l’onorevole Scovacricchi. 

Ritenevamo che un piccolo test elettorale 
come questo non avrebbfe oertamente pre- 
giudicato l’attività del Governo e, non rife- 
rendosi ad un’a larghissima base elettorale, 
non avrebbe neanche potuto mettere in for- 
se l’accordo a sei con il pretesto che erano 
cambiati i rapporti di forza tra i partiti. 

La ragione politica non l’abbiamo mai 
veduta; d’altra parte non si può nemmeno 
dire che per elezioni amministrative, che 
si svolgono sostanzialmente in soli tre ca- 
poluoghi di provincia, l’attività parlamen- 
tare si fermi; quanto vi sono stati tests 
ehetborali di questo tipo, il Parlamento ha 
sempre continuato a funzionare regolar- 
mente? 

D’altro lato riteniamo che questi espe- 
rimenti o tests elettorali siano utili per ta- 
stare il polso dei cittadini, così come av- 
v.ienle in Germania, in Francia e in Gran 
Bretagna, paesi democratici come il nostro. 
Anche in tali paesi venqonlo fatte spesso 
consultazioni parziali sulla base delle quali 
si crede di ravvisare l’esistenza di un 
trend, cioè - con termine italiano - di un 
orilentamento determinato. Questo spiega la 
ragione del nostro no. Noi non vogliamo 
commettere eccessi di imprudenza, e ncon 
vogliamo percid affermare drasticamentte 
che lo spostamento di elezioni attraverso un 
decreto-l,egge sia anticostituzionale, in quan- 
to violerebbe questo o quell’articolo della 
Costituzione. Ci par.e che la questione sia 
al limite: non si t,ratta di un provvedi- 
mento costituzionalment~e corretto: nel senso 
chle non pub apparire conforme a.110 spirito 
della Costituzione, del quale dobbiamo te- 
nere ooato, amhe se la I’ettera della Costi- 
tuzione può eventualmente non risultare 
vioiaia. 

Per non tediare i collieghi, mi sono li- 
mit.ato a quest,e considerazioni fondamen- 
tali, che spiegano la ragione del nostro 
volo noli favorevole alla conversione di 
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questo decret,o-legge. Non n’e abbiamo mai 
fatto un dramma, anch’e perché, in questo 
periodo così triste della vita politica ita- 
liana, vi sono problemi ben più gravi ed 

,angosciosi, che siamlo chiamati ad esamina- 
re; ma, anche se non ne abbiamo fatto un 
dramma, abbiamo con dignità, con pru- 
denza e con serietà tenuto ad affermare il 
I I U ~ L I O  chitiro 2 C O ~ E ~ ~ O  p u f i t ~  di V~S?A. 
Grazie, signor Presidente, di avermi con- 
cesso la parola: in omaggio ai colleghi, co- 
me ella ha veduto. sono stato molto breve 

--- l . ,  

(Applausi dei deputati del gruppo del 
PSDI). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Guar- 
ra. Ne ha facoltà. 

. GIJARRA. Vorrei far riferimento subito 
ad un’aff ermazione dell’onorevole Preti. Vi 
sono avvenimenti che, indubbiamente, nel- 
la nostra vita nazionale sovrastano questo 
del rinvio di una elezione amministrativa. 
Quanto si sta verificando - ultima l’aggres- 
sione al vicedirettore de La  Stampa, Carlo 
Casalegno, al quale non è stato sparato 
alle gambe, ma al vqlto, per uccidere - 
dimost.ra il clima di tensione, direi, ,anche 
se qualcuno vuole nasconderselo, di guerra 
civile, che si affaccia sull’orizzonte del no- 
stro paese. 

Può sembrare che una diatriba sul rin- 
vio delle elezioni rappresenti veramente la 
classica discussione sul sesso degli angeli. 
Non è così; quando si fa riferimento alla 
saldezza dei nervi, quando si dice che non 
bisogna assolutamente perdere il senso del- 
la responsabilità, si fa proprio un richia- 
mo al corso normale degli avvenimenti, 
dai quale non bisogna farsi distogliere. E 
noi non ce ne lasciamo distogliere in que- 
sto momento, ponendo l’accento sulla vio- 
lazione del precetto costituzionale che si è 
voluta operare con il rinvio delle elezioni 
me.l,iante & c r & o - l P V l T P  

Nessuno di noi ha mai sostenuto che 
non si potessero rinviare le elezioni (lo 
abbiamo fatto anche in altre occasioni): è 
una questione di opportunità politica; è una 
scelta dell’esecutivo, il quale si deve as- 
sumere le proprie responsabilità. Ma quan- 
do ciò avviene, l’esecutivo deve agire nel 
rispetto degli strumenti offerti dalla Costi- 
tuzione; e la Costituzione non consente il 
ricorso al decreto-legge in materia eletto- 
rale. E nofl lo consente per un motivo 

“OO-‘ 

fondamentale, che è quello che traspare 
dall’articolo 72. 

La materia elettorale, infatti, non poten- 
do formare oggetto di un procedimento le- 
gislativo abbreviato, a maggior ragione 
non può formare oggetto di ricorso al de- 
creto-legge; anche perché le altre materie 
alle quali si fa riferimento nell’articolo 72 
- queìla cosiiiuzionale, queila deiia ratifica 
dei trattati internazionali, quella di bilan- 
cio - non hanno mai formato oggetto di 
decreto-legge. Non può formare oggetto di 
decreto-legge perché assolutamente non ri- 
corrono, nella specie, quella straordinarie- 
t i ,  quella necessità e quella urgenza che 
sono i requisiti fondamentali richiesti dal- 
l’articolo 77 della Costituzione. 

Ma  vi è anche la violazione del princi- 
pio della opportunitA politica. Proprio per- 
ch6 esiste un regime di quasi unanimità 
- anche se questa unanimità non si racco- 
glie attorco al (( sì I ) ,  ma attorno al u nì )) 

- non si doveva rinviare quel responso 
elettorale che, sia pure limitato a 4 mi- 
lioni di elettori, avrebbe fatto conoscere 
alla classe politica gli umori del corpo elet- 
torale. Soprattutto quel che offende il Par- 
lainenlo è la motivazione. Si è detto, in- 
fatt.i: non si può affront,are una campagna 
elettorale, altrimenti ogni partito sarebbe 
port,ato ad accentuare i temi del dissenso 
e non quelli del consenso; l’accordo a sei 
ha bisogno ancora di un periodo di rodag- 
gio che non deve assolutamente essere in- 
tralciato dalla espressione del corpo eletto- 
rale. 

Non noi, signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dinanzi a questa motivazione ab- 
biamo detto che si tratta di una motiva- 
zione in soccorso di un regime, di una 
mentalità di un regime. (( Siamo il 90 per 
cento, siamo più del 90 per cento; quindi, 
possiamo fare tutto I) :  così 6 stato detto. 
Ebbene no !  La democrazia è soprattutto 
rispetto della minoranza, della opposizione. 

c.he al Governo partecipa il 90 o il 100 
per cento delle forze politiche; una demo- 
crazia si qualifica dalla possibilita che an- 
che un sol cittadino all’opposizione possa 
esprimere il proprio parere, la propria vo- 
lontà. 

Rinviando le elezioni amministrative del 
26 novembre si è impedito che una parte 
del corpo elettorale, che voleva esprimere 
la propria opposizione, potesse farlo nelle 
forme proprie della democrazia. 

u n 2  democrazia nc!n si qua!ifica da! fattc! 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Made Fer- 
rari. Ne h,a fa'wltà. 

FERRAR1 MARTE. Credo di poter dire 
che il dibattito è servito a metitere in luce 
con s:ufficieinnte chiarezza quali sono 1.e ca- 
ratteristich,e dei provvedimenti di r.invio d,el 
tulrno elettor'ale di novembre e di acmorpa- 
mento d,ei turni amministrativi parziali che 
la Camera sii trova di fronte. 

Una osservazione mi pare s,i ponga su- 
bito, quella che il rinvio d,elle e,lezioni non 
è mai, di per sé, u.n fatto positivo, una 
testimonianza di elevato livell'o di maturità 
democratida. 

Non credo s!ia un caso se 'il relatore, 
onorevole P,ennlacchini, h,a sentito l'obbligo 
di osservare come in altri pae'si, a democra- 
zia parlamentare più maitura, non si B mai 
fatto ricorso allo strumlento del rinvio. Que- 
sto è particolarmente vero quando dall'epi- 
sodio specifico dei1 rinvi'o del turno di no- 
vembre - motivato dall'a eccezionalità della 
situazione, su cui avevano oonvenuto 1.e for- 
ze politiche nell'accordo programmatico di 
luglio - .  si passa alla ricerca di motiva- 
zioni più geneiali e dii più ampia portata, 
come è accaduto nel co'rso di questo dibat- 
ti to. 

Non si può motivare il  rinvio con con- 
siderazioni co'me que,lla seoondo cui le ele- 
zioni finiscono per essere di intralcio allia 
normale operatività del Governmo e del Par- 
lamento, qu,ando sappiamo belne che le cau- 
se delle difficoltà vanno riceir'clate altrove, 
e in problemi ben più gravi e' in situa- 
zi'oni di cirisi assali piu profo'nd'e e radicate. 

In particolare, s.appiamo benle, zd esem- 
pio, quale influeaza negativa abbia avuto 
ed abbila l'inflazi,one dei diecreti-legge sulla 
funzionalità del Parlamento. E sappiamo 
come nel corso di que'sta legislatura siano 
stati superati tutti i precedlenti in materia. 
Proprio per questo mi pane meriti un giu- 
dizio severo e critico il fatto che il Governo 
abbia voluto ricorlreve ad un ennesiimo de- 
creto-legge per disporre un ' rinvio del turno 
eleCtor,ale di noveimbre, su cui tr4a le forze 
politiche emno intercorsi contatti ed intese 
fin dall'estate scorsa. Ci  si è esposti così 
a fo'ndatii dubbi e riserv,e di incmtituziona- 

ri'coloso precedente nel ricorso alla d,ecreta- 
zione d'urgenza in una materia di grande 
rilevanza pollitica e costituzion,a'le qual è 
quella elettorale. 

l it , i  e. ~ Q p I r a p ~ ~ t o  .i & orP.at.0 1111 nlJQvQ pe- 

Mi sembra sbagliato, d'altra parte, dram- 
matizzare oltre misuya questo f.3tto e par- 
lare, come è aocaduto da parte di molti de- 
gli intervenuti nel dibattito, di attentato alla 
democrazia e di vera e propria operazione 
di regime. Credo anche però che il modo 
oome il Governo e il1 mijmistro dell'interno 
hanno tradotko in atto l'accordo tra le forze 
politiche non sia un modello di chiarezza 
destinato a rafforzare il prestigio ,e la fun- 
zimonalità delle istituzioni democratiche. 

Va anche 'detto che la soluzione di com- 
promesso ad,ottata ne'l diaelgno di legge di 
eccorpamento dei turni elettorali parzialii, 
pur se nejttam'ente migliorativa vispetto alla 
proposta dlel Go'verno, risponde solo in parte 
ad una esigenza di razionalizzazione d'e1 s'i- 
stema ele'ttolrale che ci sembra giusta e 
oondividibile. Risponde solo in  parte, dice- 
vo, perché a'do'tta soluzioni transitori,e, qual- 
che volta incerte, lascimd,o apelrti probllemi 
di interpretazi,one e aree di contradditto- 
rietà noln sempre inevitabili. 

Sono convinto, cioè, che si potesse par- 
tire da un oo,nsenso raggiunto per un rin- 
vio alla primavfera del turno elettoralle di 
novembre per arrivare, al di fuori dei Lei*- 
mini di urgeaza imposti dal ricorso al de- 
creto'-legge, a.d una concluisione più com- 
plessliva e ponderata, tale da tene'r conto 
di tutte le numerose scadenze elettorali di- 
versificate e da non lasciare strascichi 
aperti. 

J3 da giudicare posiitivameate l'accorpa- 
mento tra elezioni comun,ali .e drooscrizio- 
iiali, fermo restando che questo non signifi- 
ca alcun ri'nvio del processo già avviato di 
trasf,erimento delle funzioni ai consigli cir- 
coscrizionali. Rimangono, però, aperti asp$tti 
come quello della definizione delle Climen- 
sioni dei eomuni e la previsione della ele- 
zione diiretta d,ei consigli circo,surizi.oaali, 01; 
tre yue,llo, tutt'ialtro che trascurabile, deli 
turni elettorali, delle regi,oni a statuto spe-' 
ciale. 

Per tu'tti questi motivi, il gruppo socia- 
lista preannuncia che esprimerà voto di 
astensione sul disegno di leggel, meatre, pur 
con tutte l'e r,isierve già evidenziate, esprime 
voto favorevole alla conversione del decre- 
to-legge in esame. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiara.;ione di V Q t Q  l'Qnnrevn!lP R,whera.. 
Ne ha fa<coltà. 

BARBERA. 11 gruppo comunista voterà 3. 
favore della conversione in legge del de- 
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creta-legge n. 710. Intend,iamo ribadire in 
questa sede le  nostre perpllessità per l’uso 
dello strumento del decreto-legge; perplessi- 
tà che vedo presenti anche negli interventi 
dcel collega Pontello e del relatore Pennac- 
chini, i quali dimenticano pe’rò che il Go- 
verno si è trovato nella necessità di ricor- 
rere in exlremis allo strumento della decre- 
tazione di urgenza per le esitazioni, le in- 
certezze, i ripensamenti (le manovre stru- 
menta1:i talvolta), che si sono determinati 
all’interno della democrazia cristiana. La 
strada diel dlecreto-legge era ormai obbliga- 
ta, forse l’unica pe’rcorribile, anche per sol- 
levare a prefetti dalle loro responsabili tà. 
Eppure, la democrazia cristiana stessa, nel 
corso delle trattative fra i sei partiti, ave- 
va caldleggiato la proposta del partito repub- 
blicano, riv,olta a tutti i partiti, di prendere 
in esame la possibilità di pervenire ad uno 
slittamento della tornata elettorale d’autun- 

.no. Talse proposta era stata poi ripresa, per 
la prima volta, in quest’aula - lo ricordo 
ai compagni socialisti, che semb’rano esserse- 
ne di,me,nticati - dall’onorevole Craxi, nel 
corso del dibattito di metà luglio sul do- 
cumento programmatico. A detta proposta 
avevamo dato una risposta positiva, dopo 
le iniziali perplessità, in consid’erazione del- 
le ragioni chfe fra breve avrò modo di ri- 
chiamare. 

Con il nostro voto favorevole non inten- 
diamo avallare il ricorso frequente alla de- 
cretazione d’urgenza per stati di necessità 
ed urgenza che tali non sono o, come nel 
caso di specie, che risultano determinati - 
ripeto - da esitazioni, ambiguità, mantcanza 
di linearità (o, in alcuni casi, per precosti- 
tuire una sorta di dniziativa legislativa 
(( privilegiata ) I ) .  

Le nostre perplessità, tutlavia, non sono 
Lali dla indurci ad accettare le censure di 
incostituuion,alità sin qui formulate. Non è 
il caso di dilungarsi su un tema che ha tro- 
vato ampia ed approfondita trattazione in 
sede di discussione delle quiestioni pregiu- 
diziali ; vog1tia.m-o t.u!.?,avia ribadire, ne! cor- 
so della dichiarazione di voto, che il nost.ro 
assenso va ad un provvedimento che certo 
non ci entusiasma ma per il quale ritenia- 
mo non sussistano fondati dubbi di legit- 
tkmità costituzionale. Non ci trova consen- 
zieiili ii richiamo aii’arii,coio 72 deiia Co- 
stituzione; esso si riferisce alla procedura 
di esame dei progetti di legge, escludendo 
per i progetti in materia eletto,rale la proce- 
dura di approvazione in Commissione; né 
ci convirice il richiamo appassionalo del- 

1 1 .  

l’onorevole Bozzi ai diritti elettorali dei 
cittadind, che sarejbbero violati dallo slitta- 
mento, dal breve slittamento, fino alla pri- 
mavera prossima delle elezioni amministra- 
trive. 

Le variazioni quantitative possono certo 
tramutarsi in Variazioni qualitative anche 
in diritto (e questo spiega anche gli atteg- 
giamenti da noi tenuti negli anni scorsi in 
occasione di rinvii ripetuti e talvolta giu- 
stificati solo dalla esigenza di prolungare le 
gestioni commissariali; per di più operati 
con strumenti allo scopo equivoei ed ambi- 
gui, tipo ordin,i del giorno). Un eventuale 
e depreoabile maggior slittamento portereb- 
be all’onorevole Bozzi argomenti ben piiù 
pregnanti di quelli riferiti ai diritti elettora- 
li dei cittadini; in tal caso sarebbe grave- 
mente violata la legalità costituzionale nel 
primo e fondamentale articolo della nostra 
Carta fondamlentale, là dove si proclama 
che la sovranità appartiene al popo,lo e che 
nessun decreto-legge, nessuna legge, nean- 
che una legge costituzionale può scalfirla. 
Così co,mie noa C’è alcun dubbio che sareb- 
be i n  violazione della legalità costituzionale 
un decreto in materia elettorale, che espli- 
casse i suoi effetti 1 nella regolamentazione di 
una competizione elettorale, prima della sua 
conversione in legge, prima della sua rati- 
fica parlamentare. I3 a talre ipotesi ch,e nn- 
tendevano riferirs’i quegli autori che sono 
stati citati nei vari interventi, stravolgendo- 
ne con citazioni parniali il pensiero. 

Se l’importanza della materia, che attile- 
ne ai più deli1cat:i meccanismi dell’esercizio 
della sovranità popolare, non ci consente 
affermazioni di principio favorevoli alla de- 
cretazionle di urgenza in materia elettorale, 
tuttavia, in relazione al provvedimento spe- 
cifico, al tipo di elezioni, alla brevità del 
rinvio, al largo consenso che ha preceduto 

‘l’iniziativa, non ci sentiamo di escludere la 
costituzionali tà d,el provvedimento. 

I3 stato anche detto da più parti che 
(( organi di rappresentanza popolare uguali, 
mi? di durita diversa, zon  seno ~ r g a n i  ef- 
fettivamente eguali )). La frase fa effetto ma, 
jn realtà, non tiene conto chse proprio il 
costituente delineò, nel 1947, un regime di 
bicameralismo perfetto, prevedendo una du- 
rata in carica differenziata fra Camera (cin- 
que anni) e Senato (sei annij. u n a  scelta 
discutibile e che abbi,amo corretto, insieme; 
una scelta che non era certo tale da dar,e 
dignità costituzionale diversa alle due Came- 
re del Parlamento. Si tratta, per altro, di  
un problema che è stato ampiamen1.e arfrori- 
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tato in sede di discussione dsei progetti e 
disegni di legge che regolamentano i ritmi 
di effettuazione delle elezioni amministra- 
tive. 

I nostri costanti e conlinui successi elet- 
torali .di questi anni non ci fanno nutrire 
preoccupazioni di sorta. Eravamo e silamo 
disposti ad ,affrontlare le elezion,i, sicuri di 
vedere confermato ed accresciuto il con- 
senso dei 3 milioni di italiani che si sa- 
rebbe )dovuto chiamare alle urne. 

Eìsistono ragioni tecnico-organizzative e 
ragioni più spiclcatamente politiche, ma fra 
loro connessie, che ci inducono la un voto 
favorevole. Ribadisco subito le ragioni di 
immed,iato rilievo politico, richiamandomi 
a quanto già detto in maniera chiara ed 
aperta dal collsega. Moschini, in sede di di- 
battito generale. Vogliamo che le forze po- 
litiche che hanno sottoscritto l’accordo a 
sei possano procederte con il massimo di 
alacrità e di impegno, favorendo la mas- 
simia partsecipazione dei cittaldini e delle 
loro organizzazioni I alla piena attuazione 
del programma concordato. Mentre altri, 
e nei settori più disparati, si adoperano con 
tutti i mezzi per creare intralci ,all’intesa 
fra le forze politichle, noi poniamo il mas- 
simo ,impegno per evitare che si creino nel 
paese tensioni artificiose che possano ritar- 
dare l’’attuazione integrale dell’,accordo pro- 
grammatico. 

Siamo favorevoli, ne1,l’interesse del pae- 
se, dei lavoratori colpiti dalla minaccia di 
reoessione, dei citta,dini turbati per l’’acuto 
aggravarsi dell’e conidizioni dell’ordine pub- 
blico, non già per la difsesa di un Governo 
o di una formulma (che per altro riteniamo 
insufficiente eld inadeguata ai drammatici 
bisogni del paese). Ecco la nostra motiva- 
zione. 

Le motivazioni più o meno recondite, 
onorevole Preti, delle altre forze politiche 
favorevoli al rinvio, ci interessano rellativa- 
mente. Non abbiamo mai creduto che le 
consultazioni elettorali (anche frequenti, an- 
nuali, come le vogliamo con l’assenso al- 
l’altro provvedimento llegislativo, abbinato 
all’esame di questo d,ecreto-legge) possano 
costituire elementi di turbamento della vita 
democratica che da lesse, anzi, trae forza ed 
alimento. Forse non sono slati i risultati 
d,el 15 e del 20 giugno, a distanza di un 

programmatico tra i partiti dell’arco costi- 
tuzionale ? Abbiamo tuttavia considerato - 
lo ripetiamo - che la grave situazione di 
crisi del paese, i suoi consistenli ed ur- 

Ulllll”, “nnn che h a n m  rcss pcssibi!e !’aCccrdc 

genti problemi economici e sociali, richie- 
dessero uno sforzo concorde di tutti i cit- 
tadini, di tutte le loro organizzazioni, di 
tutti i partiti democratici, evitando di crea- 
re motivi di artificiosa tensione e di sterile 
polemica. 

Significa forse tutto questo favorire il 
rallentamento dell’inizilativa politica, del 
confronto, della partecipazione democrati- 
c a ?  No di oerto: ciò significa anzi raffor- 
zare le possibilità di confronto ed anche 
di scontro (quando necessario), dei partiti 
e delle forze sociali, attorno ai concreti e 
reali problemi del paese; sui temi deill’equo 
canone, dei patti agrari, del sindacato di 
polizia, della difesa dell’occupazione, dello 
sviluppo d’e1 Mezzogiorno, della piena at- 
tuazione dell’ordinamento autonomistico, 
d,ella riforma sanitaria e dell’assistenza, dei 
problemi della scuolla, dell’laborto, dell’or- 
dine pubblico. La grande partecipazione 
allo sciopero di martedì scorso, i temi posti 
dal movimento dei lavoratori, sono la prova 
lampante <della capacità ‘di lotta e di ini- 
ziativa del paese; essi stanno a dimostra- 
re che l’,accordo programmatilco non ccmge- 
la l’iniziativa politica, ma anzi la pone e 
1.a ‘sollecita su basi più salde, avanzate e 
responsabili. I3 su questi temi, sulla clapa- 
cità delle forze politiche ‘e sociali di misu- 
rarsi ,attorno a questi problemi, sulle so- 
luzioni che daremo, che dobbiamo ,essere 
giudicati dal paese, non sulla base di con- 
trapposizioni sterili ed ‘artificiose. 

I1 gruppo radi’cale, ,drammatizzando ol- 
tre misura e non infrequentemente trovan- 
dosi ‘a convergere con le ‘posizioni espresse 
dal gruppo missino, vede nell’accordo a sei 
il (( deperimento )) della Costituzione, lo 
slrangolamento ed il soffocamento dellra stes- 
sa; di ciò sarebbe un ulteriore e grave sin- 
tomo anche questo breve rinvio . e1,ettonale 
(oltre agli altri noti sintomi individuati da 
taluni medici nel convegno fiorentino...). 

Ebbene, sul punto le nostre posizioni 
sono distanti: rit,eniamo invece che l’accor- 
do fra le grandi forze popolari sia l’uni- 
ca strada per diare attuiazione piena e ri- 
gorosa ,al pat.to costituzionale, per accre- 
scerne il respiro, per non soffocarlo, per 
rinvigorire e rinwrdire una Costituzione che 
da troppo tempo attende ,di essere (attuata 
in tutt,e le sue parti. 2 l’unioa strada pe,r 

tuente troppo bruscamente troncato tren- 
t’,anni fa, con la discriminazione Nanticomu- 
nista ed i l  contemporaneo misconoscimento 
dei valori più alti di liberti e socialiti del- 

riprendere que! CBEminO, qm! costi- 



Atti Parlamentari - 12454 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1977 

la Costituzione repubbli,aana; l'unica strada 
per accrescere il respiro democratico del 
nostro ordinamento, come stanno a ,dimo- 
stpare i risultati fin qui raggiunti proprio 
sui temi della riforma dello Stato, delle 
autonomie regionali e locali, dei servizi di 
sicurezza, delle forze armate, delle nomine 
negli enti pubblici, del controll~o sulle par- 
tecipazioni stat,ali. F: l'avvio, insomma, di 
un processo di profonda e democratica ri- 
forma dello Stato. 

Le ragioni politiche che ho appena il- 
lustrato mi consentono di non dilungarmi 
sulle ragioni tecnico-organizzative cui fa- 
cevo prima riferimento; lla necessità ,di una 
razionalizzazione dei vari turni elettorali 
è ormai sentita dalle diverse forze politi- 
che. Già da tempo, eid in periodo politica- 
mente non sospetto, avevamo present,ato 
un progetto a firma dei senatori Cossutta 
ed .altri; esso va valutato in riferimento al- 
l'altro provvedimento, d,iscusso contlempo- 
raneamente. 

Ecco le ragioni po'litiche e tecnico-orga- 
nizzative, tra loro strettamente collegate, 
che motivano ii voto favorevole del gruppo 
comunista alla conversione in legge del de- 
creto-legge in esame per il breve rinvio 
delle elezioai amministrative; ripeto che 
queste ragioni po,litiche tendono ad allar- 
gare le condizioni della, dialettica demo- 
cratica;, a solleoitare il confronto sui pro- 
blemi urgenti e concreti del paese tra le 
forze politiche, a rendere più vivo,, più 
serrato e concreto il dibattito politico (Ap- 
pluusi all'eslrema sinistm). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Adele 
Faccio. Ne ha facoltà. 

FACCIO ADELE. La nostra oipposizione 
a questo provvedimento è ben precisa e 
ben motivata, e storicamente drammatica, 
perché noi sappiamo che l'unico accorpa- 
mento che si sta verificando davvero in 
Italia è l'accorpamento del compromesso 
storico, quello che toglie agibilità, alterna- 
tiva, discussione e reazioni alla nostra As- 
semblea, a un Governo che è qualche còsa 
di statico, di immobile, e che si rifiuta di 
sentirsi criticire, che si chiude a:! ~ g x i  
partecipazione, non è disponibile verso la 
opposizione. 

Quando si rifiuta l'opposizione, la situa- 
zione è sempre drammatica, in un paese; e 
infatti la situazione nel nostro paese è 

drammatica, proprio per questa mancanza 
di agibilità, proprio per questa mancanza 
di discussione, proprio perché nloa si ascol- 
tano le voci dissenzienti, perché si tenta 
di soffocare chi non è contento della si- 
tuazione in cui viviamo: e sono tanti i 
cittadini ch0 si esprimerebbero attmverso il 
loro voto, attraverso la lo" partecipazione. 
Da tempo si sta dicendo che il modo de- 
mocratico di go'vernare è quello di far par- 
tecipare non soltanto i partiti, noa so~ltanto 
i parlameatari, ma i comuni, le regioni, i 
consigli comunali, i consigli regioaali, i 
consigli di quartiere, i consigli di fab- 
brica, tutti i cons,igli che si sono creati in 
questi anni. 

Ma per quale motivo, allora, abbiamo 
cercato la partecipazione a livello di fab- 
briche, a livello di scuole, a livello di 
aziende, a livello di gruppi sociah, se poi, 
quando questi raggruppamenti possono e 
debbono esprimere la lo'ro' posizione, le 
loro scelte, la loro volontà, impediamo loro 
di parlare? Allora, sarebbe meglio non 
farle, queste promesse; sarebbe stato più 
serio. Qui invece ci troviamo di fronte a 
promesse fatte e rimandate; e noi sappiamo 
quanto la strada del rinvio sia scivolosa: 
è una strada ghiacciata in discesa, sulla 
quale è difficilissimo fermarsi. Si comincia 
a rinviare o'ggi, si continua a ri,nviare do- 
mani, e la partecipazione diventa sempre 
meno ampia, e ci si rinchiude sempre di 
piG nell'accorpamento totalitario, nell'ac- 
corpa,mento decisio,nale, nell'accorp.amento 
di  potsere, che impedisce ai cittadini di 
esprimersi. 

Non è una situazione, questa, nella 
quale possiamo permetterci di non avvertire 
sintomi di allarme gravissimi. Noa stiamo 
vivendo in un'epoca in cui possiamo pen- 
sare che quello che non facciamo oggi po- 
tremo farlo do'mani. I1 momento in cui vi- 
viamo è gravissimo: crisi, disoccupazione, 
situazioni di estrema gravità nel paese ci 
costringerebbero - se avessim,o davvero sen- 
sibilità democratica - ad aumentwe le con- 
sullazioni popolari, ad allargare la parte- 
cipazione popolare; e, invece, qui questa 
partecipazione non la si vuole. Per questo j 
ratiicali non temono nessun tipo di allean- 
za, fi&.s,d3 t ;nn  di n".;t;no uLpv vII,,Ivm, per& sxmo di 
poter anda-re serenamente di fronte a qua- 
lunque situazione, avendo sempre il con- 
forto della loro base, il conforto delle per- 
sone che operano e che vivono sinceramen- 
te, con rispetto del principio democratico. 
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Per noi la partecipazione è un princi- 
pio fondamentale ed ircinunciabile di quel- 
la Costituzione che è stata fatta con tanta 
fatica, con tanto sacrificio, e con tanto co- 
raggio dopo una guerra sterminatrice e 
dopo uno sbrminatore v,entennio di potere 
organizzato, centralizzato, duro, che ave- 
va veramente rifiutato la partecipazione po- 
polare. O vogliamo8 ritornare ad una situa- 
zione come quella dei 22 anni di infaus,to 
fascismo, sia pure con un altro nome? E 
l’interrogativo che io pongo drammatica- 
mente, proprio perché mi ritrovo i capelli 
bianchi e perché‘ quelle situazion,i le ho 
vissute, è questo : vogliamo ritornare ad 
una forma d.i totalitarismo, anche se non 
monopartitico, ma di accorpamento di par- 
titi ? 

Signori, la situazione è molto grave! 
SarG bense che ci riflettiamo profolndamen- 
te prima di wminciare con la catena dei 
rinvii, prima di cominciare a rinunciare 
alla partecipazione di tutto il popo,lo ita- 
liano. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole V’er- 
nola. Ne ha facoltà. 

, VHRNOLA. Prendo brevemente la paro- 
la per confermare, a nome del gruppo del- 
la democrazia cristiana, il voto favorevole 
alla conversione in ltegge del decreto-legge 
per il rinvio diel turno autunnale delle ele- 
zioni amministrative. 

Sgombrato il campo dalle questioni di 
incostituzionalità sia per il voto già avve- 
nut,o in quest’aula, sia per le argomlenta- 
zioni brillantemente esposte dal collega 
Pontello, e soprattutto per mancanza di 
soluzioni alternative, giacché riteniamo inac- 
cettabile la proposta formulata a posteriori 
dall’,onorevole Labriola in quest’aula, circa 
la possibilità di risolvere il problema con 
una risoluzione che avrebbe, al massimo, 
offerto copertura politica e non giurimdica al 
Governo., . 

GUARRA. L’alternat.iva è di fare le ele- 
zioni ! 

VERNOLA. ... e agli organi periferici del 
Ministero dell’interno, noi riteniam,o che, 
nei merito, iì disegno di i,egge in esame 
dlebba essere approvato non certo per le 
motivazioni che le opposizioni hanno voluto 
intravedere nell’atteggiamento della demo- 
crazia cristiana, circa l a  possibilith di scon- 

fitte ,elettorali, che sono fuori dal tempo e 
dalle previsioni, né, sicuramente, per il ti- 
more che possa essere turbato il quadro 
politico, ma per confermare l’esigenza di 
una razionalizzazione nella materia; razio- 
nalizzazi,one, per altro, richiesta da tutti gli 
altri partiti politici, anche da coloro che 
hanno criticato esclusivamente lo strumento 
mediantre il quale viene disposto il rinvio. 

B questa la ragione per cui il dibattito 
si è sviluppato contemporaneamente anche 
sul t,esto unificato del disegno di legge go- 
vernativo e di altre proposte di legge pre- 
dispost.0 dalla Commissione affari costitu- 
zionali circa il riordino .della materia elet- 
toralle, con la eliminazione della .moltepli- 
cità di turni elettorali infrannuali e anche 
oon la razionalizzazione della materia, an- 
dando ad una periodicità bifennale (quindi 
con alcuni (( anni bianchi 1 1 ,  che bianchi 
forse non risulberanno perché occupati da 
consultazioni elettorali politiche, regionali 
- specie per le regioni a statuto speciale - 
od europee). 

B oomunque garantita, quindi, la consul- 
tazione frmequente del corpo elettorale per 
rispettare l’esigenza di quest’ultimo di 
esprimere il proprio orientamento politico, 
così da trarre spunto dallo stesso responso 
eletAorale per un giudizio lJolitico sull’anda- 
mento della vita. del paese. Ma, allo stesso 
tempo, si evita un dispendio di ,energie, di 
spese, di tempo e soprattutto una interru- 
zione nell’attivita del Parlamento, con in- 
dubbi vant,aggi per l’intero pa,ese. 

Sono queste le ragioni, sinteticamente da 
me esposte, per cui riteniamo di oonfer- 
mare il vot,o favorevole del gruppo della 
democrazia cristiana (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazion,e ~ di voto l’onorevole Robaldo. 
Ne ha facoltà. 

RORALDO. I1 voto favorevole del grup- 
po repubblicano deriva dalla considerazio- 
ne che il decreto-legge, di cui si chiecte la 
conversione in legge, non è finalizzato al 
semplice rinvio delle elezioni amministra- 
tive e circoscrizionali dell’autunno, ma a.lla 
introduzione di una pii1 generale riforma 
dei turni. elettorali, arrivando ad un accor- 
pamentn e ad una razionalizzazione. 

rertariio, quesi,u ixiwrio - che iloi imiti+ 
niamo sia prevalente su. quello che è lo 
strumento (che abbiamo giudicato e giudi- 
chiamo inopport~mo e pericoloso) della de- 
c ~ ~ t a z i o n e  d’urgenza in materia di opera- 

n. . # .  . I  -...-- 1 - - . . : L . . :  
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zioni elettorali - ci ha indotti a dare il 
nostro voto favorevole anche al provvedi- 
mento al nostro ,esame. 

Quando si cominciò a parlare del rin- 
vio delle elezioni autunnali, il nostro grup- 
po presentò - nel luglio scorso - una pro- 
posta di legge per la razionalizzazione dei 
turni elettorali; proposta di legge che, se 
fosse stata att-entzmente eslminata dalle 
forze politiche, avrebbe evitato che si giun- 
gesse al decreto-legge, a questo scontro, a 
questo metodo non opportuno, che ci au- 
guriamo non venga più seguito in avve- 
nire. Pren’diamo atto con sodisfazione del- 
l’impegno espresso in quest’aula dai rap- 
presentanti delle maggiori forze politiche, 
impegno che per loro rappresenta il prin- 
cipale motivo del rinvio delle elezioni e 
che si traduce ne,ll’intenzione di dare fi- 
nalmente una soluzione ai problemi che 
sono oggetto dell’accordo a sei, accordo da 
noi firmato con chiare riserve per il set- 
tore economico. 

Nel momento in cui si converte in leg- 
ge un decreto-legge in I materia elettorale, 
che ha provocato - diciamocelo francamen- 
te - non poche diffidenze nei settori au- 
tenticamente democratici, riteniamo che le 
forze politiche, facendosi carico dell’impe- 
gno di dare soluzione -concreta ai problemi 
sul tappeto, si assumerebbero nei confron- 
ti del paese, se non dovessero tener fede 
a quanto dicono, una enorme responsabi- 
lità. 

Prendiamo atto di quanto è stato detto 
e ci auguriamo sia di poterlo verificare 
nei fatti, sia di potere in futuro esprimere, 
anche se oggi siamo abbastanza pessimisti, 
un giudizio positivo. 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di- 
chiarazioni di voto. 

I1 disegno di legge, ‘che consta di un 
articolo unico, sarà tra poco votato a scru- 
tinio segreto. 

Sospendo la seduta per venti minuti. 

La seduta, sospesa aiie i8,50, è ri- 
presa alle 19,lO. 

Votazione segreta 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta finale, mediante procedimento elet- 
tronico, sul disegno di legge n. 1777, oggi 
esaminato. 

(Segue la volazionc). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  depululi segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
4 ottobre 1977, n. 710, concernente rinvio 
delle elezioni dei consigli provinciali e dei 
consigli comunali )) (1777) : 

Presenti . . . . . . . 404 
Votanti . . . . . . . 403 
Astenuti . . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . . 202 

Voti favorevoli . . . 340 
Voti contrari . . . . 63 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Achilli 
Adamo 
Aiardi 
Alborghetti 
Rlici 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Amabile 
Amarante 
Amici 
Andreoni 
Angelini 
Aniasi 
Antoni 
Armella 
Arnaud 
Arnone 
Azzaro 
Bacchi 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Balzaino 
Bambi 
Bandiera 
Rarba 

Barbarossa Voza 

Barbera 
Bartolini 
Bassetti 
Bassi 
Baltino-Vittorelli 
Belardi Merlo Eriase 
B,elci 
Bellocchio 
Belussi Ernesta 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini 
Bernini Lavezzo 

lvana 
Bertani Eletta 
Bertoldi 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bianco 
Bini 
Bisignaui 
Bocchi 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Boldrin 
Bollati 
Bolognari 
Bonalumi 

Maria Immacolata 

Romana 
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Bonif azi 
Borromeo D'Adda 
Borruso 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bottare'lli 
Bottari Angela Maria 
Bova 
Bozzi 
Brancif orti Rosann a 
Brocca 
Brusca 
Bucalossi 
Buro Maria Luigi'a 
Buzzoni 
Cabras 
Caoaiari 
Caiati 
Calabrò 
Calaminici 
Ciali oe 
Campagnoli 
Cantelmi 
Canullo 
C'alppelli 
C,ilrppeellon 
Carandini 
Cardia 
C areillli 
Carenini 
Carlassara 
Carloai Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carmeno 
Carolli 
Carta 
Caruso Ignazio 
Caisad,ei Amelia 
Casalino 
Casapieri Quagliot ti 

Casati 
Ccassanmagnago 

C astellucci 
C aslti glion e 
Cas€oldi . 

C a t t ansi 

Giovanna 

Carmen 

Cerretti M. Luisa 

Cazora 
Ceochi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corà 
Corallo 
Corder 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cravedi 
Cresco 
Cristofori 
Cuffaro 
Cuminetti 
D' Alessio 
Dal Maso 
Danesi 
Da Prato 
D' Arezzo 
Darida 
de Carnepi 
De Caro 
De Cinque 
de Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Delfino 
Del Rio 

Cpistina 

Cavaliere De Marzio 

De Mita 
De Petro 
De Poi 
Di Giannantonio 
Di Giulio 
di Nardo 
Drago 
Dulbecco 
Esposto 
Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Federico 
Felici 
Feliseltti 
Ferrari Silvestro 
Flamigni 
Fontana 
Formica 
Fornasari 
Forni 
Forte 
Fortunato 
Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galli 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gava 
Giadresao 
Giannantoni 
Giannini 
Giordano 
Giovagnoli Angda 
Giuliari 
Giura Longo 
Goria 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 

Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Guarra 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmino 
Ianni 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Laforgia 
La Loggia 
Lamanna 
Lamor te 
L a  Penna 
La Rocca 
Lattanzio 
Leccisi 
Lenoci 
Lettieri 
Liber tini 
Licheri 
Lima 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni 
M a m i  
Mancini Vincenzo 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
Mantellla 
Marabini 
Marchi Dascola Enza 
Margheri 
Marolcco 
Maroli 
Marraffini 
Martdni Maria Eletta 
Martino 
Marton 
Marzano 
Marzotto C,aotorta 
Masiello 
Matrone 
Mazzalrino 
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Mazzola 
Mazzo tta 
Merloni 
Meucci 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Millet 
Mirate 
Misasi 
Mondino 
Monteleone 
Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Napoleoni 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Noberasco 
Novellini 
Numi 
Orione 
Orlando 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranoo 
O tbaviano 
Pagliai Morena 

Palomby Adriana 
Palopoli 
Pani 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agos tin a 
Pellizzari 
Pennacchini 
Pesantuono 
Perrone 
Petrucci 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 

Amabile 

Piccoli 
Pisicchio 
Poche tti 
Pompei 
Pon tello 
Porcellana 
Portatadino 
Prandini 
Pratesi 
Presutti 
Preti 
Pucciarini 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quercioli 
Quieti 
Raffaeli 
Raicich 
Ramella 
Reggiani 
Revelli 
Riga Grazia 
Robaldo 
Roberti 
Rognoni 
Rosati 
Rosini 
Rosolen Angela 

Maria 
Rossi di Montelera 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Sabbatini 
Saladino 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Sandomenico 
Sanese 
Satigal I i 
Snntuz 
Sanza 
Sarri Trahujo Milena 
Sarti 
Savino 
Savoldi 
Sbriziolo De Felice 

E i rene 

Scalia 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scarlato 
Scovacricchi 
Sedati 
Segni 
Sgarlata 
Sicolo 
Sinesio 
Sobrero 
Spataro 
Spigaroli 
Sposetti 
Syueri 
Stef anelli 
Shegagnini 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tantalo 
Tassone 
Tedeschi 
Terranova 
Terraroli 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tessari Alessandro 
Todros 
Tombesi 

S i  2 astenuto: 

Ferrari Marte 

Toni 
Torri 
Tortorella 
Tozzetti 
Trantino 
Trezzini 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli 
Vecchietti 
Venegoiii 
Venturini 
Vernola 
Vetere 
Villa 
Villari 
Vincenzi 
Vizzini 
Zambon 
Z ani bon i 
Zarro 
Z avagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
zoso 
Zurlo 

Sono in missione: 

Baracetti Lo Bello 
Cossiga Martinielli 
Dell’ Andro Milani Eliiseo 
Fioret Mosca 
Foschi Pisoni 
Gran ei 1 i Postai 

Presentazione ,di disegni di legge. 

LATTANZIO, Ministro dei Irasporti e 
ad interim della marina mercantile. Chie- 
do di parlare per la presentazione di di- 
segni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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LATTANZIO, Ministro dei trasporti e 
ad inte,rim della marina mercantile. Mi 
onoro presentare il seguente disegno di 
legge: 

(( Modifica del termine di cui alla legge 
8 maggio 1971, n. 420, relativa al sistema 
aeroportuale di Milano n. 

Mi onoro altresì presentare, a nome del 
ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, il disegno di legge: 

(( Disciplina della produzione e del com- 
mercio di taluni tipi di latte conservato 
parzialmente 'o totahente  disidratato de- 
stinati all'alimentazione umana )I. . 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che sa- 
ranno stampati e dimstribuiti. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelhe riuniomi d'i osggi 
delle Cmnmissiomi, in sleide Fegidativa, sono 
stati 'appirovatii i lsegumti progetiti dii legge: 

dalla VZ Commissione #(Finanze e te- 

(( Auimento d'ella qutota di  pantaaipaiziom 
d~ell'I,tal.i~a al cepitalie #d,el,l,a Bmaa europea 
per glii iiinvestimentii (BEI) )) (approvato dal 
Senato) '( i730), con modificazioni; 

cc Abalizione ldjel dipitto sipdckde di  cui 
dl',artiiicroilo 43 del declreto llegge 18 seittem- 
bne 1976, TI. 658 )) (117i6), con motdificaziozni; 

dalla XZZZ Commissione (Lavoro) : 

(c Panità idi trattamento tra uomimii e don- 
ne ,in "aterila ,d,i ltavoro )) (testo unificato 
approvdto dalla Camera e mo'dificato dal 
Senato) (1051-719-793-806-820-822-825-826-827- 
977Q154-~i~Z23 JB),  con modificazioni. 

soro) : 

Annunzio 
di interrogazioni e di interpellanze. 

,MAZZARINO, Segretario, legge le inter- 
rogazioni le l'e interpellanze pervenute ,alla 
Pnesidianzia. 

Annunzio di risoluzioni. 

MAZZARJNO, Seyretario, legge le riso- 
luzioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PaESIDENTE. Comunico l'o,rdime del 
gionno della seduta di domani. 

Venerdì 18 >novembre 1977, ,alle 10: 

1. - Svolgim.ento della interpellanza 
Preti (e-UO205) e della interrogazione Preti 
(3-01360). 

2. - Interrogazioni 

3. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge: 

Norme per l'effettuazione delle elezioni 
provinciali e comunali (1776); , 

MAMMÌ ed altri: Norme sul rinnovo 
dei consigli comunali e provinciali e per 
l'lelezi,one dei consigli circoscrizionali (1672); 

PRETI ed altri: Modifiche al  testo uni- 
co delle leggi per la composizione e la ele- 
zione degli organi delle amministrazioni co.- 
munali, approvato con decreto del Presi- 
dente d,ella Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570 (1679); 
- Relatore: Pennacchini. 

4. - Discussione della proposta d i  legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Tabelle 
nazi'onali delle qualifiche del personale ad- 
detto ai pubblici servizi di trasporto (1404); 
- Relatore: Ahrzotto Caotorta. 

5. - Seguito dellu discussione della pro- 
posta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
l'articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 
braio 2948, n. 1, recanbe norme sui giudizi 
di legi ttimita costituzionale (approcata dar! 
Senato in prima deliberazione) (244i);  
- Relaiore: Labriola. 

La seduta termina alle 19,15. 

7L CONSIGLIERE CAPO SERVZZZO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLTO ROSSI 



Atti Parlamentari - 12460 - Camera dei Demta t i  
_____~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1977 

RISO L TI Z IO.3’I IN CO M MI SSI O N E, 
IN TE R R OG AZ IONI E IN TE R P E L L A N Z E 

A N N U N Z I A  TE 

R I S O L U Z I O N I  I N  C O M M I S S I O N E  
- 

(1 La X Commissione, 
rilevato lo stato di grave e diffuso 

malcontento esistente fra i lavoratori delle 
ferrovie dello Stato con qualifica di segre- 
tario: tecnici, ragionieri ed amminlisixativi, 
che, in particolare, ai Compartimenti di To- 
rino, Venezia, Firenze e Gen,ova, hanno ri- 
chiesto espressamente ai dirigenti azienda11 
il blocco di qualsiasi trasferimento verso i 
Compartimenti del sud ,al di fuori della 
graduatoria nazionale concordata con le or- 
ganizzazioni sindacali unitarie nazionali dei 
f errovier’i; 

constatato che l’impegno assunto dalla 
Direzione generale delle ferrovie dello Stato 
nei confronti delle organlizzazioni sindacali 
di far conoscere la propria volontà in me- 
rito alle richieste espresse sia d’ai lavoratori 
ohe da,i rappre’sentanti sindaca!i non è stato 
mantenuto e che la stessa Direzione aztien- 
dale ha dato corso unilateralmente ad assun- 
zioni e trasfer.imenti al di fuori di ogni nor- 
ma; 

impegna il Governo: 

1) al rispetto delle norme previst.e per 
i trasferimenti e le assunzioni di personale 
nonché degli accordi inte’rvenuti t8ra le or- 
ganizzazioni sindacali e la Direzione gene- 
rale; 

2) a far  conoscere le effettive mancan- 
ze di personale delle suddette qualifiche nei 
Compartimenti del nord ed il relativo piano 
di assunzione per la copertura degli orga- 
nici; 

verso il sud dei segretari amministrativi. 

(7-00082) (1 FORTE, GUASSO, PANI, OTTA- 

3 )  i] PidriO dei kasl’ei=imenii dai 

VIANO i>. 

(1 La VI Commissione, 
preso in esame lo stato dell’ammini- 

strazione finanziaria sia attraverso le visite 
effettuate presso alsuni importanti Uffici di- 
strettuali delle ,imposte dirette, sia attraver- 

so la relazione del Ministro svolta in Com- 
missione .il giorno 9 novembre 1977; 

pur valutando positivamente il consi- 
stente aumento del gettito tributario veri- 
ficato negli ultim,i due anni, ritiene che 
esso è dovuto, più che ad una riduzione 
dell’area delle evasioni, come potrebbe ap- 
parire dall’al1,argamento del numero dei 
contribuenti, al convergere di più fatti, tra 
cui essenzialmente l’estklndersi della riscos- 
sione med,iante nitenute alla fonte, autotas- 
sazione ed anticipi d’imposta; 

consapevole per altro che permane an- 
cora irrisolto il problema di una maggiore 
equità di giustizia fiscale, in quanto sfugge 
alla progressività delle imposte una vasta 
fascia di redditi da oapitale, mentre è tut- 
tora consistente la prevalenza dell’imposi- 
zione indiretta rispetto a quella diretta, ed 
in quest’ultima i redditi di lavoro, in quan- 
to autoimaticameate acoertabili, costituiscono 
la parte preponderante d,el gettito; 

tenuto conto inoltre d,e,l fatto che anco- 
ra e’levato è il livello dell’evasione sia to- 
tale sia parziale nell’imposinione diretta ed 
in di re tba ; 

convinta che un ulteriore e necessario 
aumento del gettito deve essere perseguito 
attraverso una politica dtelle entrate sempre 
più basata sul principio costituzionale della 
progressività del prelievo fiscale legato alla 
reale capacità contributiva dei cittadini, e 
che tale obiettivo presuppone un vasto pro- 
cesso di democratizzazionte del sistema f i -  
scale, ed in particolare del processo di ac- 
certamento, nonché della piena effioienza e 
funzionalità dell’amministrazione finanzia- 
ria; 

convinta inoltrie che il corretto perse- 
guimento dei compiti dell’Amministrazione 
finanziaria è reso più complesso dalla com- 
posizione stessa della popolazione attiva del 
nostro paese, caratterizzata da un numero 
d’i attività di lavoro non dipendente tra i 
più elevati d’Europa le dall’estrema spere- 
quazione e variabilità della distribuzione dei 
redditi ira le diverse caiegorie di coniri- 
buenti ed anche, ne811’ambito di ciascuna 
categori,a, tra i singoli contribuenti; 

sottolinea l’.estrema urgenza di avviare 
una profonda riforma del!’Amministrazione 
finanziaria improntata ai seguenti principi 
informatori: 

i) superamento del cenbralismo setto- 
ri,ale, burocratico ed essenzialmente forma- 
listico che indica il limite culturale entro 
cui è costnetta a muoversi l’amministrazio- 
ne odierna, mediante la riduzione delle di- 
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rezioni generali, la revisione dei loro compi- 
ti, il loro coordinamento, il decentramento 
delle competenze e delle attribuzioni, l’uni- 
ficazione degli uffici che hanno compiti 
omogenei, la revisione de1l’ordinament.o del- 
1.e carriere basata sulla qualifica funzionale, 
sulla professionalità e sull’abolizione d,ella 
separazione attuale dei ruoli periferici da 
quelli oentrali; tutto ciò al fine di superare 
l’attuale situazione di separatezza che esiste 
anche nell’amministrazione finanziaria, non 
rendendola sufficientemente pronta ed aper- 
ta al processo di crescita culturale e demo- 
cratica che le è sempre più indispensabile 
per raccordare i propri obiettivi alle neces- 
sità di  sviluppo e di rinnovament,o della so- 
cietà e dlel paese; 

2) istituzione di direzioni regionali 
uniftioate, attr,ibuendo ad elsse la responsabl- 
lità territoriale della gestione pii1 ampia 
possibile di tutti i servizi operanti attual- 
mente acoentrati nel Ministero e con compi- 
ti di coordinamento e di indirizzo per le 
attività di competenza dei dipendenti uffici 
f,inanziari periferici e di controllo e vigilan- 
za sull’attuazione delle direttive impa.rtit,e 
dagli uffici centrali; 

3) organizzazione degli uffici perife- 
ri,ci delle imposte dirette, dell’IVA e del 
Registro,, in un unico ufficio al quale dleve 
essere affidato il compito primario dell’ac- 
certamento dei tributi diretti ed Indiretti. 
A tal fine deve essere reso marginale ed 
eventualmente eliminato dai nuovi uffici 
ogni compito che non sila funzionale e stret- 
tamente collegato al compito pr.imario del- 
l’accertamento. I3 anche opportuno che i l  
numero e il dimensionamento ‘ degli uffici 
unificati si ispiri a criteri di -snellema ed 
efficienza; 

4) gestione, niell’ambito regionale e 
sub-regionale, degli indirizzi e delle diret- 
tive ohe, nell’unitarietà del sistema fiscale e 
della politica tributaria determinata dal Par- 
lamlento e dal Governo, insieme ai funzio- 
nari dell’amministrazione finanziaria e del- 
la Guardia di finanza, veda la partecipa- 
zione delle regioni e dei comuni consenten- 
do loro di reahzare pienamente la propria 
collaborazione all’amministrazion,e finanzia- 
ria; 

5) superamento dello stalo di lnferio- 
rità in cui è stata f’ino ad ogqi relegata la 
amministrazione finanziaria nel suo com- 
plesso rispetto ad altri settori della pubbli- 
ca amministrazione malgrado c.he la politica 
fiscale sia parte essenziale dlella politica 
economioa e sociale del paese ed una leva 

estremament,e importante per un risana- 
mento della finanza pubblica, per fare usci- 
re il paese dalla cr,isi e per creare condi- 
zioni per un nuovo tipo di sviluppo. 

(( Rit.iene inoltre di dover rilevare I’esi- 
genza di provvedimenti urgenti tesi a: 

nimediare alla insufficienza di risor- 
se umane e di preparazione professionale 
promuovendo, a livello regionale e perifleri- 
co, corsi di qualificazione, specializzazione e 
aggiornamento del personale; fornendo al 
personale tutte le informazioni sull’evoluzio- 
nle delle norme legislative ed amminist,rati- 
ve; assumendo giovani con i meccanismi 
previsti dalla legge n. 285 per il disbrigo di 
compiti che non richiedono alti gradi di 
specializzazione e che ancora appesantisco- 

.no il lavoro degli uffici; decidendo il rien- 
t ro  di tutto il personale distaccato e realiz- 
zando la mobilità del personale stesso da 
uffmici o settori meno impegnati o improdut- 
tivi a quelli che maggiormente necessit,ano 
di unità lavorative; 

provvedere con urgenza, nei casi pih 
gravi, a superare l’attuale ed insostenibile 
insufficienza di locali e degli ilndispensabili 
strumenti tecnici e di lavoro negli uffici pe- 
riferici, aggravabile anche pter le nuove as- 
sunzioni. Tali esigenze devono essere rapi- 
damente coperte dal provvedit,orato generale 
dello Stato già dai prossimi mesi da adeguati 
stanziamenti che devono essere previsti dal 
bilancio 1978, nell’auspicio che il Ministero 
delle finanze possa essere presto dotato, at- 
traverso una pvecisa disposizione legislativa, 
di un autonomo e proprio provveditorato; 

rivedere e snellire le procedure per 
adeguarle al nuovo ordinamento previsto 
dalla aiform’a, so411evando il piii possibile 
gli uffici da lavori siemplicemente ripetitivi 
o di controllo formare non funzionali ai 
compiti di acoertamento; 

adottare misure legislative per ren- 
dere più omogenee le normativ’e IVA e del- 
le Imposte dirette particolarmente in mate- 
ria di a’ccertamento, per rivedere il sistema 
sanzionatorio inasprendo le pene ammini- 
strative e penali per le evasioni sostanziali 
con criteri riferiti all’ampiezza e alla gra- 
vità delle evasioni stesse ed evitando pene 
pecuniarie e sopratasse eccessive per infra- 
zioni di aspetti solamiente formali o di scar- 
so rilievo. Urgente appare la revisione di 
tutta la normativa IVA aiio scopo, in par-ii- 
colare, di rendere più efficaci i controlli te- 
si ad impedire e scoraggiare le evasioni. 
Urgente è pure la emanazione di nuove nor- 
me - previste dalla legge entro il 30 no- 
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venibre 1977 - (( intese a prevedere per de- 
terminale categorie di piccoli impreiiclilori 
un particolare regime di corilabilit(1 e cli 
determinazione del reddito imponibile in 
base a criteri forfettari o imperniatri su coef- 
ficienti di redditivit,à )), nonché su quanto 
suggerito e fatt,o proprio dal Governo nel- 
l’ordine del giorno a suo tempo proposlo 
dalla Commissione in occasione del disegno 
di legge 1151; 

proporre al Parlamento in tempi bre- 
vi le misure ed i provvedimenti che si 
ritengono necessari per fare del catasto unto 
strumento efficiente e quindi utile e per 
dare inoltre all,e operazioni doganali‘ una 
più moderna ed efficiente disciplina; 

porre in essere strumenti adeguati ad 
impedire l’evasione totale di quelle attività 
imprenditoriali, professionali e di altro tip.0 
che né i sorteggi né altre forme di oon- 
trollo sono riuscite finora ad evidenziare. 

(( La Commissione inoltre, a proposito del- 
l’anagrafe tributaria, esprime un giudizio 
positivo sui risultati raggiunti in ordine al- 
l’attribuzione del codice fiscale efettuata in 
anticipo rispetto alle scadenze stabilite nella 
convenzione e in ordine al programma pre- 
visto dal piano tecnico presentato dalla 
Sogei per il 1978 in base al quale nel 
prossimo anno dovranno essere realizzate 
alcune delle condizioni necessarie perché 
l’anagrafe kibutaria possa cominciare a 
dare utili contributi alle operazioni di ac- 
certamenl’o. Occorre però che il Ministero 
assicuri in tempo ulile gli adempimenti le- 

gislativi che costituiscono il presupposto per 
I’attuaziorx del piano con riguardo all’Uf- 
fiuo del regislro e quelli necessari al r,epe- 
riniento dei locali periferici nei quali pos- 
sano essere ubicati i terminali, la sede ceri- 

’ t,rale e il sistema dei collegamenti. 
(( Forte è la pre,occupazione che 1’Ammi- 

nislrazione finanziaria non pervenga in mio- 
do organico e tempestivo a. m,ettersi in con- 
dizione di assumere la gestione del sistema 
informativo e dell’anagrafe tributaria alla 
scadenza stabilit#a; mentre si sottolinea an- 
che la necessit8 che il Ministero precisi 
l’orientamentto in base al quale i comuni 
possaco part,ecipare alla utilizzazione del si- 
slema informativo e dell’anagrafe tributaria. 

impegna il Go17erno 
a. predisporre - come i? avvenuto per altri 
Ministeri quali le poste - un programma 
straordinario poliennale di interwnti edili- 
zi per nuove sedi degli uffici finanziari, in 
grado di accogliere sia la nuova organizza- 
zione degli uffici tributari riformati, sia la 
eventuale unificazione degli stessi con altri 
uffici finanziari. A tale risuardo potrebbero 
essere utilizzate le risorse degli istituti di 
previdenza in un ammontare pari al 50 per 
cento dei loro impieghi annui - cento mi- 
liardi all’anno - definendto con le regioni 
e con i comuni di competenza un piano 
locale di riassetko di tutti gli uffici finan- 
ziari. 

(7-00083) (( BERNARDJNI, RUBBI, COLUCCI )). 

(( La Commissione infine 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

CORALLO, D’ALESSIO, OTTAVIANO, 
MONTELEONE, ANGELINI E VENEGONT. 
- Al Ministro della difesa. - Per co- 
noscere: 

1) le disposizioni vigenti istitutive e 
ordinative dell’ITAV (eventualmente fotoco- 
pia dei ldeicreti miaisteriali ovle lwilstenti); 

2) l’organico e la consistenza attuali 
del personale addetto al controllo del traf- 
fico aereo (indicando le specializzazioni esi- 
stenti ATA, controllore di torre, control- 
lore di avvi’cinamento, controllore di re- 
gione, ecc.); 
. 3) se esiste un regolamento del servi- 

zio nel quale siano indicate le funzioni 
corriispondenti a ciascuna specializzazione 
(,compiti ATA, compiti conlrollore di tor- 
re, ecc.); 

4) se esiste e si ritiene utile una cor- 
relazione tra funzioni attribuite e il grado 
ricoperto; 

5) quali sono i parametri di stipendio 
corrispondenti a ciascuna funzione. e al 
grado ricoperto; 

6) quali indennità vengono erogate al 
suddetto personale e loro misura in corre- 
lazione alle funzioni svolte e al grado ri- 
vestito. 

Per conoscere altresì il pensiero del Go- 
verno in merito alle richieste avanzate dai 
militari addetti al traffico aereo (orari di 
lavoro, indennità particolari, impiego dei 
mez:/,i, garanzie giuridiche, ecc.) e sulle 
eventuali soluzioni per riordinare il servi- 
zio, o‘,in ambito militare (con uno spe- 
ciale inquadramento in ruolo,), o nell’am- 
bito civile dei trasporti definendo le carat- 
teristiche e i compiti del nuovo l;uolo. 

(5-00902) 

BARDOTTI. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se è vero 
che, in occasione dello svolgimento dell’ul- 
timo concorso per esami e titoli a posti di 
ispettore scolastico della scuola elementare, 
bandito prima dell’entrata in vigore della 
legge 30 luglio 1973, n. 477 e dei rispetti- 
vi decreti delegati, il Ministero della pub- 
blica istruzione non ha ritenuto di attri- 
buire, ‘ai candi,dati che avevano superato 

messi a concorso ed assegnati ad altrett.an- 
ti candidati) -che risultavano disponibili al 
1” ottobre 1974. 

L’interrogante chiede di conoscere le 
motivazioni che hanno giustificato, se la 
notizia corrisponde a verità, l’adozione di 
questa decisione indubbiamente lesiva degli 
interessi dei candidati che avevano titolo 
per essere dichiarati vincitori del concorso. 

(5-00903) 

BARDOTTI. - A l  Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se, doven- 
dosi provvedere alIe operazioni concernenti 
i passaggi degli insegnanti di educazione fi- 
sica previste dall’articolo 16 del decreto- 
legge 30 gennaio 1976, n. 13, convertito, con . 
modificazioni, nella legge 30 marzo 1976, . 
n. 88, il Ministero non ritenga giusto ac- 
cordare la precedenza a quegli insegnanti 
che, immessi in ruolo ai sensi dell’artico- 
lo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477, 
risultano iscritti nelle graduatorie previste 
dalla legge 6 dicembre 1971, n. 1074. 

(5-00904) 

GIULIARI E CARELLI. - A l  Ministro 
dell’interno. - Per conoscere quanti uffi- 
ciali, sot,tuffimciali, graduati e agenti di pub- 
blica sicurezza sono stati collocati a riposo 
prima del compimento del 60” anno .di età, 
come previsto dalle leggi in vigore, nel 
periodo intercorso fra il 15 fmebbraio e la 
data odierna e per conoscere quanti ver- 
ranno collocati nei prossimi mesi in attesa 
che si approvi la legge di riforma che do- 
vrebbe portare al 60° anno il limite mi- 
nimo per gli appartenenti ad un corpo che 
si definisce civile. 

Per conoscere inoltre se siano allo stu- 
dio misure per un trattenimento in servizio 
in attesa dell’approvazione della legge di 
riforma, chce, oltre a garantire una equità 
di t,ratt,amento, potrebbe alleggerire i pro- 
blemi inerenti alla carenza di personale. 

(5-00905) 

GOTTARDO, CUMINETTI, ROSSI DI 

NI ARiSTiDE MORO PAOLC ENEICO E 
ZOSO. - Al Ministro dell’industria, del com- 
rnercio e dell’artigianato. - P4er conoscere 
quali ,atteggiamenti e provvediment,i intende 

MONTELERA, GARZIA, CITTERIO, TESI- 

le prove di esame, il. 23 posti (oltre’ ai 50 ! assumere, in termini urgenti, per 1.a soluzio- 
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ne del problema degli oneri finanziari delle 
imprese, dipendenti dalla sola ed unica 
forma di affidamento loro concessa attual- 
mente, costituita dal credito ordinario ban- 
cario, in ordine ai bisogni e di gestione e 
di investimento, data l’attuale inapplicabi- 
lità delle leggi di credito agevolato nn. 183 
e 675 per more conseguenti all’attuazione 
legislativa di provvedimenti ,amministrativi, 
di grado e ordine diverso e l’insufficienza 
della legge n. 517, che palesamente dimo- 
stra capacità marginali di copertura per il 
settore commerciale. 

I1 pregiudizio per le imprese, derivante 
da questa carenza totale di intervento di 
credito agevolato, per la definitiva scompar- 
sa della passata normativa, conseguente al- 
l’entrata in vigore dellie nuove leggi nn. 183 
e 675, rischia, ,a parere degli interroganti, 
di provocare in modo irreversibile la degra- 
dazione della realtà economica d’e1 Paese, 
in quanto non è attualmente sostenibile, in 
maniera responsabile e corretta, alcun PPO- 
getto, non solo di espansione, ma di sola 
sopravvivenza con le linee ordinarie di cre- 
dito, specialmente in considerazione anche 
dell’atteggiamento degli Enti pubblici, se- 
mipubblici, grandi imprese pubbliche e pri- 
vate, che appesantiscono con il loro stato 
di insolvenza i difficili conti economici di 
piccole e medie imprese, trasformate, loro 
malgrado, in strumenti di finanziamento di 
soggetti inosservanti di qulalunque norma 
contrattuale. 

In coerenza con tali consicierazioni, gli 
interroganti chiedono quali provvedimenti 
intenda assumere per superare i tempi tec- 
nici richiesti dalla applioazione delle nuove 
leggi cli credito agevolalo (11. 183 e n. 675) 
o dotare, per il settore commerciale, di ri- 
sorse più adeguate la legge 11. 517. (5-00906) 

BARDOTTI, QUARENGHI VITTORIA, 
GIORDANO, CASATI, BROCCA, TRARUC- 
CHI, SANTUZ, ZOSO, FORNI, CORDER E 
MARTON. - Al n c l l n i s ! ~ ~  d d ! n  p h b l i c n  
istruzione. - Per sapere: 

o) quali sono i motivi per cui non tro- 
vano intera applicazione l’ordinanza mini- 
steriale del 6 dicembre 1975 sulla (( Disci- 
plina delle funzioni degli ispettori tecnici 
periferici )) e ia circolare ministeriaie n. 325 
del 12 dicembre 1975 sullo stesso argo’men- 
to. redatt.e in base alla legge di delega 
n.  477 (30 luglio 1973) e al relativo decreto 
delegato n. 417 (31 maggio 1974); e se non 
ritenga di dover disporre una indagine sul- 

lo stato di applicazione delle norme legi- 
zlative e amministrative riguardanti la fun- 
zione ispettiva, sulle condizioni di esercizio 
della funzione, sui motivi che finora hanno 
impedito in qualche campo la piena appli- 
cazione delle norme, nonostante le segna- 
lazioni e le proposte della categoria inte- 
ressata; 

bj perché dopo circa due allili non è 
stato anco,ra attuato l’inquadramento degli 
ispettori tecnici in ossequio al decrelto-legge 
30 gennaio 1976, 11. 13, convertito nella 
legge 30 marzo 1976, n. 88 sul (( riordina- 
mento dei ruoli )>; 

c)  perché non si è provveduto in tem- 
po utile all’assegnazione defin,itiva del per- 
sonale di segreteria degli Uffici per gli 
ispettori tecnici, dal 20 settembre 1970 ri- 
masti del tutto sforniti a causa dellle di- 
sposizioni ministeriali emanate con circo- 
lare n. 121 del 27 aprile 1977 e quali prov- 
vedimenti intend.e prendere per assicurare 
agli Ispettori la disponibilita dei mezzi nis 
cessari allo svolgimento delle l’oro funzioni 
(locali, attrezzature, raccollta di leggi e cir- 
oolari, personale) così come B disposto dal- 
l’articolo 12 della Ordinanza ministeriale 
(i dicembre 1975; 

d)  se non ritiene oontrastante con la 
legge l’ipotesi emersa in sede di contratta- 
zione sindacale, a proposito di livelli retri- 
hutivi e qualifiche funzionali, che pone gli 
ispettori tecni,ci periferici della pubblica 
istruzione (parametro 600) allo stesso li- 
vello dei presidi e dei direttori didattici, 
non tenendo conto della diversità delle fun- 
zioni esercitate e ben distintambts preci- 
sate dagli articoli 2, 3 e 4 del decreto de- 
legato n. 417 come funzione dooente, fun- 
zione direttiva e funzione ispettiva, n6 del- 
la rilevante diversità delle condizioni previ- 
ste per l’accesso ai ruo’li (al ruollo direttivo’: 
concorso, con almeno 5 anni di servizio 
docente, costituito da una pmva scritta e 
una prova orale da superare con la media 
di alm-eno sette rlecim-i; a! r w ! ~  ispet- 
tivo: concorso con almeno 9 anni di ser- 
vizio d,ocente o dal ruolo direttivo, costitui- 
tuito da tre prove scritte e 1 orale da  su- 
perare con la media di almeno otto de- 
cimi). 

Gli interroganti - considerato: 
che l’articolo 4 del decreto del Presi- 

dente della Repubblica n. 417 del 1974 at- 
tribuisce identiche funzioni agli ispettori 
tecnici perifer,ici e centrali, distinguendo 
soltanto l’ambito di operatività ( u  gli ispet- 
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tori tecnici centrali operano in campo na- 
zionale e gli ispettori tecnici in campo re- 
gionale o provinciale ))); 

che l’articolo 37 della legge n. 417 
prevede concorsi per titoli ed esami ‘(3 pro- 
ve scritte e una orale oon la media di al- 
meno otto decimi) per l’accesso al ruo410 
del personale ispettivo, tecnico periferico; e 
I’arti’colo 38 prevede concorsi per titoli inte- 
grati da un colloquio, riservato, agli ispet- 
tori tecnici perifesici, per l’accesso a posti 
di ispettore tecnico centrale; 

che l’articolo 39 prevede che i concor- 
si a posti di ispebtore tecnico centrale e pe- 
riferico siano indetti ogni 2 anni; 

che il delcreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 417 del 1974 non prevede al- 
cuna distinzion,e di stato giuridico tra ispet- 
tori tecnici periferici e ispettori tecnici 
centrali; 

che l’artico,lol i19 istituisce il ruolo 
degli ispettori tecnici periferici e ne deter- 
mina l’organico; 

che’ l’artico’lo 124 del più volte citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 417, titolo, VI1 (Norme finali e transito- 
rie) prevede che le funzioni di ispettore 
tecnico centrale siano esercitate dagli ispelt- 
tori centrali dei settori scolastiai di cui alla 
dotazione organica stabilita dall’allegato 11, 
tabella ‘IX, quadro, B, annesso al Decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, cioè da dirbgenti superiori con 
funzi,one di ispe,t,tore centrale;, 

che tale insieme di norme appa.re non 
chiaro, contraddittorio, di dubbia int’erpre- 
tazione - chie’dono al Ministro: 

se non ritenga opportuno che tutti 
gli ispetto,ri tecnici, asercita,ndo le mede- 
sime funzioni ed essendo disciplinati dal 
medesimo stato giuridico, appartengano ad 
un medesimo ruollo; 

se n0.n riten,ga che i dirigentli supe- 
riori che esercitano le funzioai. di ispettori 
tecnici centrali noln ne abbian,o lo stato giu- 
ridico e che pertanto i posti di ispettore 
tecnico centrale debbano essere coperti nei 
modsi e tempi p,revisti dall’articolo 38 e se- 
guenti del decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 417; 

se non ritenga opportuno di deter- 
minare sia il ruolo degli ispe’ttori tecnici 
centrali, che ad avviso degli iiiterrogai?ti, 
data l’identità di funziolni e di stato. giuri- 
dico, dovrebbe essere il medesimo di quello 
dei periferici e costituire il ruolo unico de- 
gli ispett,ori tecnici del Minis.teno della pub- 

blica istruzione, sia l’organico di detto n o -  
lo, tenendo conto che la dotazione organi- 
ca stabilita dall’allegato I1 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 748 non ap- 
pare più idoneo come modello di riferi- 
mento, perché stabilita prima del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 417, 
quando non esisteva nessun altro personale 
ispettivo, se non per la scuola element,are; 

se non ritenga infine che debbano es- 
sere banditi al più presto i concorsi ispettivi 
per le scuole medie e secondarie superiori, 
necessari a completare la dotazione organi- 
ca dell’arti,colo 119 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 417. 

(5-00907) 

DE CINQUE. - AZ Minisl~o di grazia e 
giustizia. - Per sapere: 

a) se i! a conoscenza dei gravissimi 
fatti reaentemente avvenuti nel carcere giu- 
diziario di Pescara, ove il detenuto Antonio 
‘D’Amario, accusato di omicidio di un mi- 
nore, nonostante fosse rinchiuso in cella 
di isolamento, è stato aggredito da un 
commundo di reclusi nello stesso istituto, 
penetrati misteriosamente nella sua cella, se 
lungamente percosso a sangue, riportando 
tra l’altro la frattura di due costole, ed 
infine costretto con la violenza a trangu- 
giare ben mezza bottiglia di liquido orga- 
nico; tutto ciò senza che alcuna guardia 
accorresse in suo aiut.0; 

b )  se ritenga che questo nuovo inci- 
dente, che si aggiunge ai numerosi altri 
episodi di violenza e fatti di  sangue avve- 
nuti nei mesi scorsi nel suddetto istituto 
di pena, stia a dimostrare, seppur ve ne 
fosse ancora bisogno, il grave stato di di- 
sordine e di anarchia in esso regnante, che 
rende insicura la custodia dei detenuti, dif- 
ficile l’attività del personale addetto, .e peri- 
colosa la convivenza nmel suo interno, ove 
ormai predominano le organizzazioni mafio- 
se che si sono sostituite al potere dire- 
zionale; 

c) quali provvedimenti si abbia in ani- 
mo di adottare a carico di chiunque (dete- 
nuti, agenti di custodia e personale civile) 
sia r’esponsabile, direttamente od indiretta- 
mente, di tale disgustoso episodio, e degli 
altri accaduti precedentemente, e quali mi- 
sure siailo state prese per evitare che simili 
incidenli abbiano a ripetersi, specialmente 
quando i delenati si trovano in isolamento, 
parola che nel carcere di Pescara sembra 
aver perso ogni significato. (5-00908; 
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CRESCO. - Ai Minimi del lavoro e 
previdenza sociale, d i  grazia e ginslizin, 
dell’interno e delle finunze. - Per cono- 
scere - premesso che con esposti in data 
14 gennaio 1976, 6 settembre 1976 e 6 set- 
tembre 1977, inoltrati al pretore, al pro- 
curatore generale della Repubblica e ai 
suoi sostituti, al comandan1.e del gruppo 
di polizi:, tributaria e alla commissione 
provinciale di vigilanza sulle cooperative 
presso la prefettura, in Treviso, sono stati 
segnalati numerosi estremi di reato e pre- 
cisamente: falsità ideologica in atti pub- 
blici, false comunicazioni sociali in rela- 
zioni e bilanci, truffa aggravata, associasio- 
ne a delinquere, violazione dell’articolo 2 
della legge 17 febbraio 1971, n. 127, pro- 
babile omissione nell’applicazione dell’am- 
menda prevista dall’articolo 2626 del codi- 
ce civile per tardiva presentazione di bi- 
lanci, interesse privato in atti d’ufficio ed 
altre numerose violazioni di leggi, anche 
finanziarie, a carico di amministratori, soci, 
e sindaci di varie cooperative agricole del- 
la provincia di Treviso e di pubblici am- 
ministratori e precisamente le principali: 
i( Stalla sociale di Villorba D; (1 G. Coraz- 
zin 1); (( Cons.P.Ort. )I (Consorzio produttori 
ortufrutticoli); (( CAOS )) (Cooperativa agri- 
cola ortofrutticola sviluppo); (( ConsPACA 
(Consorzio, provinciale acliste, cooperative 
agricole) sono più di 40, e poi: S. Bona; 
S. Girolamo; S. Martino di Preganziol (si 
indica la localitk. per,ché ce ne Sono due); 
S. Paolo; S. Lorenzo; S. Vigili0 - se la 

legge 17 febbraio 1971, li. 127, contenente 
prescrizioni in materia di requisiti delle 
cooperative e dei soci, sia ancora vigente 
nella Repubblica visto che le ordinarie 
ispezioni biennali poste a carico del Mini- 
stero del lavoro o non vengono affatto ese- 
guite o non sono capaci di cogliere nep- 
pure le più vistose violazioni di legge; se 
intendano o meno adottare idonei provvedi- 
menti in materia allo scopo di far rispet- 
tare le leggi dello Stato; se rit.engano o 
meno di disporre delle ispezioni straordi- 
narie, previste dalla legge, sui casi segna- 
lati; se intendano o meno avvalersi della 
faco!tà prevista dall’articolo 2543 del codice 
civile per disporre gestioni commissariali a 
carico delle cooperative agricole inosservan- 
ti alla legge, o che da tempo non presen- 
t,ino pii1 bilanci o che vi tardino da oltre 
due anni, disponendo per i l  seguente scio- 
glimento. 

L’interrogante infine chiede di conoscere 
quali garanzie di controllo possano essere 
esercitate dai competenti organi regionali 
ora, statali prima, in ordine alla conces- 
sione di prestiti agevolati sia di conduzio- 
ne sia di attrezzatura a cooperative agrico- 
le i cui soci non sono agri,coltori o risie- 
dono in località così distanti dai luoghi 
dove dovrebbe avvenire la conduzione asso- 
ciata dei fondi affittati da rendere somma- 
mente improbabile, come è stato evidenzia- 
lo  nell’esposto, che possano essere veramen- 
te agricoltori. (5-00909) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

LUCCHESI. - Al Ministro della pub- 
blica istrmzione. - Per conoscere quale sia 
l’esatta attuale posizione nei confronti del 
Ministero della pubblica istruzione dell’in- 
segnante di ruolo signora Orlandi Ungaro 
Anna, in atto sindaco del comune di Mon- 
tignoso in provincia di Massa Carrara. 

Sul sindaco di Montignoso (assurto a 
notorieti nazionale per aver partecipato ad 
una puntata della trasmissione (( Bontà 
loro ))), come è noto, da. qualche tempo si 
sono venute addan”ndo le nubi di una 
tempestosa polemica, scatenata da esponenti 
del suo partito (il PSI) e ripresa sub’ito 
dai partiti di opposizione all’attuale Giunta 
frontista di Montignoso. 

La polemica, originata al solito. da pro- 
blemi di natura urbanistica e dal tentativo 
di difendere e privilegiare interessi parti- 
colari, si è conclusa per ora con una pe- 
rentoria richiesta della Federazione socia- 
lista di IM’assa Cerrrena ella slginora sifidtam 
di immediate dimissioni dall’incarico. Ma 
la signora Orlandi non sembra sentirci 
molto da quest’orecchio. Del resto l’interro- 
gante non intende sottolineare i problemi 
di cui sopra, anche se gli stessi sono in 
qualche modo connessi con i chiarimenti 
che si richiedono. 

Ilnfatti la signova Orlaindi-Ungaro risulte- 
rebbe (l’uso del “ndi~zianele è ‘obbligatoaio) 
essere attualmente (( comandata )) presso 
l’Amministrazione provinciale di Massa 
Carrara, dove è stata accorpata a seguito 
dell’avvenuto scioglimento dell’opera nazio- 
nale maternità ed infanzia, ente di iniziale 
comando, ancor prima della nomina a pri- 
mo cittadino di Montignoso. 

Questi continui passaggi (e la segnalata 
non costante presenza nell’incarico affida- 
t de )  hmlnio sollevato nsllta pubblica opi- 
nione locale una serie di perplessità aggra- 
vate da uina ulteriore stranezza: . 1.a siginora 
Orlandi-Ungaro, che in sede ONPI avreb- 
be dovuto svolgere mansioni di recupero 
di scolarità, al momento dello scioglimento 
noin è passata all’qente (che ereditava La spe- 
cifica competenza (aioiè ad un ‘Comune), ma 
alla Amministrazione pfioviinrciiale ch,e nom 
risulta avere attribuz.ilomi dii sorta ‘neil sett- 
toine . 

- 

U1terior.i motivi di  perpl.essità, iimltre, 
sembrano doversi collegare al fatto che la 
presenza di qaest’ultimo ente ha continuato 
ad essere occasionale se non inesistente, 
tanto iohe vi sono state perplessità nel .ri- 
lascio della attestazione di  servizio prestato, 
poi inviata per telegramma (lè giusta la 
prassi ?) su pressante richiesta del Prov- 
veditorato agli studi nell’ultimo settembre. 

Sull’argomento (e per le relative re- 
sponsabilità) un consigliere provinciale DC, 
ha ppesentato una ,int;erpeillianza ,da disku- 
tere in Consiglio provintcide. 

L’interrogante, dopo aver verificato che 
nel caso in esame (trattmdosi di un pic- 
calo Comune) nan olpera la dispos.iziome di 
legge che esonera il sindaco dalla presenza 
nei1 posto di lavbro ‘e \&e, semmlai, vi 
sol,o la ‘facoltà ‘di allantamarsi per polclhe 
ore, ha ritmuto doiveroim ohiede’w ‘un chima- 
piimento ohse valga a rasserenare g1.i mimi 
ed eviti il perpetuarsi di mo’mmbi di con- 
fusiolne, s’ottoilinemdo le partiicolari respon- 
sabilità dei pubbliiai ammi,Iliistiratori neil for- 
nire esemp8i positivi ai pro’pri aimmiai,strati. 

(4-03900) 

BAMBI, BORTOLANI, STELLA, MORA, 
SAVINO, ZUECH, ZAMBON, PELLIZZARI, 
KJRSO SALVATORE E MENEGHETTI. - 
Al Presidente del Consiglio dei m,inistri e 
ai Ministri dell’agricoltura e foreste, delle 
finanze, delb’industrin, commercio e urtigia- 
nato, dei trasporti, dei lavori pubblici e 
del bilancio e programmazione economica. 
- Per conoscere, in relazione all’attuazione 
del disposto degli articoli 71 e 76 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n.  616, gli intendimenti del 
Governo nel settore della meccanizzazione 
agricola, allo scopo di garantire una indi- 
spensabile attività coordinata di carattere 
unitario- nel comparto in esame e pih speci- 
ficatamente in materia di omologazione e 
certificazione delle macchine agricole, delle 
azioni in tema di economicità di impiego 
dei mezzi meccanici anche in relazione al 
risparmio energetico e agli effetti della ri- 
duzione dei costi di produzione agricola. 
CiÒ nella considerazione che la omologazione 
e la icertifiicaziome wao aecesisarie per at- 
testare le carat,teristiche tecniche, funzionali 
e operative deiie macchine agricole e la 
loro rispondenza ai lavori per i quali sono 
st.ate progettate e realizzate, anche nei ri- 
flessi della sicurezza di impiego e della cir- 
colazione su strada, e che gli studi appli- 
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cativi sulla ottimizzazione della meccanizza- 
zione sotto il profilo economico - anche in 
termini di forme di gestione - si rendono 
opportuni per il contenimento dei costi di 
produzione e per conseguire la competitività 
delle produzioni italiane sui merfcati, neil 
quadro più vasto della politica agro-ali- 
mentare. 

Quanto sopra con riferimento al fatto che 
i sopra citati compiti di natura chiaramente 
centrale sono svolti dall'UMA con i mezzi 
finanziari derivanti esclusivamente da,i con- 
tributi versati dagli utenti e connessi alla 
distribuzione dei carburanti agevolati e che 
detto finanziamento verrà meno in att.uazio- 
ne del citato articolo 76 con il trasferimento 
almle Regioni del re1:ativo servizio. 

A giudizio degli interroganti, infatti, il 
contributo di funzionamento versato dagli 
utenti iscr.itti all'UMA è stato finalizzato ad 
assi'curare agli stessi non solo un effitciente 
servizio inerente all'agevolazione dei prodot- 
ti petroliferi agniicoli ,ma anche alla reeliz- 
zazione di attiv.ità connesse alla scelta e 
al razionale utilizzo della meocanizzazione, 
riconducibile appunt,o alla omologazione e 
certificazione delle macichine agricole e alle 
ricerche sulla ottimizzazione del loro im- 
piego nella realtà delle aziende agricole, 
nonché lallNe elabolr.azimi statistkhe dei dati 
relativi alla dinamica del fenomeno indi- 
spensabile supporto conoscitivo di base per 
l'adozione di provvedimenti dei pubblici 
poteri e per la programmazione industriale 

' 

del settore. (4-03901) 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro del- 
la pubblica istruzione. - Per sapere - 

atteso che è 'certamente di "noscmlza 
da! M i n i s h  la grave situazione esisten,te 
n,ella sede staccata di  Camtù (provincia di 
Como) del Liceo scientifico statale (( Paolo 
Oiovio )) iche è f,oate ,d'i profondo malcon- 
tento ,fra gli studenti e di  'disagio fra CO- 
Iono ohe somo impegnati nell'azicme didsat- 
tilca, l'i,nterrogante evidenzia in partioolare: 

1) mancanna e tcarmza di imse- 
gnan'ti 'di ruolo, iche 4 f,mte di d,isomt,imui- 
tà sdi8dlattiica per l'altennmza costanhe, qulasi 
quotidiana, sulla stessa materia, il &e de- 
termina ,non soi'o confusione, ma ii modifi- 
carsi della metodologia nello studio; 

2) profmda citFenza d,i attrezzature 
per la  ohimic mica e fisiica )) e la mmomza 
di strumenti, detePmi.na l'iinutilità d,ell'ap- 
plicazi,me, (che se superate potrebbero de- 

terminare basi coacrete per un'attività serila 
e qualitativa; 

3 )  ohe sono inteflessati nel plesso 
scolastitco cima 300 studenti, ld,i cui una folr- 
te aliquota proveniemte dai mmu~ni limitro- 
fi brianzoli a Cmth; 

4 )  ohe la più gnave situazione è esi- 
stente nella classe 5-B iche diall'inizio del- 
l'armo sco!astico a tutt'ioggi, B sprovvista 
degli insegnanti )di matematiloa, fisiiaa e dji 
@lese oltre anche di quello per l'educa- 
zione fisica. Situazime ch4e è certamente 
di rilevante preoloccnpaaioae oltre che per 
gli studenti, in qumto, trattasi dell'ultimo 
anno con la mnc1usion.e dell'esame di ma- 
turità, per coloro (che sono chiamati ad 
operarvi comé doloenti e per i gemibrii che 
possoino vedere vamifitcare gnandi sacrifici 
loro e dei propri figli; 

5) ohe la situazione è stata eviden- 
aiata d,agFi studenti al presild'e, oiltre che 
ai rappresentanti 'dei docenti le dfei genitori; 
ma che nfiessum nisultato si è d8etermin'ato 
per cui hanznlo rihenuto doveroso rivolgeire 
u8n pubblilco appelilo mediante l~eltte~ra aper- 
ta sulla stampa Eoicale ai fini di real.izzare 
non solo uaa nisposta alle loro giuste e sa- 
crosante ri!chi,este, ma da saluzione effettiva 
dai problemi e $delle icarennae demunciate 
per svolgere il rimainente periold,o SIcblasti- 
00 in wmdiziolni ,dignihose - 

quali provvedimmti sono stati pr,edi- 
sposti o sarammo d'eterminati per realizuare 
una sostanziale modifica \della grave situa- 
zione evidenzilata, per creare m,el18a sede stac- 
cata d'e1 Llceo scientifico (( Pa'ollo Giovi0 )) 

di Cfantù le basi milnilme per garantire il 
com8p.l e t&ment o d~ell'8a"o sco,las tilco in m:odo 
serio e assicurare ai ragazzi lme basi per 
affromhare la matucità m n  serenità. (4-03902) 

TONI, BELLOCCHIO, BERNARDINI, 
PELLICANI E SARTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. - Petr sapere - ppe- 
messo : 

to a nisposta scaitta datato 28 settembre 
1977 rimasto a tutt'oggi ancora senza ri- 
sposta chiedevan'o se corrispondeva a veri- 
t.B quanto apparso SLZ alcuni organi di in- 
formazione a proposito de1,l'invito che la 
Corte djei Cont,i aveva rivolto a qu,attro ex 
Minlistri del lavoro a presentare entro il 
termine perentorio di 90 @orni il rendi- 
conto della gestione di alcune aentinaia di 
milioni agli stessi Ministri corrisposti da 
un Istituto di cr,edito; 

che . - I  .~." ---- 
;Llbel L " i ; d " t i  con un documeii- 
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che la n,otizia riferita dalla stampa ri- 
su’1t.a ag1.i interroganti corrispondente a ve- 
rità - 

se, essendo trascorsi i 90 giorni stabi- 
liti dalla Corte, sia stato provveduto e co- 
me sia po’ssibile che gestioni relativ’e a de- 
naro pubblico possono svolgersi al di fuo- 
yli di ogni contro1l:o parhmentare e di legge. 

(4-03903) 

REGGIANI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per sapere se non ritenga che 
le 96 ore annuali di lavoro straordinario 
autorizzate ed effettivamente pagate ai di- 
pedenti del Ministero di grazia e giustizia 
ai sensi del decreto del Presidente della 
,Repubblica 22 luglio 1977, n. 422, siano 
assolutamente insufficienti a coprire le at- 
tuali esigenze del servizio, con particolare 
riguardo a quello di assistenza nelle udien- 
ze istruttorie e dibattimentali, se si tiene 
conto del continuo aumentare dell’indice 
della litigiosità, specie nelle regioni del 
nord d’Italia, e del dilagare della crimi- 
nalità comune e politica; 

per conoscere se - in considerazione 
del fatto che i dipendenti della giustizia 
sono costretti ad effettuare un numero di 
ore di lavoro straordinario di gran lunga 
superiore a quello autorizzato, prestando in 
sostanza lavoro straordinario non pagato, 
specie in relazione al servizio delle udien- 
ze e durante le visite effettuate agli uffici 
giudiziari dagli ispettori ministeriali - non 
-ritenga di dover porre fine a questo stato 
-di cose‘, autorizzando i dipendenti a por- 
tare alm’eno a 240 il numero delle ore 
annue di lavoro straordinario, come d’al- 
tra parte è previsto dal terzo comma del 
citato decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 luglio 1977, n. 422. (4-03904) 

MORO DINO E PELLICANI. - Al Mini- 
stro dell’interno. - Fer slapere se sia ,a co- 
nmoenza d’e1 gravissimo tentativo d!i iacen- 
d,io della ‘sede del Comitato comudale del 
P.S.I. di Portogrularo (Venezia); 

per colnosoere quali provvedimenti ab- 
bia preso o intenda prendelre allo scopo 
di  ilndividuare i respmsabili di qu.esto atto, 
che aertammte si ,inquadra nmeilla più gene- 
rale strategia delila eversiolne di destra, e 
per assi’cuYtare I’o’rdine d,emacriatiico ,e re- 
pu bblilcano . (4-03905) 

FLAMIGNI, COCCIA E RICCI. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. - Per sa- 
pere se è a conoscenza del vivo malcon- 
tento suscitato tra le fila degli agenti di 
custodia dal nuovo atto di repressione con- 
tro Ignazio Fontauzzi, uno degli agenti di 
custodia impegnato a svolgere attività di 
rappresentanza per il riordinamento del 
Corpo, colpito da un avviso di reato per 
disobbedienza aggravata secondo l’articolo 
47 del codice penale militare a seguito di 
un episodio di protesta effettuato il 19 lu- 
glio da tutti gli agenti del carcere di 
S. Maria Maggiore di Venezia, che si auto- 
consegnarono garantendo il pieno espleta- 
mento del servizio e attirarono l’attenzione 
sulle pesantissime condizioni del loro la- 
voro (turni continuamente raddoppiati, im- 
possibilità di godere delle ferie e dei ri- 
posi, ecc.). Allora quattro agenti vennero 
arrestati su ordine della procura militare 
di Padova per ammutinamento. La nuova 
accusa, che avviene a distanza di tre me- 
si, appare chiaramente pretestuosa poiché 
l’appuntato Fantauzzi ha espletato regolar- 
mente il suo servizio. 

Per conoscere quali provvedimenti in- 
lenda adottare per assecondarle la parteci- 
pazione degli agenti alla trattazione dei 
gravi problemi che travagliano il Corpo 
degli agenti di custodia e per correggere 
l’orientamento errato di quei funzionari 
che, sordi alle esigenze di rinnovamento 
del Corpo, mettono mano a misure repres- 
sive contro gli agenti e rendono ancora più 
difficile la soluzione dei problemi dell’or- 
dine nelle carceri italiane. (4-03906) 

MICEIJ VINCENZO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e della marina mercantile. 
- Per sapere, quali provvedimenti inten- 
dono prendere per rendere più agibile il 
porto di Trapani, che per la posizione geo- 
grafica, al centro del Mediterraneo, e per 
la felice morfologia, che lo rende sicuro 
con iutti i venti, potrebbe essere una valida 
alternativa al porlo di Palermo oltre ad es- 
sere una valida testa di ponte con i Paesi 
dell’Africa mediterranea, con i quali i no- 
stxi rapporti commerciali sono in continuo 
crescendo. 

Pur nelle condizioni attuali, e cioè con 
Eancanza di adeguati fondali e con esigue 
banchine, negli ultimi anni abbiamo assi- 
stilo ad un notevole incremento sia delle 
nierci che dei passeggeri imbarcati e sbar- 
cati. 
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Per conoscere quali sono le prospettive 
che intendono dare ad una struttura così 
importante per lo sviluppo di Trapani e 
del suo retroterra e se ritengono di inse- 
rire il porto di Trapani nel nuovo (( piano 
porti D. (4-03907) 

URSO GIACINTO. - AZ Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
e nelle zone depresse del centro-nord. - 
Per wnmcere - 

pr,emesso ohe il C,miso,rzio di bomifica 
LI Foggi-Ugmto si predispone a costruire 
con i ,fondi d.ell,a Cassa per il Mezzogiomo 
uln calale per dis.ci;plilnare lo  sicoilo delle alc- 
que di  un vasto iwmprensori,o ‘agricolo, 1m1- 
looato [nei tierritori di Casavano, MeliNam, 
Aflliste :e Racale; 

iomsi’d’srato che de,tto canale, c m  note- 
vole bi.spmldio ‘di mezzi fitnmziari, dovreb- 
be implvopri,amlente sfdciare a mare dPspe,r- 
dm!do uln auttentioo pabrimonio ilddlco oosì 
essmzizlbe xi fin,i de~ll’~arr+whim“ dell’a 
failda freatica - 

se ritenga finahzare 81 progetta sud- 
detto al riscatto ~da1l’~acqua ldli vaste zone 
Nagriiclole e in pari bempo all’immiss,iomie - ‘at- 
traverso un organico ‘sistema gui,dato - d d -  
1.a stessa acqua in aippositri inghidtitoli sì d a  
impedire la ,dispersime i a  mme di una. ric- 
ahezza idrica, tanto prezigcrsa sovwtutto alla 
zona del basso Salento. (4-03908) 

ANGELINT E CARMENO. - Al Ministro 
tlell’interno. - Per conoscere - premesso 
che: 

il Consiglio provinciale di Taranto non 
ha antcora nominato i suoi rappres,entanti al 
Consorzio Universitario jonico; 

l’assemblea del Consorzio non si riu- 
nisce per la normale amministrazione da 
diverso tempo; 

bulllulle di Tarxitc; quale socio fon- 
datore e tutti gli altri soci hanno nominato 
i propri rappresentanti; 

il prefetto di Taranto in ragione del 
blocco delle attivi th consorziali e d,ella, esi- 
stenza delle condizioni volute dalla legge 
per far luogo allo scioglimento degli orga- 
ni di amministrazione ed alla nomina di 
un comniissario straordinario; senza fare al- 
cuna pressione sull’Amministrazione provin- 
ciale. pressione richiesta dai soci del Con- 
sorzio, ha nominato il corilrn issario prefet- 

:1 ,.fi--.>.n 

tizio, mettendo in forte dubbio la sua im- 
parzialità polit.ica nella decisione - 

se non ritenga opportuno intervenire 
con urgenza nei confronti del pref,etto di 
Taranto censurando l’operato, per far revo- 
care il decreto di nomina del commissario 
prefettizio al Consorzio universitario jonico. 

(4-03909) 

ROSSI DI MONTELERA. - AZ Ministro 
dei lavori pzcOOlici. - Per sapere, se è a 
conoscenza del grave danno subito da al- 
miie ceiiliizaia di lavoratori torinesi per 
l’atteggiamenlo dell’Istituto ~ U t O i l O ~ i O  case 
popolari di Torino, relativamenk a quanto 
segue: numerose famiglie di assegnatari 
avevano chiesto, in base alla legge 14 feb- 
braio 1963, n. 60, di riscattare l’alloggio. 
La loro domanda è rimasta insabbiata per 
mesi, finché il Parlamenlo ha modificato 
la normativa i n ,  merito con legge n. 513 
de11’8 agosto 1977. 

Per sapere se lè a conoscenza, come da 
notizie di stampa, che oltre ,400 lavoratori 
hanno denunciato gli IACP alle autorità 
giudiziarie. 

Per sapere, infine, quale iniziativa sia 
stata presa o si intenda prendere nei con- 
fronti degli IACP e per conoscere qu’ale 
sia il comportamenlo tenuto in materia da- 
gli altri IACP. (4-03910) 

B1N1, DI3 Gl’EGORIO E RAIClCH. .- 
Al Ministro della pub,blica istruzione. - 
Per sapere se i? inlormato che gli arganiz- 
zatori del Co’nvegno di studio dei dirigenti 
scolastici del Lazio,, che si te& a Viterbo 
dal 21 al 23 novembpe 1977, promosso dalla 
rivista I l  contributo e, a quanto sii dice, 
autorizzato dal Ministero, hanno dichiarato 
che ai partecipanti (( verrà rilasviato un di- 
ploina di partecipazione utile aglli effetti 
della carriera i; e che !e spew, ccmp~esc, 
par di capire, quanto (( \r,errà devoluto a 
sostegno finanzi.ario della rivista )), (( trovano 
riferimento nei bilanci degli istituti alla 
voce ” aggiornamento del personale scola- 
stico ” n; 

per sapere se ritiene regolare che i 
(( bilanci degli istituti )) servano a finanziare 
delle riviste; 

per sapere in che cosa consisterà la 
utilitA del diploma (I agli effetti della car- 
riera n. (4-03911) 
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TOMBESI. - Al Ministro delle f inanze.  
- Per sapere - premesso: 

che sulla Gazzetta Ufliiciale del 26 ot- 
tobre 1977 B stato pubblicato il decreto del 
Presidente della Repubblica del 28 settenlbre 
1977, n. 772, che riguarda la ridetermina- 
zione dei coefficienti di maggiorazione degli 
indennizzi dei beni, diritti ed interessi si- 
tuati nella ex zona B, di cui alla legge 18 
marzo 1968, n. 269, e delle modalità di cui 
all’ultimo comma dell’articolo 1 della stessa 
legge (articolo 6 della legge 14 marzo 1977, 
n. 73); 

che il decreto in questione scaturito 
dalla legge 14 marzo 1977, n.  73, si ri- 
promette di dare un  ulteriore acconto agli 
esuli istriani i cui beni sono st.at.i inca- 
merati dalla Jugoslavia; 

’ chme a,nche tenendo conto che l’inden- 
nizzo- ’disposto con questo decreto pur essen- 
do aecora un awonto è inadeguato rispetto 
al danno subito e che in ogni caso giunga 
dopo a m i  di attese e di speranze sembra 
all’interrogante che sarebbe opportuno che 
la documentazione necessaria per il conse- 
guimento dell’indennizzo no’n venga gravata 
da tasse di bollo e di registro - 

se .ritenga opportuno, dar corso agli 
opportuni provvedimenti, per,ché in deroga 
alle disposizioni di cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica del 29 set.tembre 
1973, n .  601, articolo 42, sia disposta esen- 
zione fiscale per il rilascio di documenti, 
comprese le tasse di registro e di ogni al- 
Ira nalura, per olieriere l’indennizzo o l’an- 
ticipazione per i beni abbando’nati in 
zona R. (4-03912) 

SPIGAROLI. - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. - Per conoscere quali so- 
no le ragioni che hanno determinato un 
sensibile ritardo nell’emanazione dei decreti 
di nomina dei professori vincitori di con- 

- corso8 ai sensi delle leggi 27 luglio 1961. 
n. 831, e 25 luglio 1966, n. 603. e successi- 
ve integrazioni. 

Per sapere quali pro,vvediment.i intende 
adottare per accelerare le operazio!ii re1 a- 
live alla predisposizione dji tali doc,enti ed 
eliminare entro il più breve tempo i gravi 
disagi derivanti dal r,it.ardo in questione, 
soprattutto per quei docenti che hanno rag- 
giunto i limiti di età per la pensione. 

’ (4-03913) 

PERRONE. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere, premesso - 

che la legge 20 dioembre 1973, n. 824, 
dispme che gli uilfjciali di complemento di 
cui agli articoli 2, 3, 6 ‘e 7 della medesima 
legge perniangono in servizio fino al rag- 
giungimento dei limiti di età stabiliti per 
i pari grado del servizio permanente dei- 
corrispoizdent.1 ruoli normali; 

che a questi ufficiali di complemento, 
staSilizzati in servizio, è stato riconosciuto 
un regolare rapporto di impiego (articolo 1 
della legge n. 824 del 1973) che differenzia 
le funzioni e le caratterist,iche giuridiche 
d i  questo per.sona~!e da qusllo della stessa 
catesoria del complemento che invece vive 
materialmente nel congedo (persona1,e che 
ha a.ssolto gli obb!iglii di leva); 

che tali ufficiali di complemento stabi- 
lizmti ricoprono tutti i posti organici resi 
vacanti presso enti e reparti militari da 
deficienze numeriche di ufficiali del servizio 
permaiient,e; 

che attualmmte si dà luogo alle valu- 
t,azioni per l’avanzamento degli ufficiali sta- 
bilizzati mediant.e formazione di aliquote 
di ruolo in rnpporto alle prevedibili esigen- 
ze di mobilitazione in base agli articoli 20 
e 10.i dlella legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
insieme con iutld gli ufficiali delle categorie 
del congedo (ausiliaria, riserva e comple- 
mento) che non Fono in servizio attivo e 
clie vivono) materialmenle nel congedo (0s- 
sin civili); 

clie l’a.~tic010 15 della legge 20 dicem- 
bre t973, n. 824, prevede che: (( Gli uffi- 
ciali di complemento e della riserva di 
complemento iizdicati nei precedenti articol i 
2, 3 e 7 ,  iscritti in quadro di avanzamento, 
che non possano conseguire la promozione 
per l’esistenza nei ruoli del servizio perma- 
nent.e effettivo di ufficiali di pari grado di 
maggiore o uguale anzianità e che siano 
stati raggiunti dai 1imit.i di età o di servi- 
zio sdabiliti per i l  loro collocamento in con- 
gedo o sia20 divenuti permmentemente ina- 
bili al servizio incondizionalo o siano dece- 
duti, sono promossi con decorrenza dal 
giorno precedente a quello del raggiungi- 
ment,o di detti limit8i di età o di servizio 
o del giudizio di permanent.e inabilità o 
del decesso, ecc., ecc. )) dal quale appare 
evidente la volant,à del legislatore che af- 
ferma il principio che gli ufficiali di com- 
plem,ento stabilizzati con la medesima legge 
n. 824 del 19’73 r!ebbano essere valut’ati an- 
che se nei ruoli del servizio permanente vi 
siano uf3ciali d i  paiai grado e d i  inngyiore 
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o uguale a1izianit.h non promossi e che con- 
segu,entemente non è determinante per essi 
la formazione di quadri di avanzamento per 
esigenze di mobilitazione ai sensi del dispo- 
sto dell’articolo 104 della legge n. 1137 del 
1955. 

1) se, dove e quando sussist,ano per gli 
ufficiali di cui alla legge 20 dicembre 1973, 
n. 824, le esigenze di  mcbilitazionc gcr la 
formazione dei loro quadri di avanzamento, 
dato che, come ampiamente dimostrato nel- 
le premesse, tali ufficiali non sono di per 
sé mobilitabili in quanto già in servizio da 
lunghi periodi di tempo (sicuramente oltre 
cinque anni) e vincolati, per la cessazione 
dal medesimo servizio, agli stessi limiti di 
et& del pari grado del servizio permanente 
assolv,endo, nello stesso tempo, a compiti e 
altri buzion i dei colleghi del servizio perma- 
nente stesso, e, comunque: vincolati da rap- 
porlo di impiego dal quale deriva il diritto 
alla progressione di carriera,; 

2) perché anche quando si verificano le 
condizioni previste dall’articolo 114 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137 - promo- 
zione di tutti gli ufficiali di pari grado di 
maggiore o di eguale anzianità appartenenti 
ai corrispondenti ruoli normali .e speciali 
del servizio permanente effettivo - non ven- 
gono neanche determinate le aliquote di 
ruolo degli ufficiali da promuovere al gra- 
do superiore per esigenze di mobilitazione, 
così come sta a.vvenendo per gli ufficiali 
dell’Arma aeronautica ruolo servizi e del 
Genio aeronautico ruolo assistenti tecnici le 
cui promozioni da capilaiio a maggiore 
sono ferme a! 30 giugno 1962 nonostant,e 
siano stati promossi tutti i pari grado del 
servizio permanente effettivo con anzianiti 
rispettivamente 1965 per il ruolo servizi e 
1966 per il  GARAT, nonché per i capitani 
dell’arma di artiglieria dell’,esercito le cui 
aliquote sono sts!e fissate a tutto il 18 ago- 
sto 1965 mentre nel corrispondente ruolo 
del servizio permanente sono skte  effettuate 
promozioni a tul1.o i1 31 dicembre 19135 in- 
clusc! qua!e an;:imitA ne! grade di capitaxi. 

a) quando verranno emanate le norme 
c.,pplicative della legge 20 dicembre 1973, 
JI. 824, ove vengano inequivocabilmente sta- 
bilili i criteri per tutt.e le Forze armate 
(esercito-marina-aeronautica) circa la forma- 
zione di aliquot,e di ruolo per la valutazio- 
ne e la promozione degli ufficiali di com- 
plem#ento stabilizzali in servizio ai sensi 
della legge n. 824 dcl 1973 distinte da 
quelle norm;r.lmeiile emana1.e per gli ufficiali 

Per sapere infine: 

d.i complemento che vivono materialmente 
nel congedo e che non sono assoggettati ai 
vincoli giuridici e di servizio nonché da 
rapporto di impiego a cui sono sottoposti 
invece i primi. Ciò per evitare che a questo 
personale, con semphce arbitrio immotivato 
da parte dell’Amministrazione, venga ne- 
gato il diritto alla progr,essilone di carriera 
e permazga senzn, demerito prcprio in sw- 
vizio indeterminatamente in uno stesso gra- 
do militare con conseguente pregiudizievole 
danno ai fini economici a causa della man- 
cata promozion.e; 

6) se in attesa di questa nlormativa il 
Ministro ritenga, con tutta urgenza, impar- 
t,ire quelle disposizioni atte ad dlineare le 
valutazioni e le promozioni di tutti que- 
gli ufficiali di complemento stabilizzati in 
servizio di ciascuna forza armata che han- 
no titolo per effetto del disposto contenuto 
nella legge 20 dicembre 1973, n. 824, alla 
valutazione e alla conseguente promozione. 

(4-03914) 

CAPPELLI. - Ai Ministri dei trasporti, 
dell’in,lerno e del commercio con l’estero. 
- Per sapere se sono a conoscenza che an- 
che nel corrente anno, con l’inizio della 
campagna autunnale, si sono verificati nu- 
merosi e continui furti di colli di frutta 
secca (mandorle, nocciuole, noci) da  vagoni 
ferroviari in partenza da Campania, Puglia, 
Sicilia. 

In particolare, nell’ultima deoade di ot- 
t,obre, un intero convoglio, presso la sta- 
zione di Villa Literno, è stato trovato 
spioni bato, con conseguente scomparsa di 
frutta secca per svariati milioni. 

Per conoscere, infine, quali prowedi- 
menti intendano promuovere, tenuto conto 
che tali furti avvengono per l’inesistenza 
di prevenzione da parte delle ferrovie del- 
lo Stato e della Polfer, e se non sia op- 
portuno accogliere la richiesta degli espor- 
tatori operanti nel settore, che da anni 
chiedono i l  riconosciment.o ufficiale del nu- 
mero dei CO!!~ speciiti. 

L’interrogante fa presente che, oltre ai 
danni economici che gli operatori subisco- 
no, molto pii1 gravi sono i danni morali 
che si ripercuotono su una benemerita ca- 
tegoria che tanto incide, in modo positivo, 
suiia nostra biiancia commerciaie (4-039i5j 

CRESCO, - Al Ministro delle finanze. 
- Per conoscere - 

premesso che con esposto inviato al 
procuratore della Repubblica di Treviso è 
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stato segnalato come l’ospedale regionale di 
Treviso abbia venduto in data 19 maggio 
1972 alla immobiliare Aedilia 77.853 metri 
quadrati di area fabbricabile al prezzo, di 
lire 183 milioni circa e come lo stesso ter- 
reno, in base alla potenzialità edificatoria, 
già allora conosciuta, sia stato valutato re- 
centemente tra il miliardo1 e 790 milioai e 
2 milicardi e 148 miliolni, e come su tale 
enorme differenza d.i valore sian,o stati posti 
giustificati motivi di diffidenza; 

posto che la Aedilia, il cui capitale 
sociale d.i 193 mi,lioni corr5ispolndeva all’in- 
circa al va,lore dell’acquisto del terreno, ha 
aumentato il proprio capitale sociale nei 
primi mesi del 1976, portandolo a oltre 493 
mihoni, modificando completamente anche 
l’attività azionaria fin dal 1974 di modo che 
è facile arguire che quello che fu com- 
praio pelr 183 milioni venne venduto, poco 
dopo, per 300 mil’ioni di più, ed ancora 
ad un prezzo di molto inferiore ad un va- 
lore di stima - 

in base a quali criteri e valolri effettivi 
di mercat80 l’uffici,o tecnico era,riale di Tre- 
viso abb,ia potuto appo,rre visto di congrui- 
tà ai valori che difficilmente potevano es- 
sere colnsidera,ti correnti; per colnoscer’e se 
la facile deduziolne del plusvalore ricavato 
dalla cessione del pacchetto azio’nario del- 
1’Aedilia abbia, o meno, indot’to gli orga.ni 
di sorveglianza kibutaria e verificare i va,- 
lori di reddito denunciato da,i primi posses- 
sori dell’intera quota azionaria e quali con- 
seguenti provvedimenti siano stati o meno 
presi. (4-03910) 

FRASCA. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
stizia e delle partecipazioni statali. - Per 
sapere se è vero che il presidente dell’Or- 
dine dei giornalisti della Calabria, tal Ni- 
colò Raffaele, è stato dipendente del quoti- 
diano Il Giorno oon la qualifica di ispet- 
tore, fino al 31 dicembre 1976, data in cui 
ha rassegnato le dimissioni; e per sapere 
inoltre, se ciò è vero, come mai il suddetto 
Nicolò dopo che gli venne bocciata la ri- 
chiesta di iscrizione all’albo dall’allora Or- 
dine interregionale dei gio1rnalist.i per la 
Campania e la Calabria, con sede in Na- 
poli, fu inspiegabilmente iscritto, con retro- 
datazione al 1944, all’albo dei giornalisti 
professionisti, dal Consiglio nazionale del- 
l’Ordine dei giornalisti, diventando, succes- 
sivamente, presidente del neo-costituito Or- 
dine calabrese. 

Per sapere, altresì se, negli ultimi quat- 
tro anni, e cioè dal momento in cui venne 
e!etto presidente dell’ordine calabrese, a 
tutto il 1976, ha realmente svolto l’attività 
di ispettore de I l  Giorno e, infine, se tutto 
cib corrisponde a verità, quali provvedi- 
menti si intendono adottare, essendo più 
che evidente che il pr.edetto Nicolb, quale 
ispettore de Il Giorno, non po,teva essere 
eletto presidente dell’ordine dei giornalisti 
ed essendo altretta,nto evidente che, dal mo- 
mento in cui è stato iscritto all’albo dei 
professio’nisti ed eletto addirittura presiden- 
le dell’Ordine professionale in Calabria, ha 
percepito illegalmente 1’0 stipendio di ispet- 
tore. (4-03917) 

ACCAME. - AZ Ministro della difesa. 
- Per conoscere se ritiene conveniente adot- 
tare pr’owedimenti per eliminare la di’spa- 
ri t i  di trattamento economiao, aon i conse- 
guenti riflessi di o’rdine morale, che si ve- 
rifica tra piloti militari delle tre forze ar- 
mate per quanto riguarda la ooNrpesponsi.one 
dell’indennità di aeronavigazio’ne di cui al- 
1’art.icolo 4 della legge del 5 maggio 1976, 
n. 187. 

All’argomento è noto come l’Aeronautica 
militare abbia disposto che tutti i suoi pi- 
loti in possesso di oltre 500 ore di volo su 
aviogetti o di oltre 2.000 ore di volo totali, 
effettuino 6 ore semestrali su aviogetto e 
percepiscano coeseguentemente, a prescin- 
dere dal tipo di propulsolre del velivolo sul 
quale svolgono normalmente l’attività di 
volo, l’indenni18 di aeronavigazione previ- 
sta alla prima colonna della relativa tabella 
della legge di cui trattasi. 

Mentre ’ la  prassi di cui sopra appare 
idonea a venire inco’ntro alla esigenza di 
abolire l’attribuzione di misure diverse di 
indennità in funzione del tip’o di propul- 
sore dei velivoli su cui i piloti militari ven- 
gono impiegati, esigenza rilevata anche nel- 
18, (( Relazione s’ul riordinamento di inden- 
nità per gli appartenenti alle Forze ar- 
mate ... 1) presentata dal Minis’tro alla Presi- 
denza del Senato della Repubblilca in data 
il maggio 1977 (parte I, articolo 3),  esso, 
crea, allo stato dei fatti, situazioni di ma- 
croscopica sperequazione; a titolo’ esempli- 
ficativo, nell’ambito dei reparti dell’Avia- 
zione per la Marina, i cui equipa.ggi di volo 
sono E0rmai.i oon piloti appartenenti a due 
diverse Forze. armate, si può verifica.re che 
il capo equipaggio, se di Marina, pur essen- 
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do responsabile della condolta delle opera- 
zioni e del volo, percepisc;a una indennità 
di aeronavigazione inferiose a quella del 
suo capilota, se quest’ultimo i! dell’heronau- 
tica militare ed in possesso del requisito mi- 
nimo sopra ripo’rtato. 

Si chiede se, alla luce di quanto sopra, 
il Ministro ritenga conveniente intraprende- 
re soiieciie azioni, anche in campo legisia- 
tivo, che consentano di eliminare le situa-‘ 
zioni sopra esposte - naturali fonti di di- 
sagio e malooatento - unificando finalmente 
l’indennità fondamentale di cui trattasi e 
rinviando la va1,orizzazione degli elementi 
di diff erenziazione che si rivelassero oppor- 
tuni in funzio:ne del fattore rischio connes- 
so e con tipo di propulsore e con t.ipo di 
impiego del velivolo, su cui i piloti vengo- 
no normalmente impiegati, alla più oppor- 
tuna indennità supplementare (esempio: in- 
deanità di pronto intervento ,aereo per pi- 
loti). (4-03918) 

PERRONE. - Al Ministro della &ifesa. 
- Per sapere quale sia la ragione per la 
quale la competente Direzione generale de- 
gli ufficiali dell’esercito ancora non ha  re- 
golarizzato tutte le promozioni dei capitani 
di complemento dell’esercito, stabilizzati ai 
sensi della legge 20 dicembre 1973, n. 824, 
nonostante siano state determinate le rela- 
tive aliquote di ruoh per l’avar,zamcmto co~ i  
decreto ministeriale del 21 giugno 1977, 
pubblicato sul Giornale Ufficiale del Mini- 
stero della difesa alla dispensa 27” datata 
2 luglio 1977, circolare n. 436. 

Tale negligenza da parte degli organi 
ministeriali oltre ad arrecare un sensibile . 
danno economico ag!i interessati crea anche 
un evidente staho di disagio per gli Enti 
militari in quanto a seguito della rita,rdata 
promozione a questi ufficiali vengono an- 
cora attribuite funzioni e seivizi propri di 
ufficiali inferiori mentre per contro do- 
vrebbero assumere anzianità nel grado di 
ufficiale superiore (maggiore) dal 1” gennaio 
1977. 

L’interrogante chiede infine di sapere 
quando possa avere termine tale atteggia- 
meliio prevaricatorio nei confronti à i  questa 
categoria di dipendenti dello Stato da parte 
dell’Amministrazione della. difesa che a se- 
conda dei casi considera gli ufficiali di com- 
plemento stabilizzati come personale del ser- 
vizio permane’nte, quando ne richiede pre- 

stazioni di do,veri, e invece come personale 
apparlenenle alle categorie del congedo, 
quando si tratta di applicare le disposizioni 
che sanzionano i loro diritti. (4-03919) 

GRASSUCCI E D’ALESSIO. - AZ Presi- 
dente del Consll:glio dei  minis tr i  e a!! M1:n.i- 
slro delln sanità. - Per conoscere pre- 
messo - 

che l’ospedale civile di Sezze, con atto 
n. 255 del 27 agosto 1977 - in applicazione 
dell’articolo 54 della legge 18 aprile 1975, 
n. 148: tenendo conto delle sollecitazioni 
culturali, politiche e amministrative da più 
parli avanzate nel paese, e sulla base del- 
la prescritta autorizzazione della regione 
Lazio, espressa con la delibera n. 77 del 
18 gennaio 1977 e approvata dalla compe- 
tente ‘commissione di  controllo i l  16 feb- 
braio 1977 - decideva di adottare il tempo 
pieno per tulti i sanit,ari del nosocomio; 

che due sanitari del medesimo ospe- 
dale il I4 settembre 1977 proponeva,no ri- 
corso al TAR del Lazio chiedendo, previa 
sospensiva, l’annullamento della delibera so- 
praci tata; 

che i l  TAR del Lazio (sezione I )  in 
dala 19 ottobre 1977 - contrariamente alle 
pronunce del 16 marzo 1977 e del 27 aprile 
1977 su analoghe richieste avanzate con 
identiche motivazioni giuridiche e di fatto 
anche dagli stessi ricorrenti - accoglieva la 
domanda incidentale di sospensione; 

ben consci che la indipendenza e l’au- 
tonomia della magistratura sono uno dei 
principi basilari della democrazia ma con- 
vinti altresì della esigenza che tutti i po- 
teri dello Stato si muovano, pur se su bi- 
nari diversi, nellyunico fine dell’interesse 
pubblico, nel rispetto degli interessi legit- 
timi dei singoli, per far avanzare quei pro- 
cessi di rinnovament’o e di giustizia decisi 
dal Parlamento e specificamente quella po- 
litica sanitaria prospettata dalla Eegge 18 
apri!e la75, E. 148, c,he, c.on gran& sami- 
ficio e fra tante difficoltk, la parte più il- 
luminat,a degli amministratori sta cercando 
di attuare; - 

le valutazioni del Governo in ordine 
ai fatki suespost,i, data la diversità di pro- 
nun,cia da parte aeiio stesso organo su fat- 
tispecie chGe si appalesano analoghe e per 
s a p r e  quali iniziative intendono adottare 
per garantire il rispetto di quanto stabilito 
dall’articolo 54 della legge 18 aprile 1975. 

(4-03920) 
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NOVELLINI E CARUSO ANTONIO. .--- 

Al Ministro dei lavori pubblz'ci. - Per sa- 
pere se è a conoscenza dei pericoli che 
corre un vasto territorio in destra Po e in 
destra Secchia, delle province di Mantova, 
Modena e Ferrara, a seguito del manife- 
starsi e d'e1 continuo progredire di un mo- 
vimento franoso di grandi proporzioni ve- 
rifi,catosi nell'argine maestro del fiume Po, 
all'altezza della frazione Moglia di Serniide 
(Mantova) e per conoscere quali provvedi- 
menti intende urgentemente predisporre al 
fine di garantire r.apidi interventi, prima 
di altre eventuali piene del Po, che tran- 
quillizzino le popolazioni e le amministra- 
zioni locali interessate, giustamentme allarma- 
te dallo stato della situazione presente. 

(4-03921 ) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoacristbo chiede di iinterrogare i 
Ministri dlai trasporti e dellle poste e tele- 
comuinicazimi per sapere chi posisia aver 
autmizzato Nanni Loj e la su,a troupe ad 
effettuaice per canto del,la RAI una serie d,i 
riprese sui t r a i ,  fiagmiloai e travestmdosi 
da ferroviere, appo.staaIdo old olacultando mi- 
crofoni e telecamere, 'iin modo da sorpren- 
dere e registrare i viaggiato'ri [ed i l'oro col- 
loqui, provoicim:doli trla l'altro imm domain- 
de insolenti sd iwifspiettolse, tr,a.soinando 1 i 
pure a ooafessare quali siamo i lolro senti- 
manti ,religiosi o le ldro 0pinion.i pol'itiche, 
anche se prima d i  tnasmletitere tutto quelsto 
matenial'e potrebbe 'essere stata richiesta la 
autorizzaziboae dellle persomle lripres,e; 

per sapere, lmcihie quanto 4 costata al- 
la prima rete ,de'll'ente televli's,ivo dli Stato 
questa messinsmna, a m'htivo della quale 
la troupe ,di Namii Loj ba giirato pelr mesi 
1' Italia; 

'per sapere, !ia~oltre, se i ,dirigenti del- 
le ferrovie dello Stato (abbiano avvertito 
che si tratdava di una ridicolizzazione dei 
viaggiahori, ai quali i problemlatici perso- 
naggi 'didlla (nostra televilsioae non vorreb- 
bero constentire di aver.e .idee imprdcise sia 
sulla storii,a politica sia sulla wligione sia 
sullo Stato, ritenenldo tra l'dtro che sareb- 
be stato dovere ;delle ,ferrovie dello Stato 
non autolizzare registrazioni ,ch.e amohhe se 

non trasmesse, potrebbero restare aigli ar- 
chivi della TV ,im dispregio al diritto di 
ogni cittadino, pure se povero e inicoltol, 
a difen,dere i suoi smtilmmti ,e l'e sue idee; 

per sapere, ,infine, chi possa aver au- 
torizzato i :dirigenti della prima rete della 
TV di Stato a " m t i m e  im questa Basrnis- 
sime la presa in giro 'd1ell.a Chifesa oatto1,i- 
ca, attirlaverso un f l a h  seminarilsta &e 
avrebbe voluto abbandonare la vita religio- 
sa e le domande blasf'eme poste da Nanni 
IBj ai viaggiatori, trla le ,altre quelle se 
caed,eveno ai miracobi ed ai Samti, quasi 
che si sia aperta una ccmcurrmaa in ma- 
teria religilosa tra la pnilma rete 'e la se- 
conda !dove i telespettatoiri somo deliziati 
da altre ridtilcole prese 'in g6ro 'dlei loro sen- 
Limanti religiosi 'da parte di Dario Fo. 

(3-02068) (( 'COSTAMAGNA N. 

(( Ll sottoscritto ohiede d'i i,nterrogare il 
Ministro del,l'i,nter,no per sapere se sia ve- 
1'0 che a Brescia ignoti terroristi abbiano 
distrutto o comunque danneggiato la sede 
di Comulnjoae e Liberazione, ritmmldo che 
sarebbe dovere a questo pu?nto d~ell'auto,rità 
g i u d,i,zi arita br esci ain a ldi esp l,e tarie se rile iln- 
daginti lirll direzione d~ell'ultra silnistxa, com 
lo stesso zelo almeno messo finora nelle in- 
dctgiai per altri fatti ,deliittulosi im direniome 
dell'ultra destra; 

per sapere, iinfin,e, se non ritime cihe 
questa azione terrlo,ristilca lccmndoltta lcomtro i 
giov,ani cattoli,ci di Baesoila, abb.ia tra l'al- 
tro il fi,ne di richiamare l'attanziom,e deIlo 
stesso Pontefisce, bresidano di nascita, con 
l'obiattivo di intimidire 1co:sì Ila classe di- 
rigan te oattoliica italiana. 

(3-02069) (( COSTAMAGNA D. 

(( I sot,tcs,critt.i chiedono di interrogare il 
Pre.iid,ent,e del Co"@iio dei ministri e il 
Ministro dell'intelrno per conoscelre le cir- 
cc;st.anze in cui è avvenuto il griavle ed in- 
qualificabii!e atkentato perpetrato a Tolrino 
contro il vicedirettore de La. Stam,pa. Carlo 
Casa!egno. 

(( Per conosoere quali elemeati di linfor- 
mazione siano in possesso delle autorità sul- 
le ma.tnici dell'att,entato ,e le sue modalità 
di esecuzilone. 

(( Si rileva che questo ennesimo e grave 
attentato si lnselrisce in un clima di pro- 
vooazione antioperaia che tende a m'ettere 
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in discussione i’l terreno della lotta demo- 
cratica e a distogliere l’atteiiaione dtelle for- 
ze politiche (e dell’opinione pubblica dai 
probliemi reiali del paese. 

(3-02070) (( MAGRI, CASTELIJNA LUCIANA, COR- 
VISIERI, MILANI ELISE0 )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro delle partecipazioni statali, per sa- 
pere - premesso che: 

la grave crisi produttiva che colpisce 
la siderurgia pubblica nazionale e, in par- 
ticolare, la principale azienda del settore 
l’ltalsider, non può essere affrontata con 
semplici provvedimenti di carattere con- 
giunlurale, ma va inquadrala in una lo- 
gica programmatoria di lungo respiro che 
si traduca nell’ormai non più dilazionabile 
piano siderurgico nazionale; 

per quanto riguarda specificamente la 
situazione dello stabilimento di Bagnoli, il 
ricorso alla cassa integrazione appare pre- 
testuoso, oltre che per la ragione suddetta 
anche per la recente rinuncia dell’azienda 
di usufruire della licenza edilizia per la 
costruzione di un nuovo treno di lamina- 
zione, necessario per l’avvio di un proces- 
so di riqualificazione produttiva dello sta- 
bilimento -: 

se non ritengono necessario bloccare 
immediatamente il provvedimento di cassa 
integrazione guadagni per 3.000 lavoratori 
che dovrebbe scattare da lunedì 21 novem- 
bre e di rinviare qualsiasi decisione nel 
quadro del piano siderurgico nazionale; 

se non ritengono doveroso dare una 
risposta adeguata e positiva alla richiesta 
delle forze politiche napoletane, della re- 
gione Campania e del comune di Napoli 
per un incontro col Governo sulla situazio- 
ne dell’Ilalsider di Bagno11 e delle aziende 
a partecipazione statale nella provincia di 
Napoli. 

(3-02071 ) ALJNOVI, FORMICA, PETRELLA, SAN- 

ERSILIA, SBRIZIOLO DE FELICE 
ETRENE, MARZANO )). 

DOMENICO, MATRONE, SALVATO 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se sia legittimo (e in base a quali leggi). 
nonché costituzionale che giudici singoli 
adottino provvedimenti per tutto il terri- 

torio nazionale, non tenendo conto della 
propria competenza territoriale. Sono ormai 
numerosi i casi, nei quali giudici singoli 
hanno disposto per tutto il territorio nazio- 
nale sequestri di prodotti sulla base di do- 
cumentazioni scientifiche o di considerazioni 
giuridiche facilmente contestabili. Non si 
tratta solo delle clamorose iniziative del 
pretore di Treviso La Valle, che ha esteso 
la propria competenza per varie materie a 
tulto i l  territorio nazionale, ma anche di 
altre iniziztive, come la recente decisione 
di un pretore di ordinare lo smantellamen- 
to delle ma,cchine distributrici di sigarette 
(decisione di’chiarata non appli’cabile al loro 
territorio da altri prelori) e la recentissima 
ordinanza del sostituto procuratore di Ge- 
nova, di sequestrare le bottigliette di Coca 
Cola in circolaz,ione in tutto il territorio 
nazionale. Tra l’altro certe estemporanee 
decisioni, non legittimamente (a nostro av- 
viso) estensibili a tutto il territorio na. 
zionale, possono recare gravissimo danno 
ad aziende industriali in un momento di 
crisi economica, e costringere alla Cassa di 
integrazione o alla disoccupazione migliaia 
di operai, come è il caso della Coca Cola. 

(( Si lamenta che, malgrado le ripetute 
insistenze, il Ministro della giustizia non 
si sia mai degnalo di precisare i limiti di 
competenza territoriale dei magistrati a 
norma delle leggi in vigore e dei principi 
generali di diritto. 

(3-02072) (( ?RETI n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro mdell’in’dustria, del commercio e 
dell’,artigiamato, per sapere se corrisponde 
a verità che le avvenute verifiche delle so- 
cietà di revisi0n.e e consulenza Artur Ander- 
sen e Boos Alles sulle società Liquichimica 
del gruppo Liquigas hanno accertato che, 
in un quadro di buonla situazione indu- 
striale, tali società registrerebbero una pe- 
sante situazione finanziaria, anche a causa 
della prassi della società madre di scarica- 
re perdite sul conto economico delle conso- 
ciate, a mezzo di oscure nianovre di fondi 
e tali in ogni caso da beneficiare la ca- 
pogruppo di pr0vent.i di competenza di bi- 
lanci delle consoci,ate. 

(3-02073) (( BRINI, BERNARDINI, MIANA, BROC- 
COLI, MACCIOTTA, GIURA LONGO, 
ZOPPETTI, MONTELEONE, 1 )AMAR- 
NA )). 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere il suo 
pensiero . i n  ordine al mancato arresto di 
tale Pietro Gargano, proprietario del depo- 
sito di materiale fcerroso in Lambrate, dove 
si è svolto il pietoso dramma della morte 
del signor Pietro Di Salvo, orribilmente 
straziato dai cani appartenenti all’anzidet.to 
Pietro Gargano. 

(( Vi sono degli episodi come questo che 
offendono diffusamente la sensibilità di un 
popolo altamente civile e di tradizione cri- 
stiana come il nostro. E il Governo non 
può non consentire con il popolo. Se non 
ci sono dei precisi termini di legge da ap- 
plicare, si ricordi che esistono dtei valori, 
come il diritto alla vita e la dignità della 
persona umana, che stanno prima delle leg- 
gi: e di cui queste dovrebbero rappresen- 
tare una sicura garanzia. 

(( Se il Gargano avesse sparato ed uc- 
ciso, nessun dubbio che si sarebbe proce- 
duto a un suo arresto. Ma egli ha, in 
maniera sia pure indeterminata ma consape- 
vole, tramato contro la vita di chi fosse 
entrato nel re’cinto di sua proprietà. Code- 
sta proprimetà iperdifesa, salvaguardata dal- 
la cieca ferobcia di animali aggressivi, si di- 
rebbe fatta apposta per minare alla radice 
una concezione moderna - e la sola credi- 
bile - di una proprietà che è fonte d i  ric- 
chezza e che ,è stimolo di attività produt- 
tiva. Proprio an,che per questo: per impe- 
dire che un aspetto controproducente di una 
proprietà grossolana e tracot.ante possa tor- 
nar di danno alla nostra organizzazione so- 
ciale, sarà bene predisporre delle norme le- 
gislative che regolino l’uso dei cosiddetti 
cani da guardia. 

(( Tutta l’Italia si è commossa qualche 
anno fa per l’episodio del bambino che 
era entrato per giocare -nel giardino di una 
villa faraonica in provi,nc.ia di Verona, e 
che è stato dilaniato dai cani posti a di- 
fesa. L’episodio di oggi non è meno pro- 
fondamente drammatico: Ià un bambino 
pieno di gioia nella festa del sole, qua un 
povero uomo senza casa e senza famiglia, 
nel buio della notte: tutti e due uccisi ed 
orribilmente sbranati. 

(( Se l’interrogante fosse l’Arcivescovo di 
Milano avrebbe cel’ebrato per la salma del 
povero Di Sal170 delle esequie solenni: e il 
nostro vecchio Ouomo avrebbe visto con 
probabilità presenti a quel rit,o delle facce 
insolite, di uomini non forse di molta 0s- 
servanza, ma credenti al messaggio umano 
e divino del Cristo. 

((Non bastano ad ogni modo la commo- 
zione ed il rimphnto: bisogna far sì che 
degli episodi così disumani non si ripe- 
tano; bisogna poter credere nella vita e 
nell’aff ermarsi di un continuo progresso ci- 
vile. I1 popolo ha diritto di poter guardare 
alla proprietà non come a un privilegio che 
minacci, ma come a uno strumento di pos- 
sibile, moltiplicato benessere, a vantaggio di 
molti. 

(3-02074) (( TRABUCCHI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri degli affari esteri e del lavoro e 
previdenza sociale, per sapere: 

i )  se risulta a loro conoscenza: 
che il signor Trippini,, titolare della 

ditta CEAG, sita in Acqualagna (provincia 
di Pesaro), servendosi di intermediari ha 
provveduto a rastrellare in diverse provin- 
ce mano d’opera specializzata e ad inviar- 
la in Libia alle dipendenze della ditta 
ELNESSER Organization di Bengasi per 
costruire caserme militari nel deserto; 

che il Trippini dopo av’er raccolto i 
passaporti turistici dei lavoratori, ha prov- 
veduto a far apporre il visto di ingresso 
in Libia, a pagare i biglietti di aereo, ad 
accompagnare alcuni lavoratori fino a Ben- 
gasi e che si è recato nei cantieri della 
ELNESSER per far firmare dai lavoratori 
i contratti, che, in seguito, sottoposti dai 
lavoratori stessi all’Ambasciata italiana .in 
Libia, sono stati definiti illegali e perciò 
non registrabili; 

che molti di detti operai, pur aven- 
do lavorato dallo scorso mese di agosto, 
non hanno avuto finora il salario pattuito, 
ma solo acconti pari complessivamente ad 
80 dinari; 

che detti lavoratori avendo incontra- 
to sui cantieri di lavoro il generale Fa- 
thieser, 10 hanno informato dei mancati 
pagamenti e il generale ha loro risposto 
che le relative spettanze erano state rego- 
larment,e versate al signor Trippini; 

che tali affermazioni sembrano com- 
provate dal fatt.0 che per- un solo caso 
relat,ivo - all’operaio Ernesio Cordisco il si- 
gnor Trippini ha inviato alla signora Ma- 
ria Zappitelli, moglie del Cordisco, con 
assegno del Banco di Roma n. 990825834 
le spettanze, a lui dovute, per il solo me- 
se di settembre pari a lire 1.500.000; 
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che alcuni lavoratori, tra cui Ma- 
rio Dragaiii, Nicola D’asceuzio e Mario 
Perazzelli (tutti di Montenero di Bisaccia, 
in provincia di Campobasso) non essendo 
riusciti ad ottenere, nonostante varie solle- 
citazioni, le spettanze loro dovute, al fine 
di poter rientrare in Italia hanno chiesto 
ai geometri italiani Mario Serpa di Anzio 
e -Marco hlartinelli di Serravalle di Apec- 
chi0 (Pesaro) di dichiarare il loro scarso 
rendimento e che grazie a ciò sono riusci- 
ti nel loro intento senza però ottenere il 
pagamento del salario; mentre due altri 
lavoratori Spinozzi e Benedetto Antonio 
hanno addirittura, per riuscire nel loro in- 
tento, dovuto dichiarare di aver . ricevuto 
lire 1.500.000 ciascuno, somma mai incas- 
sata; 

2) quali provvedimenti e iniziative il 
Governo ha preso e intende prendere per: 

porre termine a questo infame con- 
trabbando di mano d’opera italiana; 

permettere il rientro immediato in 
Italia di tutti quei lavoratori che, rastrel- 
lati illegalmente e inviati in Libia, inten- 
dono rimpatriare; 

disporre affinché l’Ambasciata ita- 
liana, in Libila intervenga affinché ciascu- 
no di tali lavoratori sia munito di rego- 
lare contratto di lavoro; 

individuare quanti e quali di detti 
lavoratori, giri rientrati in Italia o ancora 
in bibia, sono stati frodati del loro sala- 
rio dai vari Trippini al fine di far loro 
corrispondere le somme dovute; 

accertare con precisione quali altre 
ditte, societi e intermediari sono coinvolti 
nel reclutamento illegale di mano d’opera. 
(3-02075) (( MARRAFFINI, MANCUSO, GRAME- 

GNA, PERANTUONO, PECCHIA TOR- 
NATI MARIA AUGUSTA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Ministro di graziia e giustizia, per sapere 
se e a conoscenza che un magistrato del 
Trihunde penale di Roma ha emesso man- 
dati di cattura nei confronti di cittadini 
indiziati di attivitti sovversiva per propa- 
ganda antimilitai?istica tra gli appzrtenlenti 
alle Forze armate; 

per sapere altresì, ovviamente nel ri- 
spello deii’iiidipeìideilza deila fiinzioiie gin- 
risdizionale, la data a cui i pretesi reati 
si rifferiscono e quali siano i nmtivi giusti- 
ficativi del provvedimento restrittivo della 
1 iber tà. 
(3-02076) (( BOZZI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
34ezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord, per avere notizie sull’opera prog. 
Cassa AC /5248/1-2-3, denominata ” tangen- 
ziale esterna all’abitato di Foggia ”, la cui 
preamunziata realizzazione preoccupa non 
poco la cittadinanza foggiana, perché, oltre 
a deturpare l’ambiente, arrecherebbe nete- 
voli danni, fra cui la compromissione del- 
l’agibilità dell’aeroporto ” G. Lisa ”, senza 
alcun effettivo vantaggio. 

(( Molto scalpore ha suscitato la notizia 
secondo la quale, contraddicendosi alla 
prassi pressoché costante, la Cassa avrebbe 
affidato, per un’opera di circa trenta mi- 
liardi, la direzione dei lavori agli stessi 
professionisti autori del progetto, mentre si 
sarebbe potuto far ricorso agli uffici tecni- 
ci dell’Amministrazione provinciale o del 
comune di Foggia, dotati di validi inge- 
gneri, non certo oberati di lavoro, per cui 
chiede di conoscere le ragioni che avrebbe- 
ro suggerito tale eccezionale decisione e 
trattamento. 

(( L’interrogante chiede di sapere anche 
se la Cassa per il Mezzogiorno, abbando- 
nando il predetto progetto, non ritenga più 
utile ed opportuno destinare la relativa 
somnia al finanziamento di altre opere che 
pure sono state richieste e che veramente 
assolverebbero ad una funzione di promo- 
zione dello sviluppo economico e sociale 
della città di Foggia. 

(3-02077) I( CAVALIERE )I .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dei lavori pubblici e i l  Ministro 
delle Regioni, per sapere - premesiso: 

chle, in conformità al primo comma 
dell’articolo 16 dellla legge 8 agosto 1977, 
n .  513, sono stati stanziati 1.078,4 miliardi 
per la nealiizzazione di programmi urgenti 
di edilizia sovvenzionata di ammontare uni- 
!.?!“io n0n inferiore a !ire un rrrl!?ardo ’’ da 
realizzare prioritariamente nelle aree mletro- 
politane in cui si rilevino più intensamente 
fenomeni di ,immigrazione o di concentra- 
zione d,emografica ”; 

che al terzo comma dello stesso arti- 
colo, si stabilisce che ” le regioni formu- 
lano entnro il 30 settembre 1977 i program- 
mi di localizzanione degli interventi ... ” - 

qualli regioni abbiano rispettato, nella 
looalizzazione degli intervenlti, i criteri e le 
disposizioni lcgislative tendenti ad interve- 

. .  
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nire con prontezza per rispondere, nell’at- 
tuale stato dli emergenza, sia alla domanda 
sociale di &Iloggi ch,e alla crisi delle im- 
prese dei costruttori di edilizia residenziale. 

(( Risulta infatti che alla data del 12 no- 
vembre 1977 le ‘regioni Vensto, Mollise e 
Sicilia non abbiano ancora deliberato le 
localizzaziioni desse e che le regio,ni Ligu- 
ria, Abruzzi, Campania e Calabria non ab- 
biano rispettato ,i termini del 30 settembre 
1977 previsbi dalla legge. 

(( Risulta ancora che le regioni Friuli- 
Venezia Giulia, Umbria, Marche e Sar- 
degna hanno localizzato finanzliamlenti di 
programmi cmtruttivi dell’importo inferiore 
a liire un miliardo oome, noln a caso, di- 
sposto dalla I’egge. 

Da questo quadro si evince la deter- 
minazione di una situazione coajtica non ri- 
spettosa della competenza statale in riferi- 
mento agli obiettivi della programmazione 
economica naziolnale stabilita dall’ar%mlo 11 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 616 del 1977 e della competenza statale 
per lla predis,posizione di previsione di pro- 
grammi congiunturali di emergenza nel set- 
tolre, quale è in sostanza la citata legge 
n. 513 del 1977. 

(( L’atteggiamento delle citate regioni 
comporterà in pratica anche un cospicuo 
aumento dei costi di costruzione e sta, tra 
l’altro, pregiudicando la possibilità dell’at- 
tuazione di moltii p]rogrammi cmtruttivi, es- 
sendo gli appalti relativi sottoposti ai ber- 
mini perentori di definizione entro il 30 
giugno 1978. 

(( Sulla base di dette prenmsse, l’inte’rro- 
gante chisde inoltre quali provvedimenti o 
decisioni assumeranno i ministri interessati 
in ordine alla indispensabile puntuale attua- 
zione delle disposizioni dti. legge da parte 
dei Consigli regionali inadempienti. 

(3-02078) (( ROCELLI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere le ragioni del grave 
ritardo nel disbrigo delle pratiche ai fini 

, della ricostituzione del periodo pensionisti- 
co relativo alla legge n. 36 del 1974 de- 
terminato dall’att.ività . con la quale la com- 
missione nazionale sta affrontando il pro- 
blema. 

(( Considerando che ormai sono trascorsi 
tre anni da quando la legge è stata resa 
operante e i casi esaminali dalla commis- 

sione sono di gran lunga inferiori alle 
aspettative ed ai tempi che la legge stessa 
prevedeva, arrecando un danno forse irre- 
parabile agli stessi discriminati politici, sin- 
dacali, religiosi che, a causa della loro età 
avanzata, corrono il rischio di vedere va- 
nificato il giusto riconoscimento che la leg- 
ge assegna loro, per quello che seppero 
esprimere nel movimento per la difesa del- 
la libertà e della democrazia nel nostro 
Paese, se ritiene opportuno intervenire pres- 
so l’apposita commissione perché sia accele- 

.rat,o - con misure straordinarie - l’iter bu- 
rocratico nell’espletamento e nella accetta- 
zione delle pratiche, tenuto conto che, de- 
finita la procedura del riconoscimento di 
legge, nuove difficoltà si incontrano per la 
ricostruzione della posizione assicurativa e 
della successiva liquidazione per le note 
difficoltà del centro elettronico dell’INPS, 
per i ritardi che esso opera a livello di 
decentramenlo tramite i terminali delle sedi 
provinciali dell’INPS. 

(3-02079) (( TAMBURINI, BERNINI, FACCHINI, 
LUCCHES I, LABRIOLA )). 

I N T E R P E L L A N Z E  

(( I1 sottoscritto chiede di inte,rpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri di grazia e giustizia, dlell’interno, 
dfella difesa e delle finanze per sapelre - 

considerando .che il famoso pretore di 
Treviso, dottor La Valle, ha dato qual- 
che tmempo fa un ordine indiscriminato e 
generale di inquisizione relativo a tutti gli 
uffici comuniali d’Italia sollevando polemi- 
che e la reazione tra gli altri dello stesso 
procusratore geinerale di Firenze; 

consliderando anch,e che un altro ordi- 
ne indiscriminato te generalle di iinquisizio- 
ne su tutte le banche itali,a;rue è stato dato 
quelch,e giorno fa dlal magivtvlato di Se- 
lerno - : 

1) che cosa ne pensi il Governo e se 
il mi,nistro Bonifacilo abbia fatto presente 
al Consnghio superiore della magistratura 
che in base alle 1,eggi vigenti e’d alle norme 
procedurali i provvedimenti dell’autiorità 
giudiziarila - quando si .richiede il seque- 

ispezioni a pelrsone ed enti - dovrebbero 
stro di docummbi o quando si ordi ’ nano 
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sempre esiswe motiva’ti e specifici, ciob uno 
ad uno, a sleconda delle persone o degli 
enti sui quiali svolgere indagini con ispe- 
zioni o sequestro di docummti e carteggi; 

2) se, tenendo ppesente che i preto- 
ri sono centinaia e che altrettanti numeri- 
camente Sono i magistrati inqui,renti, i mi- 
nistri dell’interno, della difesa te delle fii- 
nanze sbbiane spiegato al loro col!!ega del- 
la giustizia, che moltiplicandmosi gli ordini 
indiiscrirminati e gein’erali, estesi a tutta 1’1- 
talia, da parte deli mlagistpati, si rischiieireb- 
he il blocco di tutta l’attività degli uffici 
dli pubblica sicurezza le dei reput i  dei ca- 
rabinieri e delllia Gu’ardia di finanza; 

3 )  se il Governo a questo pu,nto non 
intendla sositituilrsi ai due magistrati di Tre- 
viso e di Salerno, dando disposizioni pre- 
cise sia per impedire ogni attività informa- 
tiva degli uffici pubblici ed in partiidare 
di quellli comunali per conto terzi sui cit- 
tadini, e sia per disciplinare, in considera- 
zio’ne dell riciclaggio del denaro pr,08veaiente 
diai sequestri, la mlateiria del1 versamlento di 
somme uonsiderevoPi in benc,a le della ne- 
cessità che nucliei della Guardia di finan- 
za ope,rino i n  o’gni provincima per elencare 
e aontrollarie i versamenti ed li prelievi di 
somme supelri<ori ai di,eci milboni di lire, 
in modo da accertiare se si trahta di per- 
mne solvibili o magani di persone sospeit- 
t.abili di riaiclsaggilo di denaro illsecito. 

(2-00279) (1 COSTAMAGNA )). 

u I1 sotloscritto chiede di interpellare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa- 
pere se è a conoscenza della seguente let- 
tera circostanziata inviata alle famiglie de- 
gli alunni dal direttore di una scuola pri- 
vata di Roma: 

” Nei giorni passati vi abbiamo chiesto 
di fornirci alcune notizie anagrafiche per 
la compilazione delle liste elettorali, in vi- 
sta delle prossime elezioni dei consigli 
scolastici distrettuaii e provinciaii, che 
avrianno luogo nei giorni 11 e 12 dicem- 
bre 1977. 

” Oggi vi dobbiamo purtroppo comuni- 
care che da tali votazioni sono esclusi pro- 
prio i genitori degli alunni delle nostre 
scuole elementari private. 

” In un primo momento, siamo stati 
sollecitati dal Provved,itorato agli studi a 
fornire d’urgenza un elenco di nominativi 
di insegnanti e di rappresentanti dei geni- 
tori per la formazione delle commissioni 
elettorali e siamo stati convocati in assem- 
blea sia dall’ispettore del X Distretto sco- 
lastico che dalla Direzione didattica, allo 
scopo di preparare le suddette elezioni. 

” Poi, con circolare del Provveditorato, 
riferentesi alla circolare ministeriale del 
12 agosto 1977, venivamo informati che tali 
votazioni sono riservate soltanto alle scuole 
elementari e medie parificate, pareggiate le- 
galmente riconosciute e alle scuole materne 
vigiliate, oltre, s’intende, a tutte le scuole 
statali. 

’’ Ci dispiace per tale dichiarazione, che 
colpisce le nostre scuole private, pure 
autorizzate, vigilate e controlliate dallo Sta- 
to, al pari, se non più ancora, delle scuole 
materne, e anche sedi di esami legali sotto 
la direzione dei commissari statali. 

” Nel nostro Distretto scolastico (il X, 
corrispondente alla I1 Circoscrizione comu- 
nale) le scuole private sono ben 23 e tutte 
simili alla nostra, non essendovene nes- 
suna parificata o pareggiata. 

” Con questa esclusione, si privano i ge- 
nitori dei nostri alunni del diritto di con- 
tribuire’, con loro voto, alla formazione di 
un sano consiglio scolastico, disposto a 
prendere in consi,derazione anche gli inte- 
ressi delle famiglie che scelgono per i loro 
figliuoli la scuola privata ”; 

per chiedere il perché di una discri- 
minazione così grave contro le scuole pri- 
vate ed in particolare quelle aattoliche; 

per domandare infine. se il Governo 
ritenga utile in un momento tanto dram- 
matico l’esistenza di scuole private di in- 
dirizzo e gestione cattolica, nelle quali agli 
alunni non si f a  una iniezione di conflit- 
tualità permanente di classe, contro lo Sta- 
to e la società, come aocade sovente nelle 
tante scuole pubbliche che, specie a Roma, 
stanno trasformandosi gradualmente in cen- 
trali di sovversione e di incitamento alla 
violenza. 
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